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p0St Ì le vost re lattari» 



[^SjCara Computer Idea, credo converrete con me che 
gran parte dell'attenzione di noi utilizzatori di PC 
durante questo periodo di acquisti, si sia rivolta ai 
monitor a cristalli liquidi LCD, soprattutto per quanto 
riguarda i modelli da 15 pollici che, per prezzo e 
prestazioni, mi sembrano finalmente diventati prodotti 
di assoluto interesse per il consumatore. 
Ormai pronto ad abbandonare il mio obsoleto 15 pollici 
CRT per un poco ingombrante gioiello a cristalli liquidi, 
mi prende però il timore di prendere la classica "canto- 
nata", paura questa che mi spinge a girare sempre più 
negozi senza mai prendere però la decisione definitiva. 
Datemi voi un suggerimento. 

Gerardo di Napoli 

Caro Gerardo, suggerirti in questo momento un solo 
modello davvero "sicuro" su cui puntare, è davvero 
difficile. L'incredibile varietà di prodotti attualmente 
in circolazione e, cosa ancora più importante, la loro 
diffusione sull'intero territorio nazionale, ci impedisce 
di indicarti un unico monitor da mettere nel novero 
degli acquisti da non perdere. Cercheremo, quindi, di 
darti qualche utile "dritta" valida per ogni prodotto. 
Scegli un modello con almeno tre anni di garanzia, 
magari con assistenza e ritiro del prodotto direttamente 
a casa (si parla di formula on-site) e che preveda in 
modo tassativo l'eventuale sostituzione dell'LCD gua- 
sto entro i termini di legge previsti. Tra i fattori più 
importanti da tenere presente vi sono l'angolo di 
visuale e la luminosità (misurata in candele per metro 
quadro). Nel primo caso per confrontare i vari modelli 
in esposizione spostati fisicamente di qualche passo 
dalla posizione centrale e verifica che la visione 
laterale sia altrettanto buona di quella frontale. 
La luminosità è ormai a livelli più che ottimi per quasi 
tutti i modelli in vendita; il tuo negoziante di fiducia, 
libretto delle caratteristiche alla mano, saprà darti 
ogni più piccola delucidazione in merito. 
Se possibile chiedi di provare il monitor con qualche 
applicativo multimediale, come un film DVD o un 
videogioco, diverso quindi dal soliti screen saver in 
"stile acquario" che ormai caratterizzano gli scaffali 
di vendita di tutta Italia. In questo modo ti accorgerai 
dei tempi di latenza (cioè di ritardo) del rinfresco del- 
l'immagine. Eventuali scie luminose potrebbero evi- 
denziare particolari problemi di latenza. 
Evita i modelli con diffusori integrati a meno che lo 
spazio a tua disposizione sulla scrivania non sia davve- 
ro minimo. Attenzione poi all'eventuale collegamento 
con la scheda video, che può essere di tipo tradizionale 
VGA, DVL (digitale) o presentarle addirittura entram- 
be. Prediligi, se possibile, quella digitale, sempre che 
sulla tua scheda video sia presente un 'uscita di questo 
tipo Pretendi sempre l'accensione del monitor prima 
di portalo fuori dal negozio: eventuali guasti ai pixel 
potrebbero essere stati causati durante le fasi di 
trasporto dal produttore al rivenditore. 
Buon acquisto! 



-£y 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 




Da dicembre è in edicola 



il secondo libro del Passo a passo. Sono in arrivo 

144 pagine dedicate a Windows, Internet, Posta 

Elettronica, Software, Hardware, Utility e tutto 

quello che vi serve per usare al meglio il PC. 



Per prima cosa un saluto a tutta la redazio- 
ne di Computer Idea, e poi passo subito a 
esporre il mio problema: possiedo un 
computer desktop che sfrutta Windows 98 
SE e giusto questo Natale mi hanno rega- 
lato un portatile che invece utilizza 
Windows Xp versione Home. Dato che 
sono ormai molti anni che adopero con 
piena soddisfazione la versione 98, vorrei 
disinstallare Xp dal portatile e installare 
Windows 98. Molti amici mi dicono che 
non è possibile farlo, mentre altri non 
sanno cosa suggerirmi. Chiedo quindi a 
voi un consiglio: mi conviene operare 
questa scelta e se sì, come fare per non 
crearmi particolari problemi? 
Grazie a tutti. 

Mauro 

Caro Mauro, capiamo la tua difficoltà di 
adattamento a una nuova versione di 
Windows, ma perché vuoi fare un passo 
indietro nel mondo dei sistemi operativi? 
Il tuo portatile è sicuramente configurato 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



al meglio per utilizzare la versione diXp: 
driver, funzioni di sistema e di avvio, pro- 
grammi antivirus e quant'altro ti sia sta- 
to fornito con esso sono appositamente 
studiati per sfruttare al meglio la potenza 
del processore, della RAM e del chip 
video. Certo, l'installazione di Windows 
98 su di una configurazione così aggior- 
nata potrebbe velocizzare alcune opera- 
zioni. Nel caso però dei portatili, più che 
dei modelli da scrivania, il sistema opera- 
tivo riveste grande importanza nella sal- 
vaguardia della durata delle batterie e 
delle funzioni avanzate di gestione dell'a- 
limentazione. Installare una versione 
così "arretrata", alla fine sono sempre 
passati sette anni, potrebbe non consen- 
tirti di sfruttare al meglio proprio le 
caratteristiche peculiari di un notebook: 
la sua "portabilità"! Il nostro consiglio è 
quindi quello di far convivere i due siste- 
mi operativi, utilizzando programmi 
come PQ Boot di Powerquest, che per- 
mettono all'utente di "caricare" in fase 
di avvio una versione di 
Windows a piacere tra 
quelle installate nel 
disco fìsso. Certo lo spa- 
zio totale dell'hard disk 
ne avrà a risentirne, ma 
non potrai non apprezza- 
re ben presto i vantaggi 
offerti dai due sistemi 





Pronto? 
orrida! 

Dimmi che tecnologia inventi, ti dirò quale 
privacy invadi. Chissà se, chi per primo pensò 
di abbinare una macchina fotografica a un tele- 
fono cellulare, si prese anche la briga di riflet- 
tere su come una simile accoppiata avrebbe 
potuto influire sul diritto alla riservatezza. La 
straordinaria accelerazione tecnologica impres- 
sa al settore delle telecomunicazioni negli ulti- 
mi vent'anni, ha avuto pressoché un unico 
obiettivo: collegare ogni persona a tutte le altre. 
In altre parole, sì è cercato di realizzare una 
connessione diretta tra le persone, eliminando 
referenti, filtri, norme e ogni altro ostacolo alla 
libera circolazione delle informazioni. Eppure, 
i fautori di quest'idea utopica, e per molti versi 
allettante, di un "villaggio globale", hanno 
sempre tenuto in scarsa considerazione gli 
effetti collaterali delle singole tecnologie sulle 
quali essa necessariamente si basa. 
Salvo tentare - in genere inutilmente - di corre- 
re ai ripari a danno fatto. Alla eventualità dello 
spam ci avevano pensato in pochi. E persino 
l'irritante squillo dei cellulari è sfuggito ben 
presto di mano, prima che intervenisse la vibra- 
zione e l'insurrezione di teatri, ospedali e risto- 
ranti. Oggi chi ci salverà dai "videotelefonini"? 
Piccolissimi, sicuri di non essere notati, li 
vediamo già occhieggiare dietro tasche e 
taschini, sotto le mentite spoglie di improbabili 
telefonate, pronti a rubare immagini a destra e 
a manca. Immagini che finiranno - d'altronde 
è questo lo scopo del marchingegno - a parenti 
e amici, o magari direttamente su Internet, alla 
velocità del pensiero. Non è un caso che, con- 
sciamente o meno, le campagne pubblicitarie 
della telefonia multimediale, ammicchino pro- 
prio a un malcelato "voyeurismo" tecnologico, 
con una pruderie che poco lascia alla fantasia. 
Oggi sono immagini statiche, i famosi MMS, 
ma domani, con l'UMTS, saranno filmati veri 
e propri: e chi sarà allora l'involontario prota- 
gonista delle candid camera altrui? Se non ci 
meravigliamo più di tanto che in Arabia 
Saudita i cellulari con videocamera siano già 
fuorilegge, cosa dire di fronte a palestre e cenni 
di salute che già oggi, in più parti del mondo, 
vietano di portare con sé questi oggetti negli 
spogliatoi? Avevamo appena finito di dissertare 
sulle telecamere di sorveglianza che ci ripren- 
dono a nostra insaputa dall'alba al tramonto, 
ed eccoci qui a interrogarci sul destino della 
nostra privacy, presa tra le maglie di milioni 
di telefonisti videoamatori. "Ehi! Lei! 
Non mi punti addosso quel cellulare!". 
Potrebbe essere una battuta. A voi fa ridere? 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Lo spam a catena 

ROMA - Anche le catene di Sant'Antonio sono spam. "Sebbene si tratti 
spesso di messaggi inviati in buona fede e di comunicazioni non com- 
merciali - ha dichiarato a Computer Idea Giovanni Buttarelli Segretario 
generale Autorità garante per la protezione dei dati personali - non sono 
messaggi isolati ma il risultato di un inoltro massiccio e gli indirizzi di posta 
dei destinatari sono spesso reperiti con una tipica attività di spam: cioè 
recuperati abusivamente dalla Rete senza il consenso degli interessati". Il garante 
invita gli utenti oggetto di questa attività di scrivere a chi disturba, con conoscenza all'Autorità 
(www.garanteprivacy.it), invitandolo a smettere e di avviare poi, in caso di risposta mancante o elusiva o 
nuovo inoltro di messaggi, la procedura di ricorso all'Autorità medesima. 



> Oltre 300 milioni di SMS 




a cura di Elena Avesani 



ROMA - Sembra proprio non avere fine la febbre da 
SMS che colpisce ogni anno gli italiani in 
corrispondenza della festività del Natale 
2002. Nella notte tra il 24 e il 25 dicembre gli 
italiani hanno inviato in media tre messaggi 
di auguri a testa facilitati dalle offerte degli 
operatori telefonici e dalla possibilità di inviare 
SMS gratuiti tramite i siti Internet. 




La cifra di oltre 300 milioni di messaggi si è così 
distribuita tra gli operatori: 120 milioni inviati 
tramite Tim, 100 milioni tramite Vodafone- 
Omnitel, 50 milioni daWind. 
Si sono battuti bene anche gli MMS (alla loro 
"prima esperienza ufficiale natalizia"), per i 
quali si è calcolato un traffico di circa un 
milione di messaggi. 



Java e Xp ancora assieme 

BALTIMORA (Usa) - Si è concluso a favore di Sun Microsystems il primo 
girone della causa condotta contro Microsoft in seguito all'esclusione del sup- 
porto delle tecnologie Java nel sistema operativo Windows Xp. I giudici del 
tribunale di Baltimora hanno individuato nel fatto una violazione delle 
norme anti-trust, obbligando l'azienda di Redmond a integrare il supporto a 

Java nel prossimo Service Pack 
di Windows Xp. Microsoft ha 
comunque annunciato che ricor- 
rerà in appello per vedere ribal- 
tata la decisione. 



Brevi 



>Le nuove 
professioni 

MILANO - Genesio 
organizza per i 
neolaureati un master 
in "Marketing dei 
Media digitali", per 
creare professionisti 
in grado di sviluppare 
strategie di marketing 
e comunicazione su 
canali quali Web, 
cellulari, palmari. 
Il corso durerà 680 
ore delle quali, 180 
in aula e 500 ore di 
stage in azienda ed è 
strutturato per venire 
incontro a chi già 
lavora. 

Per informazioni 
www.genesio.org 
oppure il Numero 
Verde 800-775977. 




le vostre caselle di posta elettro- 
nica il virus worm W32/Yaha.k: 
come gli altri suoi "colleghi" si 
trasmette tramite la posta 
elettronica sotto forma di 
documento allegato in formato screensaver 
(*.scr) o eseguibile (*exe). Il messaggio che 
accompagna Yaha è in lingua inglese e ha 
diversi contenuti (invita a guardare "il bellissimo 
screensaver", a cercare l'anima gemella con il 
programma allegato e così via). Il virus, una volta 
installatosi nel PC, disabilita il funzionamento di 
molte applicazioni, soprattutto gli antivirus e 
firewall. Ricordate, quindi, di mantenere ag- 
giornato il vostro antivirus e, se avete il dubbio 
di essere stati contaminati da Yaha potete pre- 
levare un Removal Tool (un piccolo programma 
per eliminarlo) dal sito http://vil.nai. 
com/vil/stinger (in inglese). 



Microsoft* 



Sf, 



Windows 



DirectX 9 al via! 

REDMOND (Usa) - Sono supportate da Windows Xp, Me, 98 e 2000 le nuove 
DirectX 9 rese pubbliche da Microsoft il mese scorso. Completamente retro-compati- 
bili con le versioni precedenti, le librerie multimediali di Microsoft sono prelevabili 
gratuitamente dalla sezione Download del sito www.microsoft.it. La distribuzione 
avviene in due modalità: si può scaricare il file completo da più di 32 Mb (file 
"dx90_redist.exe") oppure un file da 292 Kb ("dxwebsetup.exe") che richiede la con- 
nessione a Internet per installare solo i componenti desiderati. Tra le novità di queste 
DirectX 9 segnaliamo l'integrazione di DirectShow (il cuore di DirectX Media per la 

cattura video, che in precedenza doveva 
essere prelevato e installato a parte). 
Dopo aver installato DirectX 9 verifica- 
te anche che le aziende produttrici delle 
vostre schede multimediali (audio e 
video, principalmente) abbiano messo a 
disposizione nuovi driver per ottimizza- 
re le prestazioni delle librerie Microsoft. 
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La risoluzione... 
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Perché un'immagine che sullo schermo si vede benissimo risulta 
sgranata una volta stampata? 



Fotocamere, scanner, 
stampanti... sono 
diverse le periferiche 
per la manipolazione delle 
immagini che possono essere 
collegate a un computer, il 
quale può essere trasformato 
con pochissima spesa in una 
vera e propria workstation 
grafica. Gli inesperti possono 
però incappare in problemi 
imprevisti, con immagini 
che finiscono per apparire 



sgranate o "pixelate" (cioè 
formate da quadratini 
spigolosi e ben visibili) dopo 
essere state trasferite da un 
mezzo all'altro. Il problema 
è sempre quello della 
risoluzione delle immagini, 
alla quale è necessario 
prestare molta attenzione 
se si vuole giungere a un 
risultato corretto. 
Chiariamo questo concetto 
con un esempio. 



Come in 
un mosaico 

Immaginiamo di voler creare 
un'immagine usando la 
tecnica del mosaico, 
affiancando cioè tante 
tesserine colorate di uguali 
dimensioni fino a comporre 
una figura. È evidente che, 
tanto maggiore è il numero di 
tesserine colorate che 
abbiamo a disposizione, 
tanto maggiore sarà il 



dettaglio che riusciremo a 
inserire nel nostro mosaico. 
Con diecimila tesserine 
riusciremmo a comporre un 
quadrato di 100 x 100 
tessere, dentro al quale potrà 
entrare al massimo un 
disegno molto stilizzato. 
Con un milione di tessere, 
invece, si può creare un 
mosaico di 1000x1000 
tessere, che risulterà 
dettagliato quanto un quadro 
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o un affresco; un mosaico 
come quelli che si vedono 
nelle chiese bizantine. 
C'è però un altro fattore da 
tenere in considerazione, 
oltre al numero delle tessere: 
la loro dimensione. 
Se utilizziamo tessere molto 
piccole, di un millimetro di 
lato, il nostro mosaico 1 000 
x 1000 sarà un quadrato di 
un metro per un metro, e sarà 
possibile incorniciarlo e 
appenderlo al muro. 
Usando tessere di un 
centimetro di lato, il mosaico 
avrà dieci metri di lato, e 
potrà decorare la parete di un 
edificio pubblico. Mentre, 
usando al posto delle tessere 
delle piastrelle di dieci 
centimetri di lato, il mosaico 
avrà cento metri di lato e sarà 
grande a sufficienza per 
pavimentare una piazza! 
Sottolineiamo che in tutti e 
tre gli esempi l'immagine sul 
mosaico è esattamente la 



> Consigli utili 



stessa. Sorvolando con un 
elicottero la nostra piazza a 
un'altezza sufficiente a 
poterla osservare con un 
unico sguardo, l'immagine 
che vedremo sarà identica a 
quella del mosaico appeso al 
muro come un quadro. 
Se quindi il numero delle 
tessere a disposizione 
determina la qualità 
dell'immagine che vogliamo 
realizzare, dobbiamo 
ricordarci di specificare 
anche le dimensioni delle 
tessere: solo così il nostro 
mosaico avrà le dimensioni 
desiderate. 

I dispettosi pixel 

Abbiamo fatto questa lunga 
premessa "artistica" perché 
le immagini digitali hanno 
effettivamente molto in 
comune con i mosaici. 
Un'immagine digitalizzata, 
infatti, è composta da un 
gran numero di punti colorati 



detti pixel. Questi ultimi 
sono l'equivalente delle 
tessere del mosaico, e la 
quantità di dettaglio 
contenuta in un'immagine 
dipende esclusivamente dal 
numero di pixel utilizzati per 
crearla. Qualunque sia il 
formato con cui è stata 
salvata, un'immagine è 
caratterizzata dalle sue 
dimensioni orizzontali e 



verticali in pixel (per 
esempio: 800 x 600 significa 
che l'immagine misura 800 
pixel in orizzontale e 600 in 
verticale, per un totale di 
480.000 pixel). 
La dimensione in pixel 
dell'immagine determina la 
dimensione "naturale" con 
cui le immagini appaiono 
sullo schermo del computer. 
Se non vengono applicati 




Vediamo ora quali sono le regole da seguire per 
evitare di incontrare problemi causati da 
risoluzioni troppo basse: 

Al momento di scattare 
una foto: 

• La risoluzione massima ottenibile con una 
fotocamera digitale dipende dalle dimensioni 
del suo sensore CCD. Per esempio, se il senso- 
re della macchina ha una dimensione utile di 
1.024 x 768 pixel, questa sarà la risoluzione 
massima delle immagini ottenibili. Ovviamente, 
è quasi sempre possibile regolare la macchina 
in modo che scatti immagini a risoluzioni infe- 
riori, allo scopo di risparmiare memoria. 
Spesso la risoluzione di una fotocamera viene 
espressa in "Megapixel", cioè in milioni di 
pixel. Per ottenere il numero di Megapixel di 
una macchina, basta moltiplicare la dimensio- 
ne in pixel orizzontale dell'immagine per quel- 
la verticale; per esempio, nel caso precedente- 
mente descritto, 1.024 x 768 = 786.432, quindi 
0,78 Megapixel. Un Megapixel è il minimo che 
si possa chiedere a una fotocamera, mentre le 
migliori arrivano anche a 5 o 6. 

• È da notare, inoltre, che alcune fotocamere 
permettono di ottenere immagini con un nume- 



ro di pixel superiore a quello del loro sensore. 
Per farlo, usano una tecnica chiamata interpo- 
lazione: un algoritmo di calcolo ingrandisce 
l'immagine inserendo dei pixel in più in mezzo 
a quelli ricavati dal sensore. Se l'interpolazione 
viene svolta correttamente, può mascherare in 
parte quei difetti che si ottengono ingrandendo 
un'immagine digitale, ma si tratta comunque di 
un "trucco": non si può aggiungere maggiore 
dettaglio all'immagine rispetto a quanto fornito 
dal sensore. 

• Identico discorso vale per il cosiddetto 
"zoom digitale". Non si tratta di un autentico 
zoom, ma di un procedimento per cui un parti- 
colare dell'immagine viene ingrandito tramite 
interpolazione, con conseguente perdita di 
qualità. Se la vostra fotocamera ha un obietti- 
vo dotato di autentico zoom ottico, usate quel- 
lo, altrimenti fatene a meno del tutto. 

Al momento dì eseguire 
una scansione: 

• Come la fotocamera, anche lo scanner per- 
mette spesso di eseguire un'interpolazione, 
ottenendo immagini che hanno una risoluzione 
maggiore rispetto a quella consentita dal sen- 
sore e dal meccanismo. Spesso la "risoluzione 



interpolata" vantata dall'apparecchio è molto 
maggiore di quella effettiva, ma non bisogna 
fidarsi: la risoluzione autentica è l'unico fatto- 
re importante nel valutare la bontà di uno 
scanner. 

• Per ottenere il massimo della qualità, eseguite 
sempre la scansione alla massima risoluzione. 

• Salvate inoltre l'immagine in un formato non 
compresso (per esempio BMP). 

• Una volta effettuata la scansione con le rego- 
le sopra descritte, il file ottenuto sarà decisa- 
mente grande (anche decine di Mb, se l'origi- 
nale è di grandi dimensioni e lo scanner ha una 
buona risoluzione). 

A questo punto, usando un programma di ela- 
borazione di immagini (il più delle volte ne 
viene fornito uno con lo scanner stesso) sarà 
possibile creare un file di dimensioni minori 
salvandone una versione in formato compresso 
(il più usato è di gran lunga JPG). Ovviamente 
è possibile salvare l'immagine direttamente in 
formato JPG. Tuttavia la compressione può 
essere eseguita con intensità variabile, e 
creando prima un originale in BMP abbiamo la 
possibilità di procedere per tentativi senza 
dover ripetere la scansione. 

segueapag. 10 



^> 



?su9 



3-12 VEDIAMOCI CHIARO e 21-10-2003 11:45 Pagina 10 



vediamoci chiaro > la risoluzione delle immagini 



Visualizzando un'immagine 
sul monitor: 

• A volte un'immagine visualizzata sul monitor 
può ingannare. Prima di decidere di stamparla, 
è opportuno visualizzarla nel suo formato 
"naturale". Spesso i software per la visualizza- 



zione delle immagini hanno una funzione che 
adatta automaticamente le immagini alle 
dimensioni dello schermo. Per poter confronta- 
re tra loro delle immagini e decidere se sono 
adatte alla stampa, è opportuno disabilitare 
questo tipo di funzione. 
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Cambiare l'area di visualizzazione 
dello schermo può essere necessario 
per visualizzare completamente 
un'immagine in modalità "naturale" 
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• Seguendo il consiglio precedente, può capi- 
tare che le immagini risultino troppo grandi per 
essere visualizzate interamente sul monitor. 

In tal caso può essere opportuno intervenire 
sui parametri di Windows per modificare l'area 
dello schermo. 

• A volte può essere necessario modificare le 
dimensioni di un'immagine per adattarle, per 
esempio, a una pagina HTML. In tal caso, molti 
programmi consentono di "ridimensionare" 



un'immagine, con un procedimento di interpo- 
lazione. Come abbiamo già specificato più 
volte, un procedimento del genere può far 
aumentare le dimensioni dell'immagine, ma la 
quantità di dettaglio rimarrà quella dell'origina- 
le. Ingrandimenti eccessivi produrranno inva- 
riabilmente un'immagine sgranata. 

Al momento di stampare: 

• Prima di autorizzare la stampa dell'immagi- 
ne, premete il tasto "Proprietà" all'interno della 
finestra di stampa. 

In questo modo potrete accedere ai parametri 
relativi alla risoluzione di stampa. 
La maggior parte delle stampanti dispone 
di diverse modalità di stampa, che permettono 
di aumentare la velocità e ridurre il consumo 
di inchiostro, a scapito della qualità. 
Per evitare problemi, scegliete la modalità 
a risoluzione più elevata. 
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ingrandimenti o riduzioni, 
due immagini composte 
dallo stesso numero di pixel 
appariranno, se confrontate 
sul monitor, delle stesse 
dimensioni. 
E, finché si tratta di 
visualizzare le immagini 
sullo schermo, non abbiamo 
bisogni di sapere altro. 
Il problema nasce però 
quando dobbiamo stampare 
le immagini. Le stampanti, 
infatti, "ragionano" in un 
modo diverso. A differenza 
della schermata di un 
monitor, che si misura in 
pixel, una stampante ragiona 



in termini di dpi, cioè di 
punti per pollice quadrato. 
Due immagini digitali forma- 
te dallo stesso numero di 
pixel possono però avere due 
risoluzioni in dpi completa- 
mente diverse. Un'immagine 
con un elevato numero di dpi 
verrà stampata piccola e 
compatta, mentre una con un 
basso numero di dpi verrà 
stampata grande e "sgranata". 
Questo è l'equivalente 
dell'avere due mosaici simili 
ma eseguiti con tessere di 
dimensioni diverse. 
Mentre per le immagini di 
qualsiasi formato è sempre 
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possibile risalire 
alla dimensione 
in pixel, non tutti 
i formati di file 
grafici specificano 
a quale risoluzione 
dpi il file va 
stampato. 
In ogni caso, da 
quanto abbiamo 
detto risulta evi- 
dente che visualiz- 
zare le immagini su 
un monitor non è 

Potete verificare le 
dimensioni in pixel di 
una qualunque immagine 
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Glossario 



Algoritmo: Procedura di 
calcolo ripetitiva che permette 
di svolgere automaticamente 
operazioni complesse. 

BMP: Abbreviazione di Bitmap. 
È un formato di immagini 
in cui ogni singolo pixel viene 
registrato. 

Consente la massima precisio- 
ne, ma occupa molto spazio. 

Dpi: Dots per inch, punti 
per pollice quadrato. 
Unità di misura della risoluzio- 
ne di scanner e stampanti. 

JPG: (Joint Photographic 
-Expert- Group), gruppo con- 
giunto di esperti fotografici. 
È il nome del gruppo di esperti 
che ha creato il formato omo- 
nimo, che permette di avere 
file di dimensioni ridotte con 
una perdita di qualità dell'im- 
magine proporzionalmente 
molto piccola. 

Pixel: Contrazione di "picture 
element", cioè elemento di 
immagine. 

Sono i minuscoli puntini o qua- 
dratini che compongono un'im- 
magine digitale. 
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Cambiando la 
dimensione in pixel, 
potremo ottenere 
un'immagine che 
verrà visualizzata a 
monitor con dimen- 
sioni diverse. 
Il programma utilizza 
degli algoritmi di 
interpolazione perché 
la trasformazione 



pixel, sia specificando 
un ingrandimento o 
riduzione percentuale 
rispetto all'originale. 
La terza possibilità è 
quella di specificare 
la dimensione di 
stampa. In questo 
caso è possibile 
attribuire le dimen- 
sioni specifiche che 
l'immagine dovrà 
assumere una volta 
stampata, ma anche 
modificare il numero 
di punti per pollice 
della stampa. Come 
vediamo in figura, 
modificando il valore 
dei punti per pollice le 
dimensioni si adeguano 
automaticamente. Come 
vediamo nell'illustrazione 
finale, l'immagine originale 
e quella con il valore dei 
punti per pollice modificato 
appaiono identiche se 
visualizzate sul monitor, 
appaiono invece di 
dimensioni del tutto diverse 
se stampate. È tutto? 



sufficiente per valutarne la 
buona resa grafica. Può essere 
necessario modificare la 
risoluzione di stampa. 
A questo proposito, è 
opportuno usare un buon 
software di elaborazione 
grafica in grado di modificare 
questo tipo di parametri. 

Un esempio 
pratico 

Utilizzando Paint Shop Pro 
della Jasc possiamo ottenere 
varie informazioni 
sull'immagine. 
Nell'illustrazione qui di 
seguito vediamo come sia 
indicata non solo la 
dimensione in pixel dell'im- 
magine aperta (1200 x 1600), 
ma anche la risoluzione in 
pixel per pollice, cioè in dpi 
(in questo caso, 72). 
Selezionando dal menu di 
PSP la voce "Ridimensiona", 
otteniamo varie opzioni. 





avvenga senza intoppi, 
tuttavia ingrandendo 
l'immagine in questo modo 
non si aggiungono dettagli, e 
un ingrandimento eccessivo 
evidenzierà sicuramente i 
difetti. Questo tipo di 
ingrandimento può essere 
eseguito sia specificando 
esattamente la dimensione in 



Sicuramente è quanto basta 
per districarsi nel problema 
di stampare un'immagine 
così come vogliamo che 
appaia. Nel box a pagina 1 
trovate altri consigli su come 
gestire la risoluzione delle 
immagini nella maniera 
più corretta. 
Buon lavoro! ^JJr 
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> nuovi prodotti 



SINTONIZZATORI TV 



Cattura 



> In questo numero 

> Terratec Cinergy 600 TV 
Cattura il video! 

> Dazzle TV Photo Show 
L'album in TV 



Pag. 14 



Pag. 1 



> Logitech Mx700 Cordless Optical Mouse 
Precisione senza fili Pag. 16 



video 



Da Terratec una scheda che permette di vedere 
I canali televisivi, ascoltare le radio e registrare 
I programmi sul proprio PC. 



Cinergy 600 TV è una scheda 
PCI stereofonica che consente 
di trasformare il proprio com- 
puter in un sistema multime- 
diale in grado di ricevere i tra- 
dizionali canali televisivi via 
etere, ascoltare le radio in 
modulazione di frequenza 
(FM) e registrare una trasmis- 
sione direttamente sul disco 
fisso. In più consente il colle- 
gamento di una sorgente 
video esterna come una 
videocamera o un videoregi- 
stratore. 

L'installazione di Cinergy 600 
TV è molto semplice, basta 
infatti aprire il cabinet del PC, 
inserire la scheda in uno slot 
PCI libero, connette- 
re l'uscita audio 
della stessa a quella 
"Line in" dell'inter- 
faccia audio del 
computer (tramite il 
cavetto fornito in 
dotazione) e collega- 
re il cavo dell'anten- 
na TV e di quella 
radio. A questo punto 
non resta che avviare 
Windows e scaricare 
dal CD i programmi 
di gestione, e più pre- 
cisamente "TV 
Software", "Active Radio" 
e "Scheduler". 
La prima volta che si attiva 
"TV Software", programma 



che gestisce il sintonizzatore 
TV, è necessario preseleziona- 
re i canali, operazione che 
può essere effettuata automa- 
ticamente tramite un'apposita 
opzione oppure manualmente 
inserendo la frequenza di ogni 
emittente che si vuole sinto- 
nizzare. Se lo si desidera è poi 
possibile far corrispondere a 
ogni preselezione una sigla 
identificativa (Rai 1 , Canale 
5, ecc). Effettuata questa ope- 
razione, apparirà lo schermo 
televisivo dimensionabile a 
piacere (si può averlo anche a 
tutto schermo) affiancato da 
un telecomando virtuale che 
consente di cambiare i canali, 
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regolare il volume, aprire una 
finestra con il televideo, atti- 
vare la funzione di registrazio- 
ne e cambiare la sorgente 
d'ingresso (passare per esem- 
pio dal TV alla videocamera). 
Tramite il tasto identificato da 
una piccola "chiave inglese" 
si accede poi a un menu, divi- 
so in pagine, che consente di 
modificare alcune impostazio- 
ni predefinite. Per esempio, in 
quella denominata "TV", si 
modifica la risoluzione di 
visualizzazione e la profondità 
di colore, mentre nella pagina 
"Registrazione Video" si 
gestiscono i parametri di regi- 
strazione. Oltre al formato di 
^^^^^ memorizzazione 
(Video CD, 
Super Video 
CD, DVD e 
altri), è possibile 
scegliere anche 
il tipo di com- 
I pressione sia 
audio che video 
(compreso il co- 
dificatore DivX) 
e in quale cartella 
del disco riversare 
il filmato. 
Con un'apposita 

funzione si defini- 
! sce la risoluzione 
del fotogramma che 
si vuole catturare e 
il formato di memoriz- 



> In dettaglio 



Terratec Cinergy 600 TV 

Produttore: Terratec 




> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IEC 



> Rapporto qualità/prezzo: 

MHMD 

> Giudizio: Cinergy600 TV 
offre buone prestazioni sia 

in modalità TV sia in quella radio. 
Comoda la possibilità di registra- 
re i programmi su disco fisso 
in formato digitale. 



Voto: 8,5 






zazione (BMP o JPEG). 
La sezione radio è gestita 
da "Active Radio", un appli- 
cativo che, oltre a consentire 
di preselezionare tutte le sta- 
zioni desiderate, permette, tra- 
mite il sistema RDS, di visua- 
lizzare il nome della stazione 
sintonizzata e le informazioni 
relative al programma in onda 
in quel momento. 
Si possono programmare 
delle registrazioni sia televisi- 
ve che radiofoniche, anche 
con cadenza giornaliera, 
settimanale o mensile. 
Per concludere ricordiamo che 
con la CinergyóOO TV viene 
fornito anche un telecomando 
a infrarossi simile a quello di 
un televisore, che consente, 
oltre ad "accendere/spegnere" 
la scheda, di gestire sia la 
sezione TV sia quella radio. 

Ernesto Sagramoso 
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LETTORI PC CARD 



L'album in TV 

Da Dazzle un lettore che permette di vedere sul televisore 
le immagini catturate con la fotocamera digitale. 



Grazie a TV Photo Show, 
un apparecchio dalle 
dimensioni di poco 
superiori a un pacchetto 
di sigarette, è possibile 
godersi sul televisore le 
foto scattate con la 
macchina fotografica 
digitale. Si tratta, infatti, 
di un lettore per schede di 
memoria dotato di interfaccia 
video interna, che gestisce sia 
le tradizionali schede 
Compact Flash sia le Smart 
Media e il Microdrive IBM. 
Sul pannello frontale 
dell'apparecchio troviamo 
gli alloggiamenti per le 
schede di memoria riparati 
da uno sportellino scorrevole 
in plastica, mentre posterior- 




mente sono presenti, oltre 
alla presa per il trasformatore 
di alimentazione esterno, la 
porta USB e quella Video. 
L'attivazione del TV Photo 
Show è un gioco da ragazzi, 
basta infatti collegarlo 
all'ingresso video composito 
del televisore tramite l'appo- 
sito cavetto RCA in dotazione 
e sintonizzare il canale AV 
A questo punto, tramite il 
telecomando fornito con 
l'apparecchio, oltre a far scor- 
rere le immagini sia manual- 
mente sia automaticamente, 
è possibile ruotarle e 
ingrandirle. Per finire 
ricordiamo che TV Photo 
Show può essere utilizzato 
anche tramite computer. 



> In dettaglio 



Dazzle TV Photo Show 

Produttore: Dazzle 
(Tel. 051/6188711, 
www.dazzle.com) 

Prezzo: 119,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



\UD 



iì 



> Giudizio: Un lettore di 
facile utilizzo e polivalente. 
Infatti, oltre a visualizzare le 
fotografie digitali sul TV, consen- 
te di registrarle su videocassetta 
e di gestirle tramite computer. 



> Voto: 



Se si possiede Windows Xp, 
il sistema operativo lo 
visualizza come un disco 
removibile da cui è possibile 
leggere e memorizzare le 
immagini. 

Ernesto Sagramoso 




MOUSE 



Precisione 




fili 



Innovazione e design anche per I mouse wireless. 



Le periferiche wireless, 
(quelle senza fili), continuano 
nella loro evoluzione, 
offrendo modelli 
sempre più ricer- 
cati nel design e 
nelle prestazioni. 
Logitech è giunta 
a una nuova 
generazione di 
puntatori ottici, 
denominata 
"Mx", che 
garantisce una 
velocità e una 
risoluzione elevata senza 
rinunciare all'ergonomia o 
alla maneggevolezza. Oltre ai 
due tasti principali, sulla 



parte laterale del mouse ci 
sono i due tasti funzione 
programmabili: facilmente 
utilizzabili con il pollice, 
sono la scelta ideale per 
assegnare i comandi più 
comuni, come il doppio 
clic, 

o la chiusura di un 
programma. 
Vicino alla 
rotella di 
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scorrimento sono stati invece 
aggiunti tre piccoli pulsanti. 

I primi due, posti prima e 
dopo la rotella, servono per 
far scorrere automaticamente 
la pagina di testo o Web che 
si sta consultando, mentre il 
terzo, posto poco più indietro, 
consente di cambiare veloce- 
mente applicazione. 

II mouse funziona con due 
batterie stilo. Grazie l'appo- 
sito supporto, che funziona 
anche come ricevitore per 

i segnali RE è possibile 
ricaricarle collegando un 
piccolo alimentatore incluso 
nella confezione. 

Alpidio Melchionna 



> In dettaglio 



Logitech Mx700 
Cordless Optical Mouse 

Produttore: Logitech 
(Tel. 02/2151062; 
www.logitech.com) 

Prezzo: 89,95 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

■ ■■ECE 

> Giudizio: Buona ergono- 
mia e precisione invidiabile. 

Il prezzo è elevato. 



> Voto: 



8 
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disk esterni 




off Alpidio Melchionna 



*mona 

di scorta 



Sempre più veloci e capienti, I dischi fissi esterni possono 
risolvere i vostri problemi di "spazio" senza che dobbiate 
metter mano al cacciavite. 




State copiando su 
disco fisso il vostro 
filmato delle 
vacanze, oppure avete appena 
preparato una nuova 
compilation MP3 da 
convertire in CD-Audio... Ma 
durante l'operazione ecco 
apparire un inquietante 
messaggio di Windows: 
"Spazio su disco 
insufficiente. Eliminare uno 
o più file per aumentare lo 
spazio su disco e riprovare". 
Il panico rischia di prendere il 
sopravvento, specie se, dopo 
aver eseguito la "pulitura del 
disco" che provvede a 
eliminare i file temporanei 
superflui, il problema si 
ripresenta. Che fare? Forse 
dovreste liberare più spazio, 
magari masterizzando i dati 
su CD, ma quei file vi 
servono così spesso, e dover 
inserire un CD-ROM ogni 
volta che li volete utilizzare 
non sembra una soluzione 
molto pratica. 

Si direbbe che sia arrivato il 
momento di acquistare un 
nuovo disco fisso. 
Installare un'altra unità, 
tuttavia, comporta numerosi 
problemi. Bisogna fare atten- 
zione al tipo di interfaccia, che 
deve essere supportata dalla 
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> E se ho un computer "vecchio"? 



Se il vostro PC non ha una porta FireWire o USB 2.0, e non volete aggiornare il 
computer, o più semplicemente non avete la possibilità di farlo perché tutti 
gli slot di espansione sono occupati, è comunque possibile ricorrere a / 
dispositivi che utilizzano l'USB 1.1. Storageboard di Fujitsu-Siemens 
è un esempio di come si possa usufruire di 20 Gb utilizzando una 
qualsiasi porta USB. Certo, la velocità di trasferimento è limi- / 
tata a 1 2 Mbps, ma la compatibilità è pressoché universale 
con ogni tipo di computer. Le dimensioni ridotte e la leg- 
gerezza ne fanno un compagno ideale per tutti i posses- 
sori di un notebook, ma anche per chi non vuole occupa- 
re troppo spazio sulla scrivania con un sistema di backup 
diverso, www.fujitsu-siemens.com 



scheda madre, ma non solo. 
Per collegare un nuovo disco 
fisso interno bisogna aprire il 
PC, individuare i cavi EIDE 
corretti, impostare i ponticelli 
master/slave opportuni, e poi 
passare alla formattazione: 
FAT32 o NTFS? Tante sigle 
e tanti dubbi. Nulla di 
impossibile, si intende, ma 
di certo esiste una soluzione 
molto più semplice e 
immediata. Se il vostro 
computer è dotato di una 
porta USB 2.0, o di un 
collegamento FireWire, 
potreste pensare all'acquisto 
di un disco rigido esterno. 
Leggermente più costoso, 
certo, ma molto più versatile 
e facile da usare. 
Un disco rigido esterno può 
avere molte funzioni. 
La funzione di salvataggio e 
backup dei propri dati è 
sicuramente quella primaria, 
ma non dimentichiamo tutti 
quelli che per lavoro, o per 
hobby, per esempio gli 
appassionati di montaggio 
video, devono trasportare file 
di grosse dimensioni o 
trasferirli da un computer 
all'altro in pochi minuti. 
Negli ultimi tempi il CD- 
ROM è stato senza dubbio il 
mezzo migliore per questo 
genere di necessità, ma la 
quantità limitata di spazio e la 
scarsa velocità di lettura 
hanno indirizzato gli utenti 
verso qualcosa di 
diverso. Una possibile 



alternativa, esaminata poco 
tempo fa su Computer Idea, 
è rappresentata dai 
masterizzatori DVD, ma 
bisogna dire che un grosso 
freno è posto ancora dal 
prezzo elevato, sia dei 
dispositivi sia dei supporti. 
I dischi rigidi esterni, 
semplici nella struttura e 
nell'utilizzo, erano fino a 
poco tempo fa troppo lenti 
nel trasferimento dei dati, 
essendo limitati ai 12 Mbps 
della porta USB 1.1. Solo 
dopo l'avvento del FireWire 
prima, e del nuovo USB 2.0 
poi, queste periferiche hanno 




iniziato a diffondersi, potendo 
contare anche su "tagli" 
davvero interessanti. Anche se 
in queste pagine trovate 
modelli fino a 120 Gb, 
considerate che esistono già 
dischi fissi esterni con 
capienza pari a 500 Gb e non 
è da escludere che queste 
dimensioni continuino a 
crescere nel tempo. 

Porta a porta 

Nel nostro test abbiamo 
preso in considerazione i due 
tipi di connessione più veloci 
attualmente disponibili: 



> Cara vecchia cartuccia 



USB 2.0 e FireWire. Il primo 
è un'evoluzione del 
classico USB, in 
I grado di raggiunge- 
I re una velocità di 

trasferimento teorica 
ancora superiore a 
quella della porta 
FireWire, ovvero 480 
Mbps, qualcosa come 60 Mb 
al secondo. 

Questo standard è comunque 
compatibile "verso il basso", 
ovvero potrete usare le 
periferiche che utilizzano 
USB 2.0 anche con cavi o 
dispositivi ancorati al 
"vecchio" USB 1.1. 
Ovviamente, la velocità 
massima di trasferimento 
sarà limitata al dispositivo 
più lento, quindi non 
supererà i 12 Mbps. 
La Firewire è invece più 
diffusa tra gli appassionati di 
montaggio video, dato che le 
telecamere digitali utilizzano 
questa porta per connettersi 
al computer. La porta 
Firewire è ormai "di serie" su 
tutti i portatili, e inizia a 
comparire anche su alcuni 
computer desktop, soprattutto 
perché inclusa in alcuni 

segue a pag. 21 





Fino a poco tempo fa, prima ancora che i masterizzatori e i CD vergini avessero un prez- 
zo alla portata di tutti, o che i dischi esterni facessero la loro comparsa, la parola "bac- 
kup" era strettamente associata, almeno tra gli utilizzatori di PC "casalinghi", alle car- 
tucce Iomega. Lo "Zip 100" è stato senza dubbio tra i pionieri del sistema di salvatag- 
gio dei dati, fin dalla prima versione su porta parallela. 1 1 00 "incredibili" Mb che riusci- 
va a immagazzinare sulle sue cartucce, sono ora arrivati a 750, potendo contare, inol- 
tre, sulla velocità di trasferimento garantita dall'USB 2.0. 
Una volta installato il software, il disco rimovibile 
funziona come un floppy disk "gigante", per- 
mettendo di mettere al sicuro i propri dati, 
oppure di portarseli a spasso per poterli 
leggere altrove. La periferica è compati- 
bile con tutti gli altri tipi di cartucce di infe- 
riore capacità, ma considerate che la velocità non 
è nemmeno paragonabile a quella di un disco fisso 
esterno. In effetti, non è certo questo il motivo per cui si 
sceglie una periferica del genere, ma è piuttosto da ricercare 
nelle possibilità offerte dalla cartuccia, ovvero nel conservare i propri 
dati o cambiare velocemente "archivio" sostituendo con un semplice 
gesto il supporto. Prezzo: 199,00 euro - confezione da 3 dischi 49,00 euro. 
www.iomega.com 
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Produttore 



Archos 



Archos 



Iomega 



LaCie 




USB 2.0 




> Modello 
> Prezzo 



MiniHD SI 

349'69 



Qdisk 
216,52 euro 




HDD 




Hard Drive 
299,00 euro 
02/89140920 




399,00 euro 
02/69633538 



> Telefono 

> Numero verde 
>Sito Internet 



800-00123400 
www.archos.com 



800-00123400 
www.archos.com 



www.iomega.com 



www.lacie.it 



> Caratteristiche 



> Capacità (Gb) 
interfaccia 



40 



60 
ÙSBZÓ" 



120 
"ÙSB2.Ò" 



80 
USB2.Ó" 



USB 2.0 (+Fireware) 



> Velocità di rotazione (rpm) 4200 

> Buffer (Mbj 2 



7200 
N.rj. 



7200 
N.d. 



7200 
2 



> Tempo di accesso medio (ms) 12 

> Dimensioni (mm) 75 x 1 20 x 1 3 



N.d. 
168x115x45 



N.d. 
"267x241 xl'Ól* 



10 
"l6Óx'Ì73x43 



>Peso(g) 

> Alimentazione 

> Garanzia 



180 

Esterna 
12 mesi 



780 

Esterna 
12 mesi 



1570 
Esterna 
24 mesi 



1500 
Esterna 
24 mesi 



> Prestazioni 



>Sisoft Sandra 2001 
> Lettura sequenziale / 
casuale (Mbyte/s) 



10.539 
13/6" 



19.739 

.............. 



21.438 
27/ÌÌV5 



14.713 
"l5,5/ÌÒ" 



> Scrittura sequenziale / 
casuale (Mbyte/s) 



14/7,5 



28/13 



25,5/14,5 



23/12,5 



> Giudizio 



> Costo "al Mbyte" 
>Voto complessivo 



8,74 euro 



3,6 euro 



3,25 euro 



3,74 euro 



7,5 



8 



8 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti accessori e garanzia 



> Espansioni per i portatili 



I possessori di computer portatili che non dispo- 
nessero già di porte FireWire o USB 2.0 di serie, 
possono migliorare l'espandibilità dei loro note- 
book utilizzando delle schede PCMCIA. Il costo di 
questo tipo di periferiche non è modesto, ragione 
per cui occorre ragionare con attenzione se non 
convenga piuttosto cambiare il disco fisso con un 
modello più capiente. Le schede PCMCIA sono di 
facile installazione e con un sistema operativo 
come Windows Xp vengono automaticamente rico- 
nosciute come periferiche di espansione. In questo 
modo è possibile collegare dischi fissi esterni, 
masterizzatori CD-RW, lettori DVD o cartucce "spe- 
ciali" come quella Iomega Peerless, che mette a 



disposizione cartucce da 10 e 20 Gigabyte, suppor- 
to ideale per tutti quegli utenti che si dilettano di 
grafica che per questo hanno bisogno di un sup- 
porto facilmente trasportabile da un PC all'altro 
(soprattutto quanto non sono contigui). La velocità 
di trasmissione è praticamente identica a quella 
che si otterrebbe con schede di espansione PCI e 
dato che l'alimentazione viene garantita dal note- 
book medesimo l'ingombro è davvero ridotto al 
minino. Eventuali cavi di collegamento con le varie 
periferiche sono di norma già inclusi nella confe- 
zione, così come eventuali programmi di montaggio 
video o i driver per i sistemi Windows 95/98 e Me. 
www.hamletcom.com 
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Maxtor 



Archos 



Latte 



Maxtor 



Produttore 




5000 DV 
399,00 euro 




iniHD \ 

19,69 euro 



FireWire 



Hard Drive 
359,00 euro 
02/891 40920 




5000 DV 
399,00 euro 










> Telefono 

> Numero verde 

> Sito Internet 



+353-1204111 (in inglese) 
www.maxtor.com 



800-00123400 
www.archos.com 



+353-1204111 (in inglese) 
www.maxtor.com 



www.lacie.it 



120 

USB 2.0 (+Firewirej 



40 

FireWire (+ÙSB 2.0) 



120 
FireWire 



120 

FireWire (+ÙSB 2.0) 



> Caratteristiche 



> Capacità (Gb) 
interfaccia 



7200 
....... 



4200 
....... 



7200 
2 



7200 
2 



> Velocità di rotazione (rpm) 
>Buffer(Mbj 



12 
75x120x13 



10 
'l60'xÌ73x43 



9 



> Tempo di accesso medio (ms) 

> Dimensioni (mm) 



41x152x219 



41x152x219 



1220 
Esterna 
24 mesi 



180 

Esterna 
12 mesi 



1500 
Esterna 
24 mesi 



1220 
Esterna 
24 mesi 



>Peso(g) 

> Alimentazione 

> Garanzia 



22.339 
29/10,5 



7.398,5 
"8/5 



22.877 
30,5/11,5 



22.931 
'31/11 



> Prestazioni 



>Sisoft Sandra 2001 
> Lettura sequenziale / 
casuale (Mbyte/s) 



28/16 



9/7,5 



26,5/12 



25,5/14,5 



> Scrittura sequenziale / 
casuale (Mbyte/s) 



3,25 euro 



8,74 euro 



2,99 euro 



3,25 euro 



> Giudizio 



> Costo "al Mbyte" 
>Voto complessivo 



8,5 



8 



8,5 






modelli di schede audio o di 
acquisizione video. 
Attenzione però: quelle 
indicate sono velocità 
teoriche, perché a conti fatti 
questi valori cambiano, 
risultando piuttosto variabili. 
Il processore è chiamato a 
svolgere diverse funzioni 
durante l'utilizzo del PC, 
quindi non è possibile che si 
"dedichi" completamente al 
trasferimento dei dati. 
Non solo: la velocità può 
modificarsi anche a causa di 
interferenze sul cavo, o alla 
compatibilità con il sistema 



operativo, piuttosto che alla 
versione dei driver. 
In ogni caso, la caratteristica 
che accomuna entrambi i tipi 
di connessione è la possibilità 
di collegare le periferiche "a 
caldo", ovvero senza dover 
prima spegnere il computer. 
Una volta collegato il cavo al 
PC, il sistema riconosce 
automaticamente la nuova 
periferica, provvedendo ad 
aggiornare i file necessari per 
il suo utilizzo. Solo nel caso in 
cui il vostro sistema operativo 
sia Windows 98 o una sua 
versione precedente, sarà 



necessario installare i driver 
specifici, altrimenti sarà 
Windows a occuparsi 
dell'aggiornamento del 
sistema. Anche se nei 
dispositivi USB o FireWire 
l'alimentazione è solitamente 
fornita direttamente dal cavo, 
come succede collegando una 
Web cam o un lettore MP3, 
per i dischi fissi esterni la 
tensione offerta dal PC non è 
sufficiente. In ogni confezione 
è infatti presente un cavo di 
alimentazione o un 
trasformatore supplementare 
per poterne garantire il 



funzionamento. È possibile 
che il vostro computer 
desktop non abbia le porte 
necessarie per collegare un 
disco fisso esterno. Niente 
paura! È sufficiente che vi 
dotiate di una scheda interna 
aggiuntiva da inserire in uno 
degli slot PCI della scheda 
madre. Se invece avete 
acquistato un computer 
desktop di recente, consultate 
il manuale della scheda 
madre, perché è possibile che 
siano già incluse delle porte 
USB 2.0. Per quanto riguarda 
invece le connessioni 
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FireWire, queste sono 
solitamente assenti dalle 
schede madri, anche se sono 
incluse sulle schede audio 
Creative Audigy e Audigy 2, 
presenti su molti PC; potrebbe 
essere necessario, anche in 
questo caso, acquistare una 
scheda aggiuntiva. I prezzi 
delle schede di espansione 
vanno dagli 80 ai 120 euro, 
ma considerate che sarà poi 
possibile utilizzare questi 
collegamenti anche per 
qualsiasi altro dispositivo con 
la stessa connessione. 



diverse tra loro, abbiamo 
comunque ottenuto dei 
risultati confrontabili. 

I valori numerici che potete 
vedere nella tabella sono 
riferiti ai risultati ottenuti con 
un software specifico per il 
collaudo dei dischi rigidi, 
"SiSoftware Sandra". 

II valore indicato è un numero 
assoluto che potete rapportare 
a 24.000, ovvero il risultato 
ottenuto da un disco fisso 
interno da 30 Gb, interfaccia 
UltraATA 100 a 7200 rpm. 
Quindi più il disco fisso 



FireWire è ormai "di serie " 
su tutti i portatili, e inizia a 
comparire anche su alcuni 
computer desktop. 



Un esempio può essere un 
masterizzatore esterno, o 
una videocamera digitale. 

Sfida all'ultimo 
Megabyte 

Per calcolare la velocità di 
ogni periferica abbiamo creato 
due partizioni identiche da 6 
Gb, una all'inizio e una alla 
fine del disco, e abbiamo 
svolto i test solo su di esse. 
In questo modo, anche se le 
dimensioni dei dischi erano 
in alcuni casi leggermente 



esterno si è avvicinato a 
questo valore, più si può 
considerare "veloce" quanto 
un modello interno. 
Per quanto riguarda il 
procedimento, inizialmente 
viene misurata la velocità di 
lettura e scrittura rapportata a 
un solo file, e poi viene 
simulato un accesso casuale a 
varie parti del disco. 
Per entrambe le situazioni 
abbiamo indicato un valore 
che è la media tra i risultati 
ottenuti con il test effettuato 



> Porte e velocità 


Porta seriale 


0,014 Mbyte/s 


Porta parallela standard 


0,115 Mbyte/s 


Porta Ethernet 10 Mbps 


1,25 Mbyte/s 


Porta parallela ECP/EPP 


3 Mbyte/s 


USB 1.1 


1,5 Mbyte/s 


FireWire (IEEE-1 394) 


12,5 -50 Mbyte/s 


USB 2.0 


1,5 -60 Mbyte/s 



In questa tabella potete vedere I diversi tipi di connessione con la rela- 
tiva velocità di trasferimento espressa in Mbyte per secondo. Vi ricor- 
diamo che 1 byte corrisponde a 8 bit, quindi dire che la porta USB 1.1 
ha una velocità di trasferimento di 12 Mbps o di 1,5 Mbyte/s è la stes- 
sa cosa. Normalmente le dimensioni dei dischi fissi o dei file di gros- 
se dimensioni è espressa in Mbyte, che viene abbreviato in Mb. 



nella parte iniziale del disco e 
quello nella parte finale. Quali 
sono le differenze con un 
disco fisso "tradizionale"? 
La tecnologia utilizzata è 
pressoché identica, nel senso 
che all'interno di queste 
periferiche si trova un disco 
fisso "standard" collegato a un 
particolare sistema che adatta 
la connessione EIDE a quella 
USB 2.0 o FireWire, in modo 
da poter collegare la periferica 
attraverso il cavo relativo. 
Lo stesso discorso vale per i 
modelli dalle dimensioni più 
ridotte. L'unica differenza è 
che in questo caso viene 
utilizzato un disco rigido da 
2,5 pollici, ovvero come quelli 
presenti nei computer 
portatili. 

Qui, come si può 



> Dischi da taschino 



I "pen drive" sono dei dispositivi che consen- 
tono di memorizzare in uno spazio poco più 
grande di un accendino, quantità di dati dav- 
vero ragguardevoli. Sony produce un modello 
del tutto nuovo sotto il punto di vista della tec- 
nologia, infatti è in grado di collegarsi a una porta 
USB 2.0. Il modello che abbiamo provato, MicroVault, 
può immagazzinare fino a 256 Mb di dati, garantendo 
una velocità di trasferimento senza dubbio interessan- 
te: rispetto a un modello USB 1.1, la velocità è quasi 
cinque volte superiore. Una volta collegata a una porta 
USB, il sistema operativo provvederà a riconoscerla 
come disco fisso rimovibile, e potrete copiare, cancel- 
lare o spostare dati proprio come si trattasse di una 




normale cartella di Windows. Ideale per 
portare le vostre foto a casa di amici, scam- 
biare brani MP3, oppure tenere una copia dei vostri 
documenti più importanti al sicuro. 
Prezzo: 199,00 euro 
www.sony-europe.com 



anche notare dal tabellone, i 
risultati sono ovviamente più 
bassi. Che modello scegliere? 
Per quanto riguarda la 
connessione, i risultati hanno 
premiato, anche se di poco, i 
modelli FireWire, più che altro 
per una qualità propria di 
questo tipo di collegamento, 
che non deve "dividere" la 
propria banda con le altre 
porte, ma ha una specie di 
"accesso privilegiato", e riesce 
così a ottimizzare il passaggio 
dei dati. In ogni caso si tratta 
di una scelta da ponderare in 
base alla configurazione 
attuale del PC, e all'utilizzo 
che ne volete fare: le presta- 
zioni sono molto simili e 
ritroverete una buona funzio- 
nalità in entrambe le versioni. 
Per quanto riguarda le dimen- 
sioni, invece, 120 Gb sono 
davvero molti, e sono sicura- 
mente sufficienti per quasi 
ogni tipo di utilizzo. Avere una 
partizione in cui tenere 
sempre un backup aggiornato 
del vostro disco fisso 
dovrebbe essere una 

norma di comportamento 

inderogabile. Se poi il 

modello è 

sufficientemente veloce, è 
addirittura possibile 
installare al suo interno 
applicazioni o videogiochi, 
senza soffrire in maniera 
eccessiva di eventuali 
rallentamenti. ^t* 
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Un lasciapassare 

per tutte le città 




Viaggiate molto? Usate spesso il computer? Allora il servizio 
"Mappe" di Virgilio è quel che fa per voi. Ci sono tutte le strade 
delle città d'Italia, e qualcosa in più. 



State uscendo dall'ufficio e volete raggiungere un ristorante tipico che sta cerca le strade per voi. Può elaborare tragitti a piedi e in automobile, 

dall'altra parte della città? Magari nel tragitto dovete comprare il pane o indicare i sensi unici, mostrarvi i negozi che trovate lungo la strada e, alla 

fare acquisti in cartoleria... Oppure state cercando una azienda in una città fine, stampare una cartina dettagliata che indica persino le svolte e le 

che non conoscete. Nessun problema: c'è un servizio, su Internet, che strade da percorrere. Il bello è che è completamente gratuito. 
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1 Dobbiamo raggiungere un indirizzo di Milano e lo facciamo par- 
tendo dalla sede della nostra redazione: Cinisello Balsamo. 
Dobbiamo attraversare, dunque, due comuni, verso una città che 
conosciamo poco. In questi casi è estremamente utile il servizio 
Mappe di Virgilio, famoso motore di ricerca italiano. La pagina da consulta- 
re è http://mappe.virgilio.it, che ci porta nel più grande Tutto città inte- 
rattivo d'Italia. Per prima cosa scriviamo la città e l'indirizzo negli appositi 
spazi, senza scrivere "Via", "Corso" o "Strada", ma semplicemente il nome, 
come "Italia" o "Roma". Possiamo aggiungere anche il numero civico, ma 
è un servizio non ancora attivo per tutte le città. Facciamo clic su "Crea 
mappa" e attendiamo pochi secondi per l'elaborazione. 



2 Ci viene presentata una cartina, un po' spartana ma chiara, con 
una "X" che indica la nostra meta. Possiamo stamparla, facen- 
doci clic sopra con il tasto destro del mouse e selezionando 
"Stampa Immagine", ma ovviamente non è finita qui. Avrete 
notato, per esempio, che sotto la mappa c'è la scritta "Zoom". Fate clic su 
una delle barrette sottostanti per ingrandire o rimpicciolire il quadro delle 
vie, in modo da 
individuare me- 
glio in che zona 
della città si trova 
la vostra meta. 





3 È possibile calcolare un percorso, con un punto di partenza e uno 
di arrivo, che può essere anche tra due comuni limitrofi. Sotto la 
mappa si trova la sezione "Calcola un percorso". Fate clic su 
"Calcola un percorso partendo da:". Al momento c'è l'indirizzo 
d'arrivo, perché non abbiamo ancora impostato l'itinerario. Facciamoci clic 
sopra. Ci troveremo in una nuova pagina che ci richiede qual è il percorso 
di partenza e qual è quello di destinazione. Scriviamo da dove partiamo e, 
invece di scrivere nuovamente l'indirizzo della meta, selezioniamolo dalla 
lista che il sistema tiene in memoria per noi: ci sono gli indirizzi più recenti 
oppure i Preferiti, che vedremo tra qualche passo. Al termine facciamo clic 
su "Crea il percorso", dopo aver scelto se "automobilistico" o "pedonale". 
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Glossario 



Cookie: Un piccolo documento, 
generato automaticamente da un sito 
Web e salvato sul nostro computer 
per tenere in memoria alcuni dati 
relativi al nostro passaggio. 

Interattività: Caratteristica che per- 
mette al computer di dialogare con 
l'utente, chiedendo un intervento e 
fornendo un "feedback", cioè una 
risposta plausibile. 




4 



*i 



Peri percorsi automo- 
bilistici le indicazioni 
tengono conto dei 
sensi unici. Sono pri- 
vilegiate le strade ad alta per- 
correnza: ciò non significa che 
sia il percorso migliore o più ve- 
loce, ma è sicuramente il più 
semplice. Oltre alla cartina, in 
basso, troviamo il percorso det- 
tagliato voce per voce, con se- 
gnalazione delle svolte e delle 
vie da percorrere. È possibile in- 
grandire o rimpicciolire la map- 
pa, come abbiamo già visto. 
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5 Possiamo salvare e 
dare un nome agli 
indirizzi che usiamo 
più frequentemente. 
Facciamo clic sulla voce "Pre- 
feriti" che si trova nella barra di 
navigazione (in alto). Compi- 
liamo i campi richiesti e faccia- 
mo clic su "Salva indirizzo". 
Lo ritroveremo nella sezione 
"Indirizzi preferiti", che verran- 
no salvati sul nostro computer 
in un cookie, pronti per essere 
utilizzati per nuovi percorsi. 
Il percorso è ovviamente stam- 
pabile, dal menu File/Stampa. 



6 Nella finestra "Map- 
pa", dulcis in fundo, 
si trova una funzione 
che mostra sulla 
cartina le aziende presenti 
nelle Pagine Gialle On-line. 
Selezionate dall'elenco delle 
categorie cosa state cercando 
(per esempio "Fare la spesa") 
oppure scrivete direttamente 
la parola che vi interessa (per 
esempio "Cartolerie") e fate 
clic su "Crea mappa". 
Verrà visualizzata una cartina 
che mostra gli operatori della 
categoria più vicini al vostro 
punto di ricerca. 
I pallini viola sono pulsanti su 
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cui è possibile fare clic, per cercare ulteriori informazioni sul negozio, mentre i pallini verdi indicano 
semplicemente che in quella via si trova un operatore del settore merceologico richiesto. 




> Per chi non 
ha Internet 



Ovviamente non è necessario es- 
sere connessi a Internet per con- 
sultare un Tuttocittà interattivo. 
Esistono programmi, ormai poco 
costosi e sufficientemente precisi e 
aggiornati, in grado di mostrare le 
vie delle principali città italiane (e 
anche tutta la rete stradale). Il loro 
funzionamento è simile a quello 
mostrato in questo Passo a passo. 
I due stradari interattivi più famosi e 
potenti sono Route 66 Italia e Mi- 
crosoft Autoroute 2003. Si trovano in 
vendita nei negozi di informatica. 




Microsoft 
Autoroute 2003 

Produttore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398 
www.microsoft.com/italy) 
Prezzo: 78,00 euro 




> Route 66 Italia 

Distributore: Opengate 
(Tel. 0332/803111; 
www.opengatespa.com) 
Prezzo: 49,99 euro 
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Una deframmentazione 

particolare 



Ci sono alcune procedure di "pulizia" 

che un utente esperto dovrebbe 
eseguire. Una di queste è la 
deframmentazione del file di scambio. 



Il file di scambio, chiamato anche "swap file" o "page file", è un 
grande file gestito integralmente dal sistema operativo per scambiare 
informazioni tra le applicazioni e per altre necessità di funzionamen- 
to. È un file prezioso, che non può e non deve essere cancellato. 
Se al momento della sua creazione, durante l'installazione o l'aggior- 
namento del sistema, il vostro disco era frammentato, lo sarà anche il 



file di swap. Ciò causerà un sensibile rallentamento nella velocità del 
computer, quindi è opportuno prendere dei provvedimenti. Vi spie- 
ghiamo come deframmentarlo, sia che usiate Windows 98, sia che 
usiate Windows Xp. Prestate molta attenzione a seguire fino alla fine 
le istruzioni di questo Passo a passo: un errore o una dimenticanza 
possono costarvi caro! 



> Windows Xp 



111 programma "Utilità di deframmentazione dischi" non è in grado 
di deframmentare il file di scambio. Per portare a termine questa 
operazione, è necessario disabilitarlo temporaneamente, esegui- 
re la deframmentazione e quindi riattivarlo. È un'operazione deli- 
cata, dove non bisogna saltare alcun passaggio. Aprite quindi il Pannello di 
controllo, attraverso il menu Start. Fate clic su Prestazioni e manutenzio- 
ne/Sistema. Scegliete la scheda Avanzate. Nella prima sezione, chiamata 
Prestazioni, fate clic su Impostazioni. 



2 Si aprirà una nuova finestra, nella quale do- 
vrete concentrare la vostra attenzione sulla 
sezione "Memoria virtuale", che ci dice che 
il nostro file di scambio (anche chiamato 
"Swap file" o "Page file") è grande 192 Megabyte. 
Le dimensioni variano da utente a utente, in relazione 
alle dimensioni complessive del sistema, del disco fisso 
e della quantità di memoria RAM installata. 
Fate clic su "Cambia". 
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Eccoci in una delle schermate 
più nascoste del sistema ope- 
rativo. Non modificate nulla e 
segnatevi su un foglietto le 
impostazioni attuali. Ora dobbiamo disabili- 
tare il file di scambio, quindi selezionate 
l'opzione "Nessun file di paging" (così lo 
chiama Windows) e fate clic su "Imposta" 
e poi su "0K". 



4 Windows ci avverte che stiamo compiendo un'operazione delicata, ma ne siamo 
coscienti e sappiamo che tra poco riporteremo tutto alla normalità. Facciamo clic su 
"Sì" e, ovviamente, chiudiamo tutte le applicazioni rimaste aperte, se per caso cene 
fossero. È buona norma, quando si fanno modifiche di questa rilevanza al sistema 
operativo, evitare qualsiasi sovraccarico di lavoro che possa generare errori a volte fatali. Fate 
clic su "0K" e chiudete tutte le finestre, vi sarà chiesto infine di riavviare il computer. Fatelo. 
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5 Dopo il riavvio, facciamo partire la deframmentazione, dal 
menu Start/Tutti i programmi/Accessori/Utilità di sistema/ 
Utilità di deframmentazione dischi. Verifichiamo che tutte le 
altre applicazioni siano ferme, compreso l'antivirus che nor- 
malmente resta attivo in background. Avviamo la deframmentazione e 
attendiamo che abbia termine. Se il disco è molto frammentato, può ser- 
vire un'ora di tempo o più. 
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6 Al termine della deframmentazione, riattivate il file di swap, ese- 
guendo di nuovo il percorso dei passi 1, 2 e 3. Questa volta, però, 
nelle dimensioni del"file di paging", scegliete "Dimensioni gesti- 
te dal sistema" o una dimensione personalizzata, riportando 
questa finestra come l'avete trovata all'inizio del Passo a passo. Fate clic su 
"Imposta" e riavviate di nuovo il computer: se il disco era frammentato, 
verificherete che il sistema acquisterà velocità, fino al 20% in più. 



Memoria virtuale 



Unità [etichetta volume] 



&.. 



Dimensioni file di paging (MB) 




Dimensioni file di paging per l'unità selezionata 

Unità: C: 

Spazio disponibile: 668 MB 

O Dimensioni personalizzate: 

Dimensioni iniziali (MB): 



Dimensioni massime (MB): 
{^Dimensioni gestite dal sistema 
(Jwiessun file di paging 



Imposta 



Dimensioni totali file di 


paging per tutte le unita 


Dimensione minima: 


2 MB 


Consigliata: 


190 MB 


Attualmente 


192 MB 



OK 




Annulla 



> Windows 98 



1 Leggete le istruzioni e le spiegazioni riportate per Windows Xp. 
Cambiano solo i riferimenti delle schermate. Dal menu Start, sce- 
gliete Impostazioni/Pannello di controllo. Fate doppio clic sull'ico- 
na Sistema, scegliete la scheda Prestazioni e fate clic sul pulsan- 
te "Memoria Virtuale". 
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2 Attivate l'impostazione manuale della memoria virtuale e mette- 
te il segno di spunta a fianco di "Disattiva memoria virtuale". 
Rispondete affermativamente alle richieste di conferma di 
Windows, quindi riavviate il computer e procedete alla defram- 
mentazione, che si trova nel menu Start/Programmi/Accessori/Utilità di 
sistema/Utilità di deframmentazione dischi. Al termine riawiate il computer 
e riattivate il file di swap, rimettendo le impostazioni della finestra che si rag- 
giunge al passo 1 così come le avete trovate all'inizio della procedura. 
Riavviate di nuovo il computer e il gioco è fatto. 
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Esploriamo 

il mondo dei frattali 

Pensate che il computer sia freddo e arido? Riscaldatelo allora 
scoprendo i frattali: magiche figure geometriche da creare con 
un programma come Winfract 




Cominciamo col dire che i frattali possono interessare due tipi di 
persone: coloro che amano matematica e geometria e coloro che amano 
le immagini spettacolari, colorate e un po' psichedeliche che si vedono 
in queste pagine. I frattali sono figure geometriche irregolari, che si 
prestano bene a rappresentare alcune configurazioni naturali prive di 
una particolare regolarità geometrica, la corteccia degli alberi, la 
struttura di una galassia o di un tornado, le dune di sabbia del deserto o 
anche certi andamenti imprevedibili della borsa e dell'economia. 
Interpretando formule matematiche particolarmente complesse, si 
costruisce questo tipo di rappresentazioni grafiche, che hanno la 
particolarità di non variare rispetto ai cambiamenti di scala. 



I frattali sono perciò "esplorabili": ci si può addentrare nel disegno 
oppure osservarlo "dall'alto", e ogni volta si vedrà un aspetto diverso 
della medesima formula. Non è nostro compito spiegare l'importanza 
scientifica dei frattali, ma ci è sembrato bello mostrarveli e spiegarvi 
come crearli e osservarli. Dalla passione di un gruppo di sviluppatori 
informatici, è nato un programma molto famoso, Fractint, che vi 
presentiamo nella sua interfaccia per Windows (Winfract versione 
18.21). Si tratta di una applicazione molto spartana, che comunque 
permette di ottenere risultati eccezionali. Se poi diventate davvero bravi, 
potete aggiungere le vostre rappresentazioni frattali alla galleria 
internazionale di immagini che vi presentiamo in queste pagine. 
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1 Procuratevi il programma visitando l'indirizzo http://spanky. 
triumf.ca/www/fractint/fractint.html Fate clic sulla scritta 
"Getting fractint" (in particolare su "Version 20,0 of Fractint") e poi 
su "Executable version of Fractint f or Windows Code version": in 
questo modo si scarica il file eseguibile, di soli 495 Kb, per avviare il pro- 
gramma per Windows. Il programma è in inglese, ma è molto intuitivo. 

2 Come abbiamo detto, il programma è molto spartano e non 
prevede installazione: per avviarlo basta creare una nuova 
cartella da Esplora risorse o da Risorse del Computer, quindi 
decomprimere il file zippato e fare doppio clic su 
"Winfract.exe". Se volete creare una icona sul Desktop, selezionate il 
file, fateci clic sopra 
con il tasto destro del 
mouse e scegliete 
"Copia". Posizionatevi 
poi in un angolo del 
Desktop libero da 
icone, fate di nuovo 
clic con il tasto destro 
e scegliete "Incolla 
collegamento". 
Da questo momento, vi 
basterà un doppio clic 
sul collegamento per 
avviare il programma. 
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3 È richiesta una minima configurazione iniziale. Fate clic sul 
menu "Image settings" e scegliete una dimensione più confa- 
cente, per esempio 800 x 600 pixel o più, e 256 colori: purtroppo 
non è stata ancora sviluppata una versione con più colori 
(le schede video più potenti permetterebbero di visualizzarne più di 16 milio- 
ni: un numero che l'occhio umano non è nemmeno in grado di distinguere). 
Vi troverete di fronte al famoso frattale Mandelbrot. 





4 Cominciamo a esplorarlo: fate clic sul menu View e scegliete 
"Zoom In Box". Con il mouse, disegnate un rettangolo su una 
zona qualsiasi del disegno frattale, quindi fateci doppio clic 
sopra. Attendete che il computer ricalcoli la formula e vedrete, 
come in un ingrandimento, un particolare del disegno che stavate osser- 
vando. Potete continuare questa esplorazione alla ricerca di nuovi parti- 
colari allargando o diminuendo lo Zoom, sempre attraverso il menu View: 
"Zoom In Box" e "Zoom Out Box". 




> È gratis. Perché? 



Winfract è un programma sviluppato per passione. Succede spesso, nel 
campo informatico: chi realizza per suo divertimento qualcosa di bello lo 
mette gratuitamente a disposizione di chiunque sia interessato. Nel caso 
di Winfract, gli autori (che si firmano Stone Soup Group) dicono che non 
desiderano denaro ma solo ammirazione. 

Winfract è distribuito con la licenza freeware e può essere utilizzato 
senza limiti per uso non commerciale. Potete collaborare allo sviluppo di 
Winfract in svariati modi, per esempio offrendovi di tradurre le istruzioni 
presenti sul sito www.fractint.org, che sono in inglese. 
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5 



Potete cambiare colore al frattale, dal menu Color. Scegliete 
"Load color map" e selezionate una delle mappe di colore che 
sono installate insieme al programma, che si riconoscono per- 
ché hanno l'estensione ".map". 




> Volete saperne di più? 



Una discussione matematica completa e in italiano sugli aspetti scien- 
tifici dei frattali si trova all'indirizzo: 
http://fmiorelli.interfree.it/matematica.htm. 
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Glossario 



Desktop: La "scrivania" di 
Windows, cioè quel che si 
vede all'avvio del computer, 
quando nessun programma è 
aperto. Contiene la Barra di 
avvio, con il tasto Start e 
l'Orologio di sistema e alcu- 
ne icone standard come 
"Risorse del computer", 
attraverso la quale si può 
esplorare il contenuto del 
disco fisso. 

Pixel: L'unità di misura delle 
immagini digitali e della 
grandezza del Desktop. 
Le misure standard del desk- 
top sono 640 x 480 (nei 
monitor più vecchi) 800 x 
600 1024x768 in quelli 
più recenti. 

Zippato: Compresso con 
Winzip, programma sharewa- 
re scaricabile dall'indirizzo 
www.winzip.com. 

La procedura di compressio- 
ne permette di ridurre le 
dimensioni del file, facilitan- 
done la distribuzione e il 
download da Internet. 
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Il programma ha una serie di frattali particolar- 
mente belli immediatamente visualizzabili. Fate 
clic su "Fractals" e poi su "Fractal Formula". 
Scegliete un altro frattale: vi comparirà una 
finestra bianca nella quale si trova la formula, che voi 
potrete modificare alla ricerca di effetti visivi più belli. 
Attendete qualche secondo perché il frattale sia calcolato 
e l'immagine acquisisca un'alta definizione, per vedere in 
dettaglio anche i minimi particolari. 
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E ora, la ciliegina sulla torta! I frattali si possono "ani- 
mare" con una girandola caleidoscopica di colori di 
grandissimo effetto scenografico. Per attivare questa 
funzione è necessario, purtroppo, limitare i colori del 
monitor a 256 (ve l'avevamo detto che Winfract è un programma 
"antico", nato per funzionare sulle vecchie schede grafiche). 
Minimizzate tutti i programmi aperti e fate clic con il tasto destro del 
mouse su un punto libero del Desktop. Scegliete "Proprietà" e poi 
la scheda Impostazioni. Nella sezione "Colore" riducete il numero 
di colori visualizzabili a 256. Applicate le impostazioni senza riavvia- 
re il computer. Al termine del prossimo passo, ricordate di rimette 
questa impostazione così come l'avete trovata, altrimenti gli altri 
programmi ne risentiranno. 



8 Chiudete e riavviate Winfract e non preoccupatevi se lo schermo 
ha un aspetto più smorto del solito: si tratta della limitazione di 
colori e tutto tornerà come prima quando ripeterete le operazio- 
ni compiute al passo precedente, aumentando il numero di colo- 
ri. Create un frattale di vostro piacimento e dal menu Color scegliete "Color 
Cycling". Nella finestra che si apre, selezionate Start nella sezione 
Start/Stop control. Impossibile descrivere con immagini o parole che cosa 
vedrete: siamo però sicuri che resterete a bocca aperta, ipnotizzati davanti 
al monitor. Per interrompere la girandola di colori fate di nuovo clic sul menu 
Color/Color Cycling e scegliete "Stop". Buon divertimento! 
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Scrivere una tesi 



I nostri suggerimenti per scrivere 
al meglio la propria "dissertazione" 
utilizzando Word. 



di laurea 




Dovrebbe essere il coronamento della carriera dello studente, ma spesso 
diventa solo una strenua lotta con il computer senza possibilità di vittoria. 
Stiamo parlando della stesura della tesi di laurea. Per molti rappresenta la 
prima occasione per utilizzare il PC e purtroppo per qualcuno è anche 
l'ultima: paragrafi, stili, ritorni a capo, tabelle e sommari sembrano non 
avere altro scopo che quello di complicare la vita del povero laureando. 
Miti e leggende narrano di quello studente che, a un giorno dalla 
consegna della tesi, pensò bene di cambiare il titolo da grassetto a corsivo 
e vide per questo scomparire un intero capitolo (di solito si tratta del 
capitolo più importante). Se state per accingervi a una simile impresa non 



Il moderni programmi di elaborazione di testo offrono nume- 
rosi strumenti utili per la stesura di documenti importanti come una 
tesi. Non tutti sono indispensabili: per esempio, non tutti hanno biso- 
gno di formule matematiche o di grafici. Ci limiteremo quindi ai con- 
sigli principali su come impostare il testo, ricordando che "chi ben comincia 
è a metà dell'opera". Per prima cosa pensiamo al formato generale della 
pagina: i margini richiesti da una tesi sono quasi sempre più ampi di quelli di 
un testo normale. Apriamo con Word il file contenente il nostro lavoro (o un 
nuovo documento vuoto, se dobbiamo ancora iniziare) e facciamo clic sul 
menu File/Imposta pagina. Aumentiamo un po' i margini (tra i tre e i quattro 
centimetri dovrebbero essere sufficienti) e prevediamo anche circa un cen- 
timetro di spazio per la rilegatura. Se stamperemo la tesi fronte e retro sele- 
zioniamo la casella "Pagine affiancate". Quindi facciamo clic su "0K". 



limitatevi a incrociare le dita e ad affidarvi alla buona sorte: fatelo, ma 
dopo leggete con cura questo Passo a passo. Per tutti coloro che non sono 
afflitti da tale dramma (o l'hanno già superato), queste quattro pagine 
offrono utili suggerimenti non solo per la tesi di laurea, ma anche per 
organizzare e gestire nel migliore dei modi qualsiasi tipo di documento 
lungo e strutturato: relazioni, rapporti, romanzi, diari e via dicendo. 
Negli esempi abbiamo usato Microsoft Word 97. 
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2 Ora pensiamo alle caratte- 
ristiche del testo. Facciamo 
clic su Formato/Stile. 
Qui possiamo impostare gli 
stili principali (tipi di caratteri, di- 
mensioni, spaziature e così via) con 
cui saranno caratterizzate le diverse 
porzioni della nostra tesi. Per adesso 
limitiamoci a definire il cosiddetto 
"stile normale", cioè lo stile che 
verrà applicato di default a ciò che 
scriviamo. Selezioniamo "Normale" 
nella sezione a sinistra e quindi fac- 
ciamo clic sul pulsante Modifica. 
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La successiva finestra di dialogo mostra le impostazioni correnti per lo stile 
scelto. Tali impostazioni si dividono in due grandi famiglie: impostazioni di 
carattere e impostazioni di paragrafo. Partiamo dalle prime: facciamo clic 
su "Formato" e quindi su "Carattere". Noi abbiamo scelto un sobrio carat- 
tere Times New Roman da do 
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dici pollici. Naturalmente so- 
no possibili anche altre scelte, 
ma stiamo attenti a non esa- 
gerare con la fantasia perché 
una tesi presentata con carat- 
teri troppo "allegri" perde 
"peso" e autorevolezza. 
Soprattutto, non pensiamo 
nemmeno per un attimo di 
applicare qualsivoglia effetto 
di animazione al testo: si trat- 
ta di funzioni che vanno bene 
al massimo per l'invito a una 
festa di compleanno. Scelto il 
tipo di carattere facciamo clic 
su "0K" per tornare alla fine- 
stra di dialogo precedente. 



4 Facciamo di nuovo clic su "Formato" e quindi su "Paragrafo". Nella 
casella Allineamento scegliamo Giustificato: garantisce un tocco di ele- 
ganza in più, allineando automaticamente il testo sia a destra che a sini- 
stra. Nella sezione Rientri, nella casella Speciale scegliamo "Prima riga" 
(possiamo accettare il valore preimpostato di 1,25 centimetri). Questo farà rientra- 
re a destra la prima riga di ogni 
paragrafo. Se vogliamo separare 
visivamente ancora meglio i para- 
grafi tra loro possiamo anche impo- 
stare una spaziatura di dodici punti 
"prima" o "dopo". Infine, l'interli- 
nea. Il testo normale ha di solito un 
valore di interlinea uno. Per una tesi 
un tempo si suggeriva di impostare 
un'interlinea doppia. Adesso sem- 
bra (e noi condividiamo) che il mi- 
gliore compromesso tra eleganza e 
spazio sia un'interlinea di 1,5 righe. 
Scelte le impostazioni di paragrafo 
facciamo clic su "OK", poi di nuovo 
su "OK" e quindi su "Applica" per 
tornare al nostro testo. 



Ora possiamo iniziare a scrivere. Un buon metodo è 
quello di pensare fin da subito a dividere la tesi in capi- 
toli e sottocapitoli. Teniamo presente che il computer ci 
permette di cambiare la disposizione dei capitoli in 
qualsiasi momento, quindi non si tratta di scelte vincolanti ma 
solo di un modo per organizzare al meglio le nostre idee sin dal- 
l'inizio. Scriviamo il titolo (anche solo provvisorio) del capitolo o 
dei capitoli che abbiamo in mente. Facciamo clic sul menu 
Formato/Stile. Nella casella Mostra facciamo clic su "Tutti gli 
stili". Scegliamo lo stile "Titolo 1" e facciamo clic su Applica. 
Un'alternativa più rapida è quella di selezionare l'intera riga e 
fare clic sulla casella dello stile sulla barra degli strumenti, 
scegliendo direttamente da lì lo stile "Titolo 1". 
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Perché ricorrere agli stili per definire i 
titoli dei capitoli e non limitarsi a format- 
tarli a mano? Perché in questo modo 
siamo sicuri che tutti i capitoli si presen- 
teranno esattamente nello stesso modo. Inoltre, 
basterà un clic sulla barra degli strumenti per appli- 
care a ogni titolo di capitolo lo stile corrispondente. 
Naturalmente siamo liberi di impostare anche lo 
stile dei capitoli nel modo che ci piace di più (ripe- 
tendo per i diversi stili le operazioni svolte nei passi 
2, 3 e 4). Consigliamo di ricorrere, per quanto possi- 
bile, allo stesso tipo di carattere utilizzato per il testo 
normale, variando solamente la dimensione ed 
eventualmente gli attributi grassetto o corsivo. 
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Speciale Faq 



Le domande più frequenti 
sul sistema operativo 



Ogni giorno arrivano presso l'indirizzo di posta elettro- 
nica della redazione decine, centinaia di richieste di 
aiuto. Nella maggior parte dei casi si tratta di "SOS" 
che riguardano i diversi sistemi operativi di casa 
Microsoft. Per questo abbiamo deciso di raccogliere le 
domande che ci vengono rivolte di frequente (in gergo 
FAQ, Frequently Asked Question) in queste sedici pagi- 
ne ricche di risposte e soluzioni su: driver che non fun- 
zionano e menu che scompaiono, Windows che non 
parte o non si spegne, deframmentazioni e partizioni, 
sicurezza e prestazioni, programmi da installare o eli- 
minare e tanti altri problemi relativi a Windows 95, 98, 
Me e Xp. Ognuna delle quaranta domande è stata clas- 
sificata a seconda della difficoltà e a seconda della 
procedura di risoluzione proposta dal nostro esperto. 




Windows 95 
Windows 98 
Windows Me 
Windows Xp 
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|p HnmanHp nin frpnupnti 



a cura di Maurizio Merli e Gianluigi Bonanomi 
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E): Base. Adatto agli utenti meno esperti e che si sentono meno sicuri nel modificare le impostazioni del sistema. 
El ,JE).' Intermedio. Riservato all'utente che ha più di dimestichezza con i sistemi operativi di Microsoft. 

E! jEj) JHl Esperto. Per chi sa osare e vuole personalizzare al massimo la propria versione di Windows. 




I collegamenti che compaiono in "In- 
via a" sono contenuti nella cartella 
"C:\Windows\SendTo". 
Quindi, modificando quelli che si tro- 
vano in questa lista, si modificherà 
anche il menu che compare se faccia- 
mo clic con il tasto destro del mouse 
su un qualunque oggetto. 
Oltre a usare questo menu per copiare 
gli oggetti in cartelle che usiamo 
spesso, possiamo anche sfruttare col- 
legamenti ad applicazioni predefinite: 
in questo modo il sistema cercherà di 
aprire il file selezionato con l'applica- 
zione prestabilita. 



Per esempio se si crea in "Invia a..." 
un collegamento a Microsoft Word 
(C:\windows\office\office\winword. 
exe) e poi si seleziona un file con il 
tasto destro del mouse, optando per 
"Invia a... /Microsoft Word", Windows 
aprirà (o almeno proverà a farlo) il 
file con il programma di videoscrittu- 
ra della suite Office. 



Nel percorso "C:\Windows\SendTo" 

è possibile inserire il riferimento a varie 

applicazioni, che compariranno come 

menu contestuale relativo a "Invia a" 
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2. Come posso eliminare l'icona Risorse di rete (e altre icone indesiderate) 






dal Desktop di Windows 95? 

L'intervento viene effettuato con la modi- 
fica del Registro di sistema di Windows 
95. Giova ricordare che quest'ultimo è uno 
dei componenti fondamentali del sistema 
operativo, e come tale va "maneggiato" 
con cura e, soprattutto, solo in casi di reale 
bisogno: alterazioni maldestre portano a 
malfunzionamenti di grave entità, o al bla- 
ck-out del sistema. Ciò premesso, l'icona 
Risorse di Rete viene abilitata in Windows 
95 solo se l'installazione rileva periferiche 
preposte al "networking" (al funziona- 
mento delle reti di computer), quali schede 
di rete PCI o PC Card. Per disabilitarla, dal 
menu Avvio selezionate "Esegui" e digita- 
te il comando "Command". Nella finestra 



di testo che si presenta, immettete il co- 
mando "Regedit" per avere accesso al Re- 
gistro di configurazione. Quindi spostatevi 
nella sezione HKEY_CURRENT_USER/ 
Software/Microsoft/Windows/Current 
Version/Policies/Explorer e aggiungete 
(con l'apposita voce che compare premen- 
do il tasto destro del mouse) la stringa 
"NoNetHood", il cui valore va impostato a 
"1". Una volta riawiata la macchina, l'i- 
cona "Risorse di rete" non comparirà più. 



RegCIeaner in azione. Si tratta di un programma 
utilissimo se non si vuole intervenire 
manualmente sul Registro di sistema 





Un buon consiglio, tuttavia, è quello di 
ricorrere ad applicazioni specifiche per la 
manipolazione del registro di sistema: tra 
questa merita un cenno "Reg Cleaner", 
scaricabile all'indirizzo www.vtoy.fi/ 
jv1 6/shtml/software.shtml. 
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3. All'avvio, il mio sistema Windows 95, è lentissimo. 
Come posso velocizzarlo? 






I motivi della lentezza riscontrata possono 
essere di varia natura. Come primo rime- 
dio, dopo essersi assicurati che il disco 
fisso sia perfettamente "in forma" (vale a 
dire oggetto di costante manutenzione, uti- 
lizzando i programmi Defrag e Scandisk), 
è utile configurare il BIOS della macchina 
aggiornandolo all'ultima versione e sele- 
zionando l'opzione di "Quick Boot" (di- 
sabilitando l'eventuale opzione di avvio da 
scheda di rete). Dal punto di vista software, 
è possibile intervenire sul file Msdos.sys 
per eliminare alcuni componenti non stret- 
tamente necessari: creato un disco di boot 
(avvio) per far partire il computer in moda- 
lità DOS, si accede al prompt "C:\". Creata 
una copia di backup di Msdos.sys con il 



comando "Copy msdos.sys msdos.bkp", 
immettete i comandi "ed \ attrib -r -s -h 
msdos.sys" e "edit msdos.sys". Apparirà 
una spartana applicazione per la modifica 
del testo. Nella sezione "Options" occorre 
inserire le istruzioni "Bootdelay=0 [a capo] 
bootmenu=0 [a capo] logo=0 [a capo]". 
In questo modo si ottiene un triplice effet- 
to; infatti vengono disabilitate: la pausa in 
avvio, il menu di avvio e infine la visualiz- 
zazione del logo di avvio. 
Con il comando File/Salva, si effettua poi il 
salvataggio del nuovo file. Si procede poi 
con il ripristino dei permessi mediante il 
comando "attrib +r +s +h msdos.sys". 
Al riawio, il sistema si awierà in modo 
molto più rapido. 



File Modifica Cerca Vii 
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L'applicazione DOS "Edit" è spartana, 

ma spesso necessaria per 

l'ottimizzazione di Windows 95 




Windows 95 non brilla certo per caratteri- 
stiche di sicurezza avanzate, anche se non 
sarebbe generoso giudicare questo aspetto 
col senno di poi, alla luce dei criteri adot- 
tati da sistemi operativi più moderni. 
Come d'altronde in Windows 98, è possi- 
bile accedere al sistema che richiede la 
password semplicemente con la pressione 
del tasto ESC. La password è memorizza- 
ta in un file con estensione ".pwl" nella 
cartella di Windows (generalmente "C:\- 



Windows"), il cui nome equivale alle 
prime otto lettere del nome utente 
immesso. Cancellato il file, al successivo 
riawio di Windows sarà richiesto di for- 
nire una nuova password, per permettere 
di ricreare il file "Nome_utente.pwl". 
Se si desidera che non venga più richie- 
sta, basta non immettere nulla nel campo 
di immissione e nel campo di conferma; 
altrimenti è sufficiente inserire la nuova 
stringa prescelta. 





Anche se in modo non impeccabile, il sup- 
porto alle periferiche USB in alcune ver- 
sioni di Windows 95 è consentito. Per veri- 
ficare qual è la versione del sistema opera- 
tivo in vostro possesso, dall'icona Risorse 




del computer che trovate sul desktop, sele- 
zionate con il tasto destro del mouse la 
voce Proprietà. Le uniche versioni abilita- 
te al supporto USB sono la "4.00.950B" e 
la "4.00.950C", vale a dire Windows 95 B 
e C, OEM Service Release 2.1 e 2.5. 
Dal disco di installazione di Windows 95, 
selezionate da Gestione Risorse la cartella 
"Other/Usb" e fate doppio clic sul file 
"Usbsupp.exe" (questo dopo aver abilitato 
il supporto USB del BIOS). 

// supporto USB di Windows 95 non è completo. 
Occorre installarlo dal percorso CD-Rom/Other/Usb 



Successivamente è necessario installare il 
file "Usbupd2.exe" (scaricabile da 
www.usbman.com/WebDrivers/Win9 
5USB%20SuppUpdate/usbsupp.zip), 

presente solo nell'OEM SR 2.5. 
Non invertite l'ordine di selezione dei 
file, rischiereste di dover reinstallare 
l'intero sistema operativo! Il passo suc- 
cessivo consiste neh' installare i driver 
del chipset specifico, ovvero del con- 
troller USB installato sulla propria 
scheda madre: attenzione, comunque, 
alle incompatibilità con alcuni chipset 
VIA o ALI. 
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Windows Update è una comoda funzione 
di Windows 98, comune anche ad altri 
sistemi operativi, che permette (sfruttan- 
do la connessione Internet) di aggiornare 
costantemente il proprio sistema. Gli 
aggiornamenti proposti sono specifici per 
la propria macchina. Proprio per l'impor- 
tanza e la comodità del componente, ne 
sconsigliamo la rimozione. Qualora ciò si 
rivelasse indispensabile, la rimozione di 
questo componente dal menu di Avvio 
risulterebbe semplice: basta fare clic con 
il tasto destro del mouse sulla voce 
"Windows Update" e selezionare l'opzio- 
ne Elimina. La rimozione dal sistema, per 
contro, passa per l'aggiunta di una chiave 
al registro di sistema, con tutti i rischi che 



la procedura comporta. È possibile agire 
utilizzando il Registro di configurazione 
di Windows o un'applicazione specifica 
quale "Reg Cleaner". Nel primo caso bas- 
ta Andare in Start/Esegui e "Regedit": 
apparirà l'editor di registro di Windows 
98. Seguendo il diagramma ad albero 
che trovate sulla sinistra, andate in 
HKEY_CURRENT_USER/ 
Software/ Mi ero soft /Win dows/ 
CurrentVersion/Policies/Explorer, quin- 
di sulla destra inserite la chiave 
"NoWindowsUpdate", attribuendole va- 
lore pari a 1 . Al successivo riawio della 
macchina, non comparirà più la funzio- 
ne di aggiornamento automatico 
Windows Update. 




Windows Update permette di tenere aggiornato 

il sistema operativo e si rivela particolarmente 

utile per gli aggiornamenti di sicurezza 



7. Come si può togliere l'icona Risorse di rete dal desktop? 
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La procedura è analoga a quanto 
esposto nella sezione relativa a 
Windows 95: dal menu Avvio, si 
seleziona Esegui e si immette il 
comando "Regedit" per avere acces- 
so al Registro di configurazione del 

Con un intervento sul Registro 
di sistema è possibile disabilitare 
l'icona "Risorse di rete" sul desktop 



sistema. Occorre poi, tramite lo sche- 
ma ad albero sulla sinistra, individuare 
la chiave HKEY_CURRENT_USER/ 
Software/Microsoft/Windows/Current 
Version/Policies/Explorer e aggiungere 
la stringa "NoNetHood", il cui valore 
va impostato a "1". Una volta riavviata 
la macchina, l'icona "Risorse di rete" 
non comparirà più sul desktop del 
vostro computer. 



8. Quando spengo il PC, il sistema operativo si blocca sulla schermata di chiusura: 
come posso risolvere questo problema? 



Windows 98, e in particolare Windows 98 
Second Edition, possono manifestare pro- 
blemi durante lo spegnimento della mac- 
china. Il primo consiglio da dare è certa- 
mente quello di installare la patch chiama- 
ta "Windows 98 Second Edition Shut- 
down Supplement" (supplemento per la 
chiusura di Windows 98 SE), che consta di 
cinque nuovi file in sostituzione di quelli 
previsti nell'installazione di Windows 



(msconfig.exe, pci.vxd, apmbattsys, con- 
figmg.sys, tshoot98.chm), cui se n'è 
aggiunto un sesto (vpowerd.exe) a partire 
da novembre 1999. La patch si trova nella 
sezione Downloads del sito di Microsoft 
(www.m icrosoft.it) 

Alcune versioni di Windows 98 si bloccano su questa 
schermata: è necessario installare l'apposita patch 
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Le vie da seguire possono essere due: 
modificare il disco di avvio creato da 
Windows 98 in fase di installazione, 
oppure creare un nuovo disco di "boot" 




Windows 98 SE prevede la possibilità di creare 
dischi di ripristino che supportino il CD-ROM 



che già supporti i CD-ROM. Nel primo 
caso andate in Start/Impostazioni/ 
Pannello di Controllo/Installazione ap- 
plicazioni e selezionate l'opzione 
"Crea disco di ripristino"; seguendo la 
procedura guidata si ottiene un disco 
floppy di avvio. Se non lo si è ancora 
fatto, bisogna successivamente porre 
l'opzione di avvio da floppy disk al 
primo posto tra le scelte selezionabili 
nel BIOS del PC. 

Nel caso in cui il floppy non supporti il 
CD-ROM, occorre concentrarsi su due 
file presenti nel floppy: "Config.sys" e 
"Autoexec.bat". Aperto il primo con un 
qualsiasi editor (per esempio il "Blocco 
Note" di Windows) occorre inserire il 



comando "device=[nome del driver del 
proprio CD-ROM]. sys/d:mscd001". 
In "Autoxec.bat", ripetete l'operazione 
aggiungendo il comando "mscdex.exe/ 
d:mscd001". Infine, copiate il file 
"Mscdex.exe" che si trova nella cartella 
C:\Windows\Command sul dischetto. 
Riavviata la macchina, il CD-ROM 
sarà identificato come "mscdOOl". 
In alternativa, è possibile ricorrere a 
floppy disk di ripristino prodotti da 
terze parti, in grado di supportare nati- 
vamente molti CD-ROM: all'indirizzo 
www.bootdisk.com/original.htm è 
possibile trovarne per sistemi che spa- 
ziano da MS-DOS 5.0 a Windows Xp. 




Per sfruttare più efficacemente lo spazio 
disco a disposizione e gestire partizioni 
superiori a 2 Gigabyte (ebbene sì, quando 
è stato concepito Windows 95, i tecnici 
Microsoft pensavano che questa fosse una 
dimensione più che sufficiente per le esi- 
genze degli utenti: con il senno di poi, 
specie con la diffusione delle connessioni 
Internet a larga banda, la cosa fa quasi 
sorridere) è possibile convertire il File 



System FAT 16, comune alle versioni pre- 
cedenti di Windows (e anche alle più 
recenti edizioni di MS-DOS) a FAT 32. 
Il processo è automatizzato da un'utilità 
di sistema chiamata "Convertitore di 
Unità (FAT 32)", raggiungibile da 
Start/Programmi/Utilità di sistema. 
È sempre meglio eseguire un backup dei 
dati importanti presenti sull'hard disk 
prima di compiere questa operazione. 
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11. "Pagine di stack non più disponibili. Potrebbe essere necessario 
aumentare il valore di 'MinSps' in SYSTEM.INI per evitare possibili 
errori di stack...". Come risolvere questo errore? 






Il messaggio di errore si riferisce al parti- 
colare modo in cui Windows 98 gestisce la 
memoria, relativamente ai driver installati. 
In fase di installazione e configurazione, 
così come di aggiornamento, i driver di 
periferica vengono inseriti in stack, vale a 
dire segmenti di memoria statica del siste- 
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ma. Il sistema operativo si riserva una por- 
zione di memoria supplementare per 
ovviare a problemi di saturazione degli 
stack, che possono portare al malfunzio- 
namento o all'arresto di Windows 98. 
Se questo "spazio di riserva" viene satura- 
to, il sistema espone il messaggio di erro- 
re in questione (i più tecnici parlano di 
"overflow"). 

La soluzione consiste nella modifica di un 
file di sistema, "System.ini", che si trova 
nella cartella di Windows (generalmente si 
trova in: "C:\Windows\system.ini"). 

Con "Blocco Note" è possibile modificare 
i file di configurazione di Windows 



^ 



Il file contiene un insieme di parametri 
relativi alla configurazione di Windows, 
tra cui il numero di pagine di stack richie- 
sto. Basta quindi aprire questo documento 
con il programma di editing testuale 
"Blocco Note" e assegnare un valore supe- 
riore alla riga "MnSPs=[valore]". 
A seconda della memoria RAM disponibi- 
le sul PC, è possibile aumentare il valore 
progressivamente: per 128 Mb installati, si 
può iniziare con 4 e salire fino a 32, usan- 
do multipli di 4 (ogni pagina supplementa- 
re richiede 4 Kb aggiuntivi). 
Dopo aver salvato il file e aver riawiato 
il computer, il problema sarà risolto. 



V 
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Non esiste un metodo diretto per 
stampare il contenuto di una car- 
tella di Windows. Tuttavia, è possi- 
bile ovviare a questo inconvenien- 
te con un semplice script (insieme 
di comandi) che possiamo chiama- 
re, per esempio, "Stampa.bat" 
(".bat" è l'estensione di un file 
batch di MS-DOS). 
Questo nuovo file andrà poi copia- 
to nella cartella di cui si vuole 
stampare il contenuto. 
Aprite il "Blocco Note" (Start/ 
Programmi/Accessori/Blocco 
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dir ,■ Elrn».Lit 
copy i-linci.lrt > pr*| 



Note) e inserite le seguenti righe 
di testo: dir > elenco.txt 
copy elenco, txt > prn 
Salvate il file come "Stampa.bat" 
nella cartella prescelta. 
A questo punto non occorre altro che 
farvi doppio clic sopra per ottenere la 
produzione di un file chiamato "elen- 
co.txt" e il sua immediata stampa. 



Per stampare il contenuto 

di una cartella è sufficiente creare 

il semplice script "Stampa.bat" 




"Temp" è una cartella di grande importanza per Windows 98: è qui, 
per esempio, che le procedure di installazione dei programmi che si 
installano sul PC decomprimono i file temporanei. Come il nome 
suggerisce, si tratta di una cartella per file temporanei, vale a dire 
non strettamente necessari al funzionamento del sistema. Si trova 
solitamente in "C:\Windows\Temp". È possibile che proprio in que- 
sta situazione si verifichi un messaggio di errore, relativo all'insuf- 
ficiente spazio riservato a questo particolare spazio sul disco fisso. 
In questo caso occorre aprire il file "Config.sys" con il "Blocco 
Note" di Windows, ed eliminare la riga di testo "Set temp". Al suc- 
cessivo riawio del PC, il problema non si dovrebbe più presentare. 



Un semplice intervento sul file "Config.sys" può evitare 
problemi in fase di installazione delle applicazioni 
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La rimozione dell'Unità di pianifi- 
cazione di Windows 98 non è un'o- 
perazione semplicissima. 
Installata automaticamente nel siste- 
ma operativo, è una componente di 
Internet Explorer. 

Aprite l'editor del Registro di confi- 
gurazione: in Start/Esegui, digitate 
il comando "Regedit". Spostatevi in 
HKEY_LOCAL_MACHINE/ 
Software/Microsoft/Windows/ 
CurrentVersion/RunService. 



Identificate la chiave "Scheduling- 
Agent", cui corrisponde il valore 
"Mstask.exe", ed eliminatela. 
Al successivo riavvio del sistema, 
l'Agente di pianificazione non do- 
vrebbe più riapparire. È possibile 
compiere questa operazione anche 
mediante "editor di registro" speci- 
fici quali, RegCleaner. 



L'utilizzo di Rea Cleaner si rivela più semplice 
della modifica del Registro tramite "Regedit" 
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15. E possibile creare un backup automatico dei dati all'uscita 
da Windows 98? Se sì, come? 



Nel caso in cui l'applicazione specifica 
(l'elaboratore di testi o il foglio elettroni- 
co, per esempio) non abbiano una funzio- 
ne per la creazione automatica di copie di 
backup, è possibile ovviare a questa lacu- 
na con un semplice script (elenco di 
comandi), che chiameremo "Salvaespe- 
gni.bat", e che va copiato nella cartella di 
salvataggio del file originale. Aprite il 
Blocco Note e scrivete le seguenti linee 
di testo (come mostrato in figura): copy 
[nome del file] [percorso di destinazio- 
ne, nel nostro esempio il floppy disk a:] 
rundll32.exe user.exe, ExitWindows. 



Salvate il file con nome "Salvaespe- 
gni.bat". Quindi fateci doppio clic 
sopra per ottenere la copia del file in 
un percorso differente da quello in uso 
(può essere "a:\", nel caso di backup su 
dischetto floppy). È inoltre possibile 
usare il comando: xeopy *.* [percorso 
di destinazione] /s /-Y. Questo consen- 
te di salvare tutti i file e le sottocartel- 
le non vuote contenute nella cartella di 
partenza, facendo sì che lo script avvi- 
si in caso di sovrascrittura di file con lo 
stesso nome che si trovano nella cartel- 
la di destinazione. 




Con il Blocco Note di Windows è possibile 

creare un file BATper creare copie di backup 

dei file quando si spegne il computer 




In Windows 98, la procedura di eliminazione della 
richiesta di password di rete in avvio è simile a 
quanto spiegato per Windows 95. Si tratta di trovare 
i file con estensione ".pwl" nella cartella 
"C:\Windows" ed eliminarli o rinominarli: al suc- 
cessivo riawio del sistema, verrà richiesto il nome 
utente e la password. Lasciando vuoto quest'ultimo 
campo, al successivo riawio non ci saranno ulterio- 
ri richieste. Non tutti i sistemi Windows 98 recepi- 
scono questa procedura: in tal caso, assumendo che 
l'uso del PC sia "monoutente" e che questo non sia 
collegato a una rete locale di computer, dal menu 



Start/Impostazioni/Pannello di controllo/Password 
occorre selezionare "Clicca qui per cambiare la 
password di Windows" e cambiare la password 
precedentemente immessa con una vuota (che 
andrà confermata nel campo successivo). 
Successivamente, da "Profili utente" occorre 
spuntare la voce "Tutti gli utenti utilizzano lo stes- 
so desktop". Infine, in Start/Impostazioni/Pannello 
di controllo/Rete, andate nel menu Configurazione 
e selezionate "Accesso primario"; qui, poi, impo- 
state il valore "Accesso a Windows". Riawiato il 
sistema, la password non sarà più richiesta. 
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17. Defrag e Scandisk: quale delle due operazioni va eseguita prima dell'altra? 
In teoria dovrei prima pulire (scan) e poi ordinare (defrag), o viceversa? 




Scandisk è un'utilità per la correzione 
degli errori presenti sul disco fisso. 
L'immissione dei dati sul disco rigido, 
infatti, avviene per via magnetica: ciò 
avviene in maniera causale, utilizzando 
posizioni spesso distanti tra loro. 
Con il crescere del numero dei file, cre- 
sce anche il disordine. 
L'utilità di deframmentazione "Defrag" 
serve per ovviare a questo problema, 
che comporta un evidente calo di pre- 
stazioni del sistema. Prima del suo uti- 
lizzo, tuttavia, è necessario eseguire 
Scandisk per eliminare gli errori even- 
tualmente presenti (quali, per esempio, 
file rinominati erroneamente che impe- 



discono l'avanzamento del Defrag). Per 
ottimizzare il comportamento delle due 
utilità è consigliabile impostare, dal 
menu Impostazioni di Defrag, il con- 
trollo degli errori del disco. È inoltre 
consigliabile selezionare l'opzione di 
scansione approfondita in Scandisk, per 
attivare l'analisi della superficie del 
disco, convertendo in file o eliminando 
gli errori rilevati. Una volta terminato 
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lo Scandisk, è possibile passare al 
Defrag, avendo cura di disabilitare tutte 
le applicazioni non necessarie attive nel 
sistema: l'applicazione, infatti, richiede 
l'accesso esclusivo al disco e si basa sul 
monitoraggio dei file e dei programmi 
più utilizzati (controllati da Windows 
tramite l'applicazione "Taskmon.exe") 
e ricomincia se il suo contenuto viene 
variato. Bisogna dunque disabilitare il 
salvaschermo, l'antivirus e l'unità di 
pianificazione. 

Defraa. (nell'immagine) e Scandisk sono due 
utilità di sistema per la manutenzione del disco 
fisso. Lo Scandisk va eseguito prima del Defrag 
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Questa operazione non è possibile. 
Windows Media Player 7 è il lettore mul- 
timediale previsto da Microsoft per il 
sistema operativo Windows Millennium 
Edition. 

Andando in Start/Impostazioni/Pannello 
di controllo/Installazione applicazioni/ 
Installazione di Windows, è possibile 
rimuovere, nella categoria Multimedia, 
il solo Lettore Multimediale noto come 
Media Player 1.0, un retaggio storico 
delle vecchie versioni di Windows 




(è presente sin dalle prime edizioni di 
Windows 95). L'impossibilità di rimuove- 
re Windows Media Player 7 sottolinea 
come esso sia ritenuto un componente 
fondamentale del sistema operativo da 
parte di Microsoft. 



Windows Media Player 7 è il lettore multimediale 
preimpostato per Windows Me. Non è possibile 
rimuoverlo dal sistema operativo con tecniche 
alla portata anche dell'utente esperto 




Pur raccomandando l'esecuzione di Scandisk dopo un arresto 
irregolare del sistema per verificare l'eventuale creazione di file 
non validi durante l'arresto, la sua disabilitazione passa per una 
modifica del Registro di sistema. Valgono le raccomandazioni 
generiche del caso: salvare una copia del proprio registro di siste- 
ma e intervenire con la massima cura, consci del fatto che modi- 
fiche maldestre possono precludere il normale funzionamento 
del PC. Aperto l'editor di registro di sistema (da Start/Esegui, 
digitate "Regedit") inserite una nuova chiave di nome 
"DisableScandiskOnBoot", quindi assegnatele il valore binario 
"00 00 00 00". Il tipo di dato inserito sarà recepito dal registro 
come binario "REG BINARY". Al successivo riawio del PC 



dopo uno spegnimento trau- 
matico (per esempio per 
mancanza di alimentazione o 
crash di sistema) Windows 
Me non awierà più l'utility 
Scandisk. 



Con questa modifica al Registro di 

sistema. Windows ME non esegue 

più Scandisk in seguito a uno 

spegnimento non voluto 
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Vi sono moltissimi motivi per cui 
Windows Me non si arresta corretta- 
mente. Tra le possibili cause specifi- 
che, alcune meritano attenzione. 
La prima è relativa a un conflitto con il 
modulo Auto-Protect di Symantec 
Norton Antivirus: se l'applicazione è 
installata, è necessario l'aggiornamen- 
to all'ultima versione grazie al "Live 
Update". Alcuni notebook Sony pre- 
sentano problemi nello spegnimento 
per un'errata gestione di Windows Me 
con le risorse energetiche del sistema: 



in questo caso occorre operare sui file 
di configurazione. Lo stesso vale per i 
modem ADSL Alcatel collegati al PC 
via porta USB: in questo caso bisogna 
scaricare i driver aggiornati all'indirizzo 
www.speedtouchdsl.com/support.htm. 
Infine, nel caso di dispositivi Netgear 
3 1 TX o WRQ AtGuard si crea un con- 
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flirto con il driver di periferica virtuale 
Ndis.vxd: bisogna eseguire una proce- 
dura di "boot pulito" con il comando 
Start/Esegui/Msconfig come descritto 
(purtroppo solo in lingua inglese) sul sito 
di Microsoft, all'indirizzo: 
http://support.microsoft.com/default. 
aspx?scid=kb;EN-US;267288. 



Microsoft Knowledoe Base è 
sempre un'ottima fonte per risolvere 
problemi legati a Windows. 
Si trovano anche documenti in italiano 
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21 . Quando avvio Esplora Risorse viene visualizzato in automatico il 

contenuto della cartella Documenti. È possibile aprire un'altra cartella? 




L'applicazione Esplora Risorse è richiamata 
dal comando "Explorer.exe", contenuto nella 
cartella "C:\Windows", e si occupa di visua- 
lizzare i file presenti sul PC. La sua funzio- 
ne, quindi, è simile a quella del vecchio 
comando DOS "dir". Al pari di quest'ultimo 
è possibile intervenire sui parametri di confi- 
gurazione in modo da modificarne il com- 
portamento. 

Nel caso specifico, se si vuole che "Esplora 
risorse" si avvìi mostrando una cartella 
diversa da Documenti, occorre andare in 
Start/Programmi/Accessori, posizionarsi su 
"Esplora risorse" e richiamare il menu conte- 
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stuale Proprietà premendo il tasto destro del 
mouse. L'aggiunta dei parametri "/n,/e, [per- 
corso della cartella scelta]" fa sì che, al suc- 
cessivo avvio, "Esplora risorse" si apra sul 
percorso definito, per esempio "C:\". 



È possibile aggiungere 

alcuni parametri a "Explorer.exe" 

per cambiare la cartella 

predefinita sulla 

quale si apre "Esplora risorse" 



22. Vorrei disinstallare le librerie DirectX 8 per passare a una 
versione precedente. Come posso fare? 






In genere, le librerie DirectX forniscono un grado di stabilità 
sufficiente per sistemi operativi Windows Me. Molte informa- 
zioni (tra cui la versione installata) si ottengono immettendo il 
comando "Dxdiag" nel menu Start/Esegui. 
La loro disinstallazione richiede una certa perizia e passa per 
importanti modifiche al Registro di sistema: meglio, quindi, 
ricorrere a un programma specifico per la loro disinstallazione 
quale "DirectX Eradicator" (reperibile all'indirizzo Internet 
www.freewebz.com/firecat), il cui slogan è: "L'alternativa 
alla reinstallazione di Windows"; frase a effetto, certamente, 
ma spesso non lontana dal vero: le librerie DirectX, infatti, 
sono profondamente "radicate" nel sistema operativo. 
Una volta effettuata la disinstallazione, è possibile reinstallare 
la versione di DirectX ritenuta più stabile, per esempio la 7 o 
una precedente. 
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"Dxdiag" è il centro di controllo previsto da Microsoft per le 
librerie DirectX: meglio sfruttarne le potenzialità (anche diagnostiche) 
prima di procedere alla disinstallazione delle librerie stesse 




Prima di intervenire nel Registro, è opportuno effettuarne una copia di 
seguenze quali l'instabilità o il mancato avvio del sistema. Per fare ciò, 
così richiamerete l'editor del Registro. Nel menu dell'applicazione "Rej 
voce "Esporta file". Nella finestra che appare, scegliete la 
cartella in cui salvare il file esportato (un buon suggeri- 
mento è quello di adottare un cosiddetto "nome parlante", 
quale "C:\Backup_registro"), ricordandosi di selezionare, 
alla voce "Intervallo di esportazione", la casella "Tutto". 
Così facendo, si ottiene la copia di un registro di sistema 
perfettamente funzionante. Nel caso in cui si dovessero 
riscontrare problemi, per ripristinare la versione originale 
del Registro di configurazione del sistema, è sufficiente 
farci clic sopra due volte. 



backup: interventi maldestri possono portare a con- 
dal menu Start/Esegui, digitate la parola "Regedit": 
;istro di configurazione", è sufficiente selezionare la 



Esportare un file di 
registro funzionante 
è una buona prassi 
per ovviare a possibili 
malfunzionamenti 
successivi a modifiche 
poco accorte del 
registro di sistema 
di Windows 
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24. Sento sempre parlare delle librerie OpenGL, ma di cosa si tratta? 
Come posso verificare che siano installate correttamente sul mio PC? 




Le librerie OpenGL sono componenti del sistema legati alla 
grafica tridimensionale. La maggioranza delle schede video 
prodotte negli ultimi tre o quattro anni è compatibile Open 
GL. Per maggiori informazioni, un'ottima base di partenza è 
la pagina www.glsetup.com, dal quale è possibile scaricare 
molti driver per schede supportate (anche se il programma di 
installazione e configurazione è allo stato beta, ovvero è fun- 
zionante ma anche potenzialmente instabile). 
Le librerie OpenGL sono un componente opzionale per il solo 
Windows 95: tutti gli altri sistemi Windows le prevedono di 
default. In Windows Me si trovano in "C:\Windows\System", 
e sono composte da una coppia di file con estensione ".dll" 



(una libreria generica per il 
sottosistema OpenGL e una 
specifica per il chip della 
scheda video rilevata). 



In "C:\Windows\Svstem" compaiono 

due librerie relative a OpenGL: 

"0penal32.dll" (libreria generica) 

e "Nvopenal.dll" (la libreria 

specifica per i chipset nVidia) 
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25. Come si può formattare il disco che contiene il sistema operativo se... 
non si può accedere più al DOS? 




In Windows Me, le funzioni DOS sono state drasticamente 
ridimensionate rispetto ai precedenti Windows 95 e 98, con 
l'intento dichiarato di conferire maggiore stabilità al sistema. 
Se lo scopo sia stato raggiunto o meno è una delle tematiche 
più dibattute dagli utenti: certamente va detto risulta più diffi- 
cile formattare il disco fisso. Ciò premesso, e ricordato come 
la formattazione sia un'operazione in sé traumatica di cui è 
meglio non abusare, la soluzione passa per la creazione di un 
dischetto di avvio o, meglio, di ripristino. 
Considerate comunque che, su Internet, si trovano dischi di 
avvio per moltissimi sistemi operativi (per esempio su 
www.bootdisk.com/original.htm), che comprendono l'ap- 
plicazione di formattazione. In ogni caso Windows Me con- 
sente di creare un floppy disc di ripristino: basta andare in 
Start/Impostazioni/Pannello di controllo/Installazione appli- 



cazioni e selezionare la scheda 
"Disco di ripristino". Inserite un 
disco da 1,44 Mb nel lettore 
Floppy del PC e fate clic sul 
tasto "Crea disco". Una volta 
conclusa l'operazione, e riawia- 
to il sistema, sarà possibile ese- 
guire la formattazione dell'hard 
disk, in ambiente DOS, con il 
comando "Format e:". 



Una fase di creazione del disco 
di ripristino in Windows Me 
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Vorrei creare un comando che mi permetta di lanciare automaticamente 
i. tre programmi che apro ogni mattina per lavorare. Come posso fare? 
È possibile creare un comando che consenta anche l'operazione inversa? 





Per eseguire delle operazioni automatizzate, 
occorre creare un file chiamato "batch": per 
esempio si può utilizzare un file ".bat" per lan- 
ciare in esecuzione Word ed Excel contempo- 
raneamente. Aprite il "Blocco note" di 
Windows (Start/Programmi/Accessori/Blocco 
Note) e scrivete quanto segue (controllando i 
vari percorsi aprendo una sessione di MS- 
DOS): Start c:\Progra~l\Micros~l\Office\ 
winword.exeStartc:\Progra~l\Micros~l\ 
Office\excel.exe Attenzione: DOS gestisce 
nomi di cartelle e di file lunghi al massimo 
otto caratteri: il simbolo "~" (tilde) si ottiene 
premendo ALT+ 126 sul tastierino numerico. 
Salvato il file con estensione ".bat", fateci clic 
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sopra col tasto destro e scegliere "Proprietà" 
dal menu contestuale. Andate nella scheda 
"Programma" e selezionare la casella "Chiudi 
all'uscita". In questo modo, facendo clic due 
volte sul file che abbiamo creato verranno lan- 
ciati in esecuzione sia Word sia Excel. 
L'operazione inversa è difficilmente ottenibile 
con un semplice "script" come quello appena 
creato: in questo caso è consigliabile creare un 
file COM con un linguaggio quale Visual 
Basic. 



Ricordatevi di selezionare la casella 

"Chiudi all'uscita" dopo avere creato il file batch 
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27. Aumentare la memoria di "swap" può migliorare le prestazioni 
complessive del PC? Come posso fare? 





Windows Me, così come i suoi prede- 
cessori, non si è mai contraddistinto per 
una brillante gestione della memoria; il 
suo successore, Xp Home, mutua molte 
tecnologie dalla famiglia NT/2000 per 
ovviare anche ai problemi che si posso- 
no riscontrare. L'uso della memoria di 
"paginazione" (memoria di swap) è un 
fattore critico, tale da influenzare nega- 
tivamente le prestazioni del sistema e la 
sua stabilità. È bene riservare una parte 
sufficiente di spazio disco (verificare 
di avere almeno un paio di Gigabyte 
liberi) alla gestione della memoria vir- 
tuale di Windows Me. 



Dal menu Start/Pannello di controllo/ 
Sistema/Prestazioni, selezionate 'Me- 
moria virtuale' e optate per la scelta 
consigliata: "Gestione automatica della 
memoria virtuale". 

In caso contrario, si rischia di allocare 
troppo spazio o troppo poco (nel qual 
caso si viene avvertiti di avere "Risorse 
di sistema insufficienti") per l'esecu- 
zione di applicazioni. 



La gestione automatica della memoria 

virtuale è l'opzione più corretta 

perla gestione della memoria di swap 




28. Vorrei eliminare il contenuto della cartella "Dati recenti". 
Come posso fare? È possibile eliminarla del tutto? 



L'eliminazione del contenuto di "Dati Recenti" è un'operazione 
molto semplice. Andate nel menu Start/Impostazioni/Barra delle 
impostazioni e menu di avvio e, dalla scheda "Avanzate", fate 
clic su "Cancella": si tratta di un pulsante associato alla descri- 
zione "Per rimuovere i record di documenti, programmi e siti 
Web utilizzati di recente". Per la rimozione dal sistema del menu 
"Dati recenti", invece, bisogna inserire il valore "Dword" nel 
Registro di configurazione del sistema. Per richiamarlo occorre 
andare in Start/Esegui/Regedit e cercate la chiave HKEY_CUR- 
RENTJJSER/Software/Microsoft/Windows/ CurrentVersion/ 
Policies/Explorer. Occorre a questo punto inserire qui la nuova 
chiave "NoRecentDocsMenu", attribuendole valore "1". 
Una volta riawiato il sistema, il menu "Dati Recenti" non 
comparirà più. 
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29. Ho eliminato per errore il tasto "Mostra Desktop" dalla Barra di Windows. 
Come posso ripristinarlo? 



Se il file in questione non si trova nel Cestino, 
esiste comunque un modo per ripristinare l'op- 
zione "Mostra Desktop" senza troppi problemi. 
Andate nella cartella "C:\Windows\System", 
selezionate l'icona "Mostra Desktop" e copia- 
tela (anche tramite l'apposita opzione che 
appare premendo il tasto destro). Quindi spo- 
statevi sul desktop del computer e, dal menu 
contestuale che appare premendo il tasto 
destro, scegliete la voce "Incolla collegamen- 
to". A questo punto sarà sufficiente trascinare 
il collegamento che avete appena creato pro- 
prio sulla Barra di Windows. 



i-m ■■*. . 



_J flCta <3l-"» J 1 - 1 



-l ib y * ?a- 



, _| ir 

1 _]!*.* 
Il -TI»- 






•.' 



H-.M -, H ...M 






HUntV HUJJJ 

1 § 



..e..-: .. -:r:-- 

i§ 

rtmm 



1" *l 

■*!■«■ nr- Murimi- 

%] < 

mThh nii^Kii 

® B 

■■ira 4marvi 

*3 n 



DPULDV -AéIIIIiu. p-UlMLUi ìfiiTU irr.' n--l*Ui 






■lij :w - 





Basta premere il 
pulsante "Cancella" 
per eliminare 
il contenuto di 
"Dati recenti" 




Per ripristinare 
l'opzione "Mostra 
desktop" occorre 
copiare l'omonimo 
file che si trova nella 
cartella System di 
Windows e rimetterlo 
al proprio posto, nella 
Barra di Windows 
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30. Come posso attivare l'autospegnimento a un orario prefissato? 
È necessario un software apposito? 





Se in Windows Xp il seguente comando 
"Rundll.exe user32.dll,ExitWindows" 
non funziona, controllate innanzitutto che 
sia abilitato il supporto "Acpi" nel BIOS, 
entrandovi secondo le modalità esposte 
nel manuale della scheda madre e seguen- 
do i menu appositi (un suggerimento: per 
molte "mainboard" è sufficiente premere 
il tasto CANC subito dopo l'avvio). 
Da Windows Xp, occorre verificare suc- 
cessivamente di avere attivato l'opzione 
per il supporto "Apm" dal menu Start/ 
Impostazioni/Pannello di controllo/Op- 
zioni risparmio energia. È quindi possibi- 
le pianificare l'evento di spegnimento 
automatico in Start/Impostazioni/Pannel- 
lo di controllo/Operazioni pianificate. 



Una scorciatoia consiste nel demandare 
il tutto a un programma apposito: in Rete 
se ne trovano alcuni, tra cui un'interes- 
sante applicazione Visual Basic chiama- 
ta "Spegnimento automatico" (anche se 
l'autore, nella finestra dell'applicazione, 
fa riferimento ironicamente all'autodi- 
struzione"). È possibile scaricare questo 
programma all'indirizzo 
www.db-service.it/hardware/ 
Download/Utility/Spegnimento%20 
Automatico.exe. 



Non si tratta di autodistruzione del sistema: 

ma solo della possibilità di spegnimento 

automatico a un'ora predefinita 
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31 . Com'è possibile togliere l'opzione "Notifica Inserimento 
Automatico" utilizzando Windows Xp? 






Disattivare l'opzione "Notifica Inserimento Automatico" per 
l'avvio automatico dei CD-ROM è diventato, in Xp, più com- 
plesso rispetto alle precedenti versioni di Windows. 
In Windows Xp Home occorre avviare l'editor di registro di 
sistema: andate in Start/Esegui e digitate il comando "Regedit"; 
a questo punto localizzate la chiave HKEY_CURRENT_USER/ 
Software/Microsoft/Windows/CurrentVersion/ 
Policies/Explorer, e modificate (o eventualmente 
inserite) un valore "DWORD" chiamato 
"NoDriveTypeAutoRun". Al quale, poi, occorre, asse- 
gnare un valore decimale pari a 181. 
Nel caso di Windows Xp Professional, invece, bisogna 
eseguire "Gpedit.msc" da Start/Esegui. Selezionate 
Configurazione computer/Modelli amministrativi/ 



Sistema. Nell'elenco che appare, scorrete fino a trovare 
"Disattiva riproduzione automatica" e selezionatela con un dop- 
pio clic. Nella finestra successiva, bisogna selezionare la voce 
"Attivata". Confermata la procedura, l'operazione è terminata. 
Al successivo riawio del sistema, non sarà più attiva nessuna ope- 
razione di "autoplay" in caso di inserimento di CD nel lettore. 



HHHB 









4MP* 



J ., -ula| 






_| trm-yh, [Ìli 

JMfei 
_l*- 



3 "■« ! 



Per disabilitare l'opzione di "Notifica 
inserimento automatico" si passa per il 
Registro di sistema (per Windows Xp Ho- 
me), o dalla configurazione del computer 
(per Windows Xp Professional) 



32. Mi consigliate un'utilità per il defrag per Windows Xp 
che sia freeware, e non sia quella di default? 




Uno dei limiti dell'utilità di Defrag di 
Windows NT/2000/Xp consiste nell'impos- 
sibilità di intervenire su file in uso, per 
esempio, lo stato di frammentazione del 
Registro e dei file di paginazione. 
Un rimedio a questa lacuna è dato dal pro- 



gramma "PageDefrag 2.0", che si scarica da 
www.sysinternals.com/ntw2k/freeware/ 
pagedefrag.Shtml. Per quanto riguarda 
un'utilità per la deframmentazione, consi- 
gliamo Diskeeper (www.execsoft.com/ 
diskeeper/diskeeper.asp). 
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E possibile sostituire il Defrag di Xp 
con altri programmi equivalenti 
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33. Ho notato che, aprendo il Task Manager di Windows Xp Professional, 
compaiono una ventina di processi già attivi quando avvio il computer. 
Quali si possono disattivare senza creare problemi? 





Windows Xp, per scelta di Microsoft, ottiene ottimi livelli di stabilità e prestazioni a 
costo di un consumo di risorse di sistema superiore rispetto ai predecessori. È nor- 
male che, anche con 256 Mb di RAM, si possano notare rallentamenti. Windows Xp 
Professional è un sistema operativo non destinato alla gestione dei server e ad 
ambienti di produzione (per quelli, Microsoft ha in catalogo la linea 2000 Server) e, 
come tale, non installa di default servizi inutili per l'utente domestico, anche se evo- 
luto. Sconsigliamo, quindi, di agire con disinvoltura sui processi mostrati dal Task 
Manager: il rischio di eliminare senza volerlo componenti essenziali del sistema ope- 
rativo è troppo elevato. Al massimo si può pensare a una diversa impostazione della 
priorità dei processi: selezionate quello prescelto e, con il tasto destro, richiamate il 
menu contestuale "Imposta priorità"; selezionate le opzioni sottostanti a "Normale". 
In questo caso, comunque, a fronte di un minore ricorso alla CPU e alla memoria 
del sistema, si possono avvertire cali di prestazioni anche significativi. 



// "Task manager" è un utile monitor per i servizi installati sul sistema. Eventuali servizi 

non necessari possono essere disinstallati da Start/lmpostazioni/Pannello di controllo/ 

Strumenti di amministrazione/Servizi, assumendosi i rischi del caso 



. -I - < Win.ini 



«Bài!". *™« |(W«Trt[f!*> |lÌM*l| 



-<g--*\ 



i>n»f¥PMgB | r+jreuftrtB | [D peretre , * T\r | U_± 



non» EX 

WfljQ1BCT.EXE 

fegfhun 
irr^Jd-fux-rtfLdtifl 

M*1.*.'J 

OUWISft.EKE 
nunniliBCT 



sraim 
sram 

tVSUM 

swnn 
sreim 

smini 

«un 



co 
co 
i» 



uni.*, 




34. L'utility di backup di Windows Xp non viene inserita al momento 
dell'installazione e non compare tra le applicazioni da aggiungere 
in un secondo momento. Dove è possibile recuperarla? 

Anche se ben occultata, l'utilità di backup è presente in Windows Xp Home. 
Si trova nel CD di installazione, pur non essendo installata per default, e in 
particolare nella sottocartella "VALUEADD\MSFT\NTBACKUP". 
Per installarla, basta fare doppio clic sul file "Ntbackup.msi". Dopo aver 
riavviato il sistema, questa preziosa utility sarà raggiungibile da 
Start/Programmi/Accessori/Utilità di sistema. 






Una fase dell'utilità di backup prevista anche 
dai sistemi Windows Xp Home Edition 
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35. Qual è la differenza tra le partizioni NTFS e FAT 32? 

LE possibile modificare la partizione primaria da FAT 32 in NTFS 
senza dover formattare il PC, e quindi perdere tutti i dati? 






FAT 32 è una evoluzione del file system (il 
sistema di organizzazione dei file su un 
disco fisso) FAT (File AllocationTable), le 
cui origini si perdono nella notte dei 
tempi, fino a risalire al sistema operativo 
MS-DOS. NTFS (New Technology File 
System), di contro, è nato in tempi più re- 
centi, ed è specifico per sistemi Windows 
NT, 2000 e Xp: ha lo scopo di garantire 
maggiore stabilità e permettere l'imposta- 
zione di permessi di accesso differenziati 
ai file, per gruppi e utenti: in breve, sulla 
carta è più affidabile e sicuro (anche se, 



sul piano delle "prestazioni pure", non 
sopravanza il vecchio FAT). Una macchi- 
na con filesystem NTFS è in grado di leg- 
gere un filesystem FAT 32 ma non vale il 
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viceversa. È possibile convertire in manie- 
ra non distruttiva partizioni FAT 32 in 
NTFS seguendo questa procedura: è suffi- 
ciente, dalla "shell" che si richiama da 
Start/Esegui/cmd eseguire il comando 
"convert [lettera dell'unità]: /fs:ntfs". 



È possibile compiere operazioni sui 
dischi fissi presenti nel sistema anche 
dal menu Start/lmpostazioni/Pannello 
di controllo/Strumenti di amministrazione/ 
Gestione computer/Gestione disco 
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36. Quante modifiche hardware posso operare prima di dover riattivare 

telefonicamente o via Internet il sistema operativo Windows Xp Home Edition? 




Nell'intento di combattere il fenomeno della pirateria del soft- 
ware, Microsoft ha previsto due fasi distinte per poter utilizzare 
Windows Xp: l'attivazione e la registrazione. Solo la prima è 
una procedura necessaria e, almeno stando agli intenti di 
Microsoft, non prevede la raccolta di informazioni personali 
dell'utente. La seconda, di contro, è facoltativa e avviene con il 
consenso al trattamento di dati sensibili da parte del sottoscrit- 
tore. Il complesso meccanismo su cui verte l'eventuale riattiva- 
zione in seguito a modifiche hardware è, in pratica, una media 
ponderata sui componenti del sistema operativo: ogni cambia- 
mento equivale a un peso e concorre all'esecuzione di una 
somma di controllo. Superato un limite prestabilito, si rende 
necessaria la riattivazione. Senza pretese di completezza, pos- 
siamo ricapitolare le basi su cui verte l'attivazione di sistemi 
Windows Xp come segue: dopo aver installato il sistema opera- 
tivo bisogna richiederne l'attivazione a Microsoft entro un mas- 
simo di 30 giorni dalla data di installazione. L'attivazione può 
essere richiesta via Internet oppure telefonicamente. Per ottene- 
re l'attivazione tramite Internet si dovranno inviare una serie di 
informazioni dettagliate sulle caratteristiche hardware del com- 
puter. Queste saranno utilizzate per generare il codice di attiva- 
zione che potrà così essere utilizzato solo su una configurazio- 



ne hardware particolare. Le caratteristiche hardware richieste 
sono: disco fisso, lettore CD-ROM, scheda video, processore, 
controller EIDE, adattatore SCSI, adattatore di rete e quantità di 
memoria RAM. Per ottenere l'attivazione per via telefonica si 
dovrà comunicare il numero di codice del programma che si 
trova nella confezione. In entrambi i casi il programma racco- 
glierà le informazioni sui componenti hardware e le conserverà 
in un file cifrato, in modo che il sistema operativo sia sempre in 
grado di accorgersi delle modifiche alla configurazione del 
computer rispetto a quella memorizzata al momento dell'attiva- 
zione. Sono consentite al massimo sei modifiche hardware 
entro un periodo di 120 giorni: alla settima modifica il sistema 
operativo annullerà l'attivazione precedente e occorrerà richie- 
dere un codice di sblocco a Microsoft. Trascorsi 120 giorni dal- 
l'ultimo cambiamento di un componente hardware, il contatore 
delle modifiche si azzera e possono di nuovo effettuarsi sei 
sostituzioni entro i successivi 120 giorni. Se il computer è stato 
acquistato con il sistema operativo preinstallato, si potranno 
effettuare quante modifiche si vuole, eccetto la scheda madre o 
il BIOS; questo perché l'attivazione dipende da questi compo- 
nenti. Se ciò si dovesse verificare, il sistema si bloccherebbe e 
bisognerebbe richiedere il codice di sblocco. 



37. Vorrei attivare un firewall prodotto da terzi e, quindi, disabilitare 
quello incluso in Windows Xp. Come posso fare? 




Dall'icona "Risorse di rete" presente sul desktop, è sufficien- 
te fare clic sul tasto destro del mouse e, dal menu contestua- 
le, selezionare l'opzione Proprietà. Si apre la finestra deno- 
minata "Connessioni di rete". Sul dispositivo di connessione 
prescelto (una scheda di rete, un modem o simile) richiamate 
il menu Proprietà, sempre agendo con il tasto destro del 
mouse. Selezionate, quindi, l'etichetta "Avanzate": qui è suf- 
ficiente rimuovere il simbolo di spunta dall'elemento 
"Firewall connessione Internet" che, ricordiamo, effettua il 
mascheramento del PC per quanto concerne i dati in entrata, 



ma non gestisce il traffico in 
uscita, rivelandosi così meno 
flessibile rispetto ai firewall 
software sul mercato. 



E bene disattivare il firewall incorporato 

in Windows Xp prima di installare un 

analogo prodotto di terze parti 
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38. Dovrei formattare il disco fisso e il mio dubbio riguarda il fatto di dover 
poi riattivare Windows Xp. Come posso fare per evitarlo? 




Una delle conseguenze della procedura di instal- 
lazione di Windows consiste nel dovere fornire un 
codice per fare attivare il sistema operativo ad 
ogni installazione. Questo comprende anche il 
caso di installazione effettuata più volte sulla stes- 
sa macchina. Tuttavia, qualora ciò fosse necessa- 
rio e non si sia nel frattempo cambiata in maniera 
significativa la configurazione hardware, è possi- 
bile evitare un'ulteriore attivazione del prodotto, 
sovrascrivendo il file "Wpa.dbl" che si trova nella 



cartella "Windows\System32" con una copia di 
backup relativa a un'installazione precedente. 
Questa procedura non funziona in caso di copie 
da un PC all'altro (a meno che le macchine non 
siano rigorosamente gemelle): l'attivazione è 
legata a doppio filo con la macchina su cui viene 
eseguita. 

Nel file "Wpa.dbl" sono presenti 
informazioni relative all'hardware installato 
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faq Windows Xp 



39. Com'è possibile "fissare" la memoria virtuale? 



Durante l'installazione del sistema 
operativo e a seconda della quantità di 
memoria, si stabilisce automaticamen- 
te la dimensione dei file di paging. 
Per cambiare la sua posizione o la sua 
modifica, oppure per evitarlo del tutto, 




EDC 






facciamo clic con il tasto destro del 
mouse sopra l'icona Risorse del com- 
puter e selezioniamo la voce Proprietà. 
Nella scheda Avanzate facciamo clic 
per sopra il pulsante Impostazioni che 
si trova nel riquadro Prestazioni. 






Da qui spostiamoci nuovamente sulla 
scheda Avanzate e facciamo clic (in 
basso) sul pulsante Cambia, nel riqua- 
dro "Memoria virtuale". Modifichiamo 
quindi le dimensioni minime e massi- 
me a nostra discrezione. 



Ecco in 
dettaglio le 
tre fasi 
indispensabili 
per una 
corretta 
configurazione 
del file 
di paging 
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40. E possibile impostare diversi profili della stampante in modo da non doverla 
modificare ogni volta che si stampa un documento con caratteristiche differenti? 

Siamo certi che stamperemo un'altra volta gli stessi documenti 
con la stessa stampante? Dovremo dunque configurare nuovamen- 
te le opzioni di stampa, il che può risultare piuttosto noioso, 
soprattutto se una volta stampiamo a colori, una volta in bianco e 
nero, una volta con qualità alta, una volta con qualità bassa e via 
dicendo. Possiamo ovviare all'inconveniente installando una se- 
conda, o anche una terza e una quarta copia della nostra stampan- 
te nella cartella "Stampanti e fax". Ogni copia sarà caratterizzata 
da caratteristiche speciali: la copia numero due, per esempio, sarà 
configurata per stampare a bassa qualità in bianco e nero, per le 
copie a uso interno per le quali si desidera risparmiare toner. 
Facciamo clic sul menu Start/Stampanti e fax. Scegliamo la scrit- 
ta "Aggiungi stampante" per far partire l'installazione guidata. 
Installiamo nuovamente la nostra stampante (avendo cura di man- 
tenere il driver esistente, quando il sistema ce lo chiede) e diamo- 
le un nome appropriato, per esempio "Stampa in bianco e nero". 
Una volta creata l'icona, editiamo le sue Proprietà con un clic del 
tasto destro del mouse. Cambiamo tutto quel che vogliamo diffe- 
renziare: dimensioni e orientamento della carta, cassetto, colori e 
risoluzione. A partire da questo momento, tutte le volte che man- 
deremo in stampa un documento potremo scegliere la stampante la 
cui configurazione è più appropriata. 



È possibile creare delle configurazioni differenti 

della propria stampante in modo da non doverne 

reimpostare i parametri a seconda dei diversi tipi 

di stampa che si effettuano 
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Windows 95 

"Invia a:" (menu) 

Avvio Windows (velocizzare) 

Icone (eliminazione dal desktop) 

Password 

USB 

Windows 98 

Aggiornamento automatico 

Backup automatico 

Chiusura sistema (blocco) 

Defrag 

Disco di avvio 

Icone (eliminazione dal desktop) 

Partizione FAT 32 

Password di rete 

Scandisk 

Stack (errori di) 

Stampa contenuto cartella 

TEMP (cartella) 

Unità di pianificazione 

Windows Me 

Arresto del sistema 

Batch (file) 

Dati recenti (eliminazione cartella) 

DirectX 8 (disinstallare) 

DOS (accesso a) 

Esplora risorse 

Formattazione disco fisso 

Mostra desktop (tasto) 

OpenGL (librerie) 

Registro di configurazione (backup) 

Scandisk 

Swap (memoria di) 

Windows Media Player 

Windows Xp 

Attivazione/registrazione 

Autospegnimento 

Backup (utility di) 

Defrag 

Firewall 

Formattazione e attivazione 

Memoria virtuale 

Notifica inserimento automatico 

Partizione FAT 32 

Partizione NTFS 

Stampante (profili) 

Task manager 
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7 Usare correttamente gli stili è utile anche per altri motivi. Per 
esempio, possiamo usare nel modo migliore la modalità di visua- 
lizzazione Struttura. Si tratta di una modalità di visualizzazione 
poco usata, ma estremamente utile quando si lavora su docu- 
menti lunghi o comunque pesantemente suddivisi in capitoli e sottocapito- 
li. Dopo aver applicato ai titoli di ogni capitolo gli stili corrispondenti, fac- 
ciamo clic sul menu Visualizza e poi su "Struttura". Notiamo che sulla barra 
degli strumenti vengono aggiunti dei nuovi pulsanti, inoltre il testo cambia. 
Niente paura, è cambiato solo il modo in cui il testo si presenta sullo scher- 
mo, non la formattazione con cui verrà stampato e che abbiamo applicato 
nei passi precedenti. 



Assicuriamoci di essere posizionati sulla scheda Sommario 
della finestra di dialogo "Indici e sommario". Nella sezione 
a sinistra scegliamo un formato, del quale possiamo vede- 
re un'anteprima nella finestra a destra. Selezioniamo le 

caselle "Mostra numeri di pagina" e "Numeri di pagina allineati a destra". 

Scegliamo un carattere di riempimento e infine facciamo clic su "OK". 

Il sommario viene creato in un attimo e, come si vede in figura, si presenta 

subito in modo molto elegante. 
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ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE 

di Lewis Carroll 
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La visualizzazione struttura permette di mostrare sullo schermo solo le parti che ci interessano. 
Per esempio, vogliamo verificare solo i titoli e la successione dei capitoli principali della nostra 
tesi? Facciamo clic sul pulsante "Mostra titolo 1 " sulla barra degli strumenti (si tratta del pulsante 
con il numero 1). Ora risulta .^^_ 



anche semplicissimo spostare la disposi- 
zione dei capitoli: basterà selezionare il 
capitolo desiderato e quindi fare clic sul 
pulsante "Sposta in alto" o "Sposta in 
basso" (i pulsanti sono contrassegnati 
rispettivamente da una freccia verso l'alto 
o verso il basso). Attenzione però: in que- 
sto modo non sposteremo solo il titolo del 
capitolo, ma anche il testo che contiene. 
La visualizzazione struttura permette quin- 
di di ridefinire molto rapidamente l'orga- 
nizzazione del proprio lavoro. 
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9 Un ulteriore motivo a favore del corretto uso degli stili di titolo, consiste nella facilità di creazio- 
ne del sommario. Un sommario ben fatto riporta con precisione il numero di pagina in cui inizia 
ogni capitolo o sottocapitolo. È utilissimo per chi vuole consultare rapidamente singole parti della 
tesi e inoltre conferisce al lavoro un aspetto professionale e curato. Predisporre un sommario 
senza l'aiuto di funzioni software specifiche o addirittura senza l'aiuto del computer (chi si ricorda quando 
le tesi si battevano a macchina?) costituisce un lavoro lungo e faticoso, che inoltre deve essere rifatto 
completamente da capo ogni volta che si aggiunge o si toglie una porzione rilevante di testo e si sposta- 
no quindi i numeri di pagina. Con un programma 
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come Word creare un sommario e tenerlo 
aggiornato è semplicissimo, ammesso che si 
siano usati come si deve gli stili di titolo. Basta 
posizionare il cursore nel punto in cui si vuole 
creare il sommario (di solito nella seconda pagi- 
na della tesi, dopo la pagina che contiene titolo 
e nome dell'autore) e quindi fare clic su 
Inserisci/Indici e sommario. 



Glossario 



Barra degli strumenti: Una fine- 
stra contenente una serie di icone. 
Queste icone permettono un rapido 
accesso a diversi strumenti. 

Elaboratore di testo (o word 
processor): Software applicativo 
per la preparazione di documenti 
di ogni tipo, dalle semplici lettere 
ai rapporti aziendali. 

Default: L'impostazione che compa- 
re automaticamente in una finestra 
di dialogo, se l'utente non sceglie 
diversamente. 

Formattare: L'operazione con 
cui si sceglie l'apparenza estetica 
di un testo o di una tabella, come 
il tipo di carattere usato, i colori 
di sfondo o i bordi. 

Stile: Nei programmi di elaborazio- 
ne di testo, uno stile definisce come 
appare un certo tipo di testo. 
Per esempio, lo stile Titolo può 
prevedere che tutti i titoli appaiano 
con carattere Arial, di dimensione 
18 punti, in grassetto. 
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Se, in seguito, aggiungiamo o togliamo grandi quantità di 
testo, i numeri di pagina indicati dal sommario non saran- 
no più aggiornati (il secondo capitolo, anziché a pagina 3 
potrebbe iniziare a pagina 5). Un problema simile sorge se 
decidiamo di modificare l'ordine dei capitoli come descritto nel passo 8. 
In questi casi la soluzione è molto semplice e non comporta alcuna fatica: 
basta posizionare il cursore in un punto qualsiasi all'interno del sommario 
già esistente e quindi premere il tasto F9 (uno dei cosiddetti "tasti funzio- 
ne" situati nella parte alta della tastiera). Comparirà una piccola finestra 
di dialogo che ci chiede se vogliamo aggiornare solo i numeri di pagina o 
l'intero sommario. La prima operazione viene eseguita più rapidamente 
ma, nel dubbio di avere anche modificato l'ordine o la denominazione dei 
capitoli, è sempre meglio selezionare "Aggiorna intero sommario" e 
aspettare qualche secondo in più. 
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Adesso facciamo clic sul pulsante "Mostra successiva". 

Ci posizioneremo automaticamente sull'intestazione 

della seconda sezione. 

Deselezioniamo la casella "Come sezione precedente" e 
modifichiamo l'intestazione inserendo il titolo del secondo capitolo. 
Ripetiamo l'operazione per tutti i capitoli successivi. In questo modo, 
aprendo la tesi a caso su qualsiasi pagina potremo immediatamente 
sapere in quale capitolo ci troviamo, semplicemente leggendolo nella 
intestazione. Come tocco finale di eleganza facciamo clic sul pulsante 
"Impostazione pagina" (oppure su File/Imposta pagina). 
Nella scheda Layout selezioniamo la casella "Diversi per la prima pagi- 
na" e "Applica a intero documento". Quindi facciamo clic su "OK". 
In questo mo- ^^^ 

do potremo 
evitare che 
l'intestazione 
standard 
compaia 
anche sulla 
prima pagina 
di ogni capi- 
tolo, che con- 
tiene già il ti- 
tolo e che ri- 
mane più ele- 
gante senza 
alcuna inte- 
stazione. 
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IUn piccolo trucco poco conosciuto e di conseguenza poco usato 
riguarda l'uso delle sezioni. In genere si usa far precedere l'inizio di 
ogni nuovo capitolo da una interruzione di pagina. In questo modo 
ogni capitolo comincia su una nuova pagina. Oltre a farlo iniziare su 
una nuova pagina, noi lo faremo iniziare anche su una nuova sezione. Dopo aver posi- 
zionato il cursore appena prima dell'inizio di un nuovo capitolo, facciamo clic su 
"Inserisci" e quindi su "Interruzione". A questo punto, invece di scegliere "Interruzione 
di pagina" (casella selezionata per default), 
facciamo clic su "Pagina successiva" e quin- 
di su "OK". Avere ogni capitolo in una sezio- 
ne separata permette di impostare i margini 
della pagina in modo indipendente (cosa che 
ci interessa poco), ma soprattutto di poter 
lavorare meglio con le intestazioni e i pie di 
pagina, come vedremo nel prossimo passo. 



Infine, applichiamo la sillabazione. Word 
permette la sillabazione automatica del 
testo mentre viene digitato, ma noi consi- 
gliamo di applicare la sillabazione solo 
dopo aver terminato l'intero documento. Basta fare clic su 
Strumenti/Lingua e quindi Sillabazione. Nella successiva 
finestra di dialogo facciamo clic su "OK" per applicare la 
sillabazione all'intero documento senza conferme, oppure 
^^v su "Manuale" per 
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rivedere ogni sil- 
labazione propo- 
sta da Word ed 
eventualmente 
annullarla o cor- 
reggerla. 
In bocca al lupo! 



1 Facciamo clic su Visualizza/Intestazione e pie di pagina. L'uso delle 

intestazioni è abbastanza complesso, noi ci limitiamo a un esempio 
concreto direttamente applicabile. Nell'intestazione possiamo scri- 
vere quello che vogliamo, ma in genere ci si limita a informazioni 
brevi e precise. Noi scriveremo il titolo della tesi, seguito dal titolo del capitolo in cui 
siamo posizionati e dal numero di pagina. Possiamo scrivere un'intestazione diversa 
per ogni capitolo precisamente perché abbiamo applicato le interruzioni di sezione 
come descritto nel passo 12. Iniziamo scrivendo la prima intestazione. Titolo della tesi, 
titolo del capitolo, quindi facciamo clic sul pulsante "Inserisci numero di pagina". 
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// visualizzatore 



Vi hanno mandato 

un file che non riuscite 

ad aprire? Ha estensione 

".ppt"? Allora è una presentazione creata con 

PowerPoint Vi spieghiamo come visualizzarla. 



di PowerPoint 1 



PowerPoint è un programma incluso in Microsoft Office che permette di 
creare presentazioni, cioè diapositive visualizzabili al computer, che si 
susseguono l'una all'altra, magari arricchite da effetti animati, disegni e 
colori. Può capitarvi di ricevere un documento di questo tipo, la cui 
estensione è ".ppt" e non avere il programma adatto per vedere il 
contenuto del file. Vi spieghiamo come fare per scaricare da Internet, 
gratuitamente, il Visualizzatore per Microsoft PowerPoint. Ovviamente il 
visualizzatore non vi serve se avete già il vero PowerPoint. 

1 Collegatevi all'area "Download" del sito di Microsoft, che si rag- 
giunge all'indirizzo www.microsoft.com/italy/download. Qui 
trovate tutti gli aggiornamenti ufficiali per i programmi e i sistemi 
operativi, quindi è bene salvare l'indirizzo nell'elenco dei Preferiti. 
Scriviamo nelle apposite caselle "PowerPoint" e "Visualizzatore" per arri- 
vare subito alla pagina che ci interessa e facciamo clic su "Vai". 
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Fate doppio clic sul file "PPview97.exe" per far partire l'installa- 
zione. Tutto procede esattamente come per qualsiasi altro pro- 
gramma scaricato da Internet e installato sul PC. 
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4 Al termine dell'installazione potrete fare un semplice doppio 
clic su qualsiasi dei file con estensione ".ppt". Il Visualizzatore 
di PowerPoint partirà automaticamente, mostrando il contenu- 
to del documento. Se siete voi che state inviando, magari come 
allegato di posta elettronica, una presentazione in PowerPoint (ne circola- 
no molte, a sfondo umoristico o affettuoso) ricordatevi di segnalare ai 
destinatari che possono visualizzarla anche se non hanno una copia del 
programma. 
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2 Le spiegazioni fornite da Mi- 
crosoft sono piuttosto confuse. Il 
visualizzatore supporta tutte le 
versioni di PowerPoint, comprese 
le presentazioni create con la versione 2002, 
tranne alcune funzioni più recenti, per esem- 
pio le "GIF animate". Cercate all'interno 
della pagina il rettangolo blu con scritto 
"Download" e fateci clic sopra. Comincerete 
così a scaricare il file "PPView97.exe", di 2,8 
Megabyte. Occorre qualche minuto per por- 
tare a termine l'operazione, dopodiché potete 
interrompere la connessione a Internet. 
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Estensione: Le ultime tre lettere 
che compongono il nome di un file, 
dopo il punto. Windows nasconde le 
estensioni (apparentemente per evi- 
tare confusioni, anche se ciò confon- 
de molto di più). Per vedere l'esten- 
sione di un file, dovete farci clic 
sopra con il tasto destro del mouse e 
scegliere la voce "Proprietà". 

GIF animate: Piccole immagini in 
movimento, pensate soprattutto per 
abbellire e vivacizzare le pagine Web. 
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Da Lire a Euro con 

OpenOffice.org 

Utilizziamo il Pilota automatico per calcolare e aggiornare 
gli importi in euro all'interno dei documenti. 



L'euro ormai ci ha fatto quasi dimenticare le vecchie Lire e stiamo 
iniziando a pensare direttamente nella nuova moneta. Problemi 
risolti, dunque? Beh, a dire il vero ci sono ancora i vecchi docu- 
menti in archivio: tutti con gli importi espressi in lire. Per esempio 
i nostri vecchi fogli elettronici in cui abbiamo diligentemente 



annotato le spese correnti dell'economia domestica: bollette, affit- 
to, spese varie. Se vogliamo confrontare l'andamento dei nostri 
risparmi rispetto a quelli dello scorso anno, dobbiamo fare i conti 
con due monete diverse ed effettuare la conversione con l'aiuto di 
una calcolatrice. A meno che non utilizziamo OpenOffice.org 1.0. 



Ili nostro disco fisso pullula di vecchi fogli elet- 
tronici con conti e spese espressi in lire. Non 
abbiamo mai avuto il tempo e la voglia di modi- 
ficarli a mano, uno per uno. Ecco un esempio: 
un promemoria di spese domestiche suddivise mese per 
mese. Il formato delle celle è di tipo "Valuta", pensato 
per esprimere gli importi in lire. Si tratta di un file origi- 
nariamente scritto con Microsoft Excel: per impostare il 
contenuto di una cella in formato valuta avevamo sele- 
zionato la cella (o il gruppo di celle) e poi abbiamo fatto 
clic sul menu Formato/Celle scegliendo "Valuta" e il 
simbolo della lira italiana nella scheda Categoria. 
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gennaio 
L. 900.000 
L. 350.000 
L 154.000 
L 1*7.000 
L. 368.000 



L 900.0QJ 
L 3D0.00O 
L 125.000 
L 145.000 
L 557.000 



L. 900.000 
L. S25.000 
L. 145000 



aprile 



L 900.000 
L 250 ODO 
L 165 000 



maggio 
L 900 000 
L 365 000 
L 175 000 



l useoD l 1BS.0D0 l iracaa 

L. Ì45.000 L 347.000 L Ì48 000 



giugno 
L 900 000 
L 34S.0OO 
L 145.000 
L 139 ODO 
L 376.000 



fc 



TOT L t 920.000 L I 32T ODO L 1 6*0 000 L. 1,951.000 L I Kfi C00 L 1.357 000 
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2 Un anno è trascorso ma i riferimenti alle lire sono rimasti. Open- 
Office Cale, il programma per la gestione dei fogli elettronici della 
suite 0pen0ffice.org (un software libero, alternativo a 
Microsoft Office) contiene una interessante procedura per rical- 
colare automaticamente in euro tutti gli importi di questi vecchi documenti. 
Prima, però, è necessario convertirli nel formato di 0pen0ffice.org. Anche 
questo non è un problema: un'ulteriore procedura automatica può converti- 
re tutti i documenti di una determinata cartella, con un solo clic del mouse. 
Apriamo OpenOffice Cale e facciamo clic su File/Pilota automatico. Dal suc- 
cessivo menu a discesa facciamo clic su "Convertitore di documenti". 
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311 pilota automatico di 0pen0ffice.org è equivalente alle auto- 
composizioni di altri programmi. In questo caso bisogna indi- 
care cosa vogliamo convertire: se documenti in vecchi forma- 
ti di StarOffice oppure documenti scritti con Microsoft Office. 
Fate clic su Microsoft Office e quindi selezioniamo la casella "Documenti 
di Excel" (naturalmente possiamo utilizzare questa procedura per con- 
vertire automaticamente anche i file di Microsoft Word e PowerPoint). 
Quindi facciamo clic su "Avanti". 
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4 Nella successiva finestra possiamo deselezionare la casella "Modelli di 
Excel", visto che stiamo convertendo solo documenti e non modelli. 
Assicuriamoci invece di inserire correttamente la cartella in cui cercare 
i documenti da convertire e quella in cui vogliamo salvare i file nel nuovo 
formato di OpenOffice. Selezionando la casella "Incluse sottocartelle", convertire- 
mo anche i documenti presenti in eventuali cartelle all'interno della cartella indica- 
ta. Quindi facciamo ancora clic su "Avanti" e nella successiva finestra di dialogo 
facciamo clic su "Importa". Una finestra riassuntiva ci informerà sulla quantità di 
documenti trovati e convertiti. 



5 



Verifichiamo i documenti appena convertiti aprendoli con OpenOffice.org. 
Assicuriamoci in particolare che le celle che ci interessano siano nel for- 
mato Valuta (basta selezionare le celle e poi fare clic su 
Formato/CellaA/aluta/ 




Lire). Se non lo fossero, dovremo 
provvedere formattandole a mano. 
Una volta che abbiamo convertito 
correttamente i nostri file nel for- 
mato di OpenOffice.org, possiamo 
usufruire del pilota automatico che 
provvede alla conversione in euro. 
Apriamo "OpenOffice Cale" su un 
qualsiasi documento vuoto e fac- 
ciamo clic su File/Pilota automati- 
co. Dal menu a discesa scegliamo 
"Convertitore euro". 
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Nella successiva finestra di dialogo possiamo scegliere se convertire un singolo docu- 
mento oppure tutti i documenti presenti in una certa cartella. Noi scegliamo questa 
seconda possibilità, indicando la cartella in cui abbiamo salvato i file convertiti nel for- 
mato di OpenOffice.org nel passo 4. Per indicare la cartella basta fare clic sul pulsante 

a destra della casella "Car- 
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tella di origine". La valuta di 
partenza da convertire è 
naturalmente la Lira italiana 
(casella in alto a destra). 
Anche in questo caso dob- 
biamo indicare una cartella di 
destinazione che, per sicu- 
rezza, è meglio sia diversa da 
quella dei file da convertire (il 
rischio altrimenti è quello di 
sovrascrivere dati che po- 
trebbero ancora servire nel 
loro formato attuale). Fac- 
ciamo clic su "Converti". 
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Una finestra di riepilogo ci informa dei risultati. Non ci resta che fare clic sul pulsante Fine 
"et voilà": i calcoli sono fatti! Verificare è facile, basta aprire i nuovi documenti, salvati 
nella cartella 

i^Vn*BBBBHLM»J 



che abbiamo 
specificato. Come pos- 
siamo vedere non è solo 
cambiato il simbolo della 
moneta di riferimento, 
ma anche gli importi: il 
nostro vecchio affitto di 
900.000 lire al mese risul- 
ta ora di 464,81 euro. 
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Glossario 



Autocomposizione: Una guida specifica 
interna a una applicazione, che spiega 
passo per passo come compiere una parti- 
colare operazione, come per esempio 
costruire un modello o cambiare un'impo- 
stazione del software. 

Cella: I fogli elettronici sono divisi in celle; 
ogni cella ha un nome unico, come nel 
classico gioco della battaglia navale. 
Quindi, per esempio, la prima cella in alto 
a sinistra è chiamata A1 , perché occupa 
la prima riga della prima colonna. 

Foglio elettronico: Un software applicati- 
vo per gestire dati ordinati in righe e colon- 
ne e per applicare calcoli complessi. 
I migliori fogli elettronici hanno anche sofi- 
sticate funzioni per generare grafici e dia- 
grammi. 

Modello: Tipo speciale di documento con- 
tenente stili di formattazione, voci di glos- 
sario o macro, che vengono resi disponibili 
per i documenti normali basati su quel 
modello. 

Software (o programma) libero: 

Per essere considerato "libero", il 
software deve possedere caratteristiche 
precise, che non sono tanto legate alla 
distribuzione gratuita quanto piuttosto al 
fatto di avere a disposizione il codice sor- 
gente (cioè il cuore di un programma infor- 
matico, ciò che permette di verificare dal- 
l'interno il suo preciso funzionamento) 
e di poterlo copiare e modificare a piaci- 
mento, con la sola limitazione che 
anche le eventuali versioni migliorate 
dovranno essere distribuite con la 
stessa formula "libera". 
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Rispondere alle e-mail 

Poche, semplici cose da sapere per utilizzare correttamente 
la posta elettronica. 



Per molte persone l'e-mail (contrazione di "electronic mail", cioè 
"posta elettronica") non è più solo un modo divertente per comuni- 
care, ma è diventata un vero e proprio strumento di lavoro. 
La velocità con cui è entrata nelle nostre abitudini quotidiane non 



a volte inviamo messaggi a indirizzi sbagliati, in modi inopportuni 
o in formati non leggibili. 

Eppure per saper rispondere correttamente a un messaggio e-mail 
sono sufficienti poche semplici nozioni. Vediamole con l'aiuto di 



ci ha lasciato il tempo per impararne tutti i segreti: il risultato è che Microsoft Outlook Express 6. 

1 Diamo per scontato che abbiamo già configurato correttamente 
Outlook Express con il nostro indirizzo e-mail e che abbiamo già 
scaricato alcuni messaggi. Posizioniamoci sul messaggio a cui 
vogliamo rispondere. Quindi facciamo clic sul menu Messaggio 
e poi su "Rispondi al mittente". Si aprirà una nuova finestra in cui possia- 
mo scrivere il messaggio di risposta. Il campo relativo al destinatario è già 
stato compilato da Outlook, che ha provveduto a inserire l'indirizzo della 
persona a cui stiamo rispondendo. Anche il campo Oggetto è già compila- 
to. Infine, nel corpo del messaggio compare di solito (ma questo dipende 
dalle impostazioni di Outlook) il testo del messaggio a cui stiamo rispon- 
dendo. A noi non rimane che scrivere la nostra risposta e fare clic sul pul- 
sante Invia. 
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2 Quello che abbiamo appe- 
na visto è il modo in asso- 
luto più semplice per 
rispondere a un e-mail. Ci 
sono però dei casi particolari: per 
esempio, il messaggio a cui stiamo 
rispondendo può essere stato inviato a 
più persone. Pensiamo alla convoca- 
zione di una riunione di lavoro, inviata 
a tutti i partecipanti: in una situazione 
di questo tipo potrebbe essere consi- 
gliabile rispondere non solo al mitten- 
te originario, ma anche a tutte le altre 
persone coinvolte (per esempio, per proporre di spostare la data della riunione). In questo caso basterà 
fare clic su Messaggio/Rispondi a tutti. Nella finestra di composizione verrà inserito nel campo "A:" il mit- 
tente originario, e nel campo "Ce:" tutte le altre persone. Il campo "Ce:" indica le "copie carbone", cioè le 
copie che si inviano per conoscenza a terze persone interessate. 
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Una situazione ancora diversa: 
abbiamo ricevuto un messaggio 
che non ci interessa particolar- 
mente, ma pensiamo che possa 
interessare un nostro amico. In questo caso 
l'azione più corretta è il cosiddetto "inoltro" 
(o "forward", in inglese). Facciamo clic su 
Messaggio/Inoltra. Nella nuova finestra 
dovremo preoccuparci di inserire l'indirizzo 
del destinatario (dato che in questo caso il 
programma non lo può conoscere al posto 
nostro), che riceverà il messaggio comple- 
to delle intestazioni originali. 



Default: L'impostazione che compa- 
re automaticamente in una finestra 
di dialogo, se l'utente non sceglie 
diversamente. 

E-mail: Abbreviazione di Electronic 
Mail, cioè posta elettronica. Il sistema 
di invio di messaggi tra computer, 
attraverso una rete telematica. 

HTML: Hypertext Mark-up 
Language, il linguaggio che 
definisce il modo in cui si presenta 
una pagina Web. 

Newsgroup: In italiano si chiamano 
anche "gruppi di discussione" 
e costituiscono uno dei servizi 
di Internet. Si tratta di conferenze 
elettroniche in cui tutti possono 
partecipare. 

Non fanno uso della comune posta 
elettronica, ma si basano sull'utilizzo 
di protocolli specifici. 
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4 Outlook Express è in grado di gestire non solo la normale posta 
elettronica, ma anche i newsgroup. Quando vogliamo rispon- 
dere a un messaggio comparso in un newsgroup, dobbiamo 
decidere se la nostra risposta dovrà essere recapitata tramite e- 
mail in privato solamente all'autore del messaggio originario, oppure se 
vogliamo piuttosto scrivere pubblicamente a nostra volta nel newsgroup in 
modo da alimentare la discussione. Sono due opzioni completamente diver- 
se: nel primo caso basterà fare clic su Messaggio/Rispondi al mittente come 
illustrato nel passo 1. Nel secondo caso invece dovremo fare clic su 
Messaggio/Rispondi al newsgroup. Quest'ultima voce di menu è disponibile 
solo quando visualizziamo i messaggi dei newsgroup ed è disabilitata per la 
normale posta elettronica. 
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E ora occupiamoci del formato in cui vengono inviati i nostri 
messaggi. Purtroppo la maggior parte dei nuovi utenti non si 
pone nemmeno questo problema, illudendosi di essere sempre 
perfettamente leggibili 
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da qualsiasi destinatario. Il modo 
migliore per essere sicuri che i pro- 
pri messaggi siano leggibili da 
chiunque è quello di inviarli in for- 
mato "solo testo". Facciamo clic su 
Strumenti/Opzioni. Quindi facciamo 
clic sulla scheda Invio. Nella sezio- 
ne "Formato invio posta", selezio- 
niamo "Testo normale" e facciamo 
clic su "0K". Attenzione: in questo 
modo non potremo più utilizzare i 
colori o altri attributi di testo, con- 
sentiti invece dal formato HTML 
impostato da Outlook per default. 
Si tratta del prezzo da pagare per 
ottenere la massima compatibilità: 
a noi decidere se ne vale la pena, 
l'importante è poter scegliere! 

6 E ora scriviamo la nostra 
risposta. Ci sono due stili 
principali per rispondere 
riportando parte del 
messaggio originario (quello che in 
gergo viene definito "quoting"). 
Il primo consiste nello scrivere la 
nostra risposta per intero in cima, 
lasciando in coda il messaggio così 
come viene riportato da Outlook. 
Questo modo è il più semplice e 
forse il più usato, soprattutto dai 
nuovi utenti. 
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Dopo aver scritto la nostra risposta, 
basta fare clic sul pulsante Invia. 
Se durante la scrittura del messaggio 
dobbiamo interrompere improvvisa- 
mente il lavoro per poi proseguirlo in un secondo 
tempo, possiamo fare clic su File/Salva. 
La versione provvisoria della nostra risposta non 
sarà spedita ma sarà invece salvata nella cartella 
Bozze, da dove la potremo recuperare in un 
momento successivo, modificandola nella versio- 
ne definitiva. 
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Il secondo modo invece 
alterna singoli passaggi 
del messaggio originale 
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(di cui vengono cancellate le parti non importanti) con porzioni della 
nostra risposta. Le frasi del messaggio originale sono sempre riconoscibili per- 
ché cominciano con il segno convenzionale ">". Questo modo è il più antico, 
è un po' più sofisticato, è quello maggiormente usato dagli utenti più esperti ed 
è nettamente il più seguito nei newsgroup e nelle liste di discussione ad alto 
traffico. Una volta fatta l'abitudine, secondo alcuni utenti risulta anche più velo- 
ce e preciso del precedente. 




"-■ Cui amici, ci v«Ji omo DKrcoltdi' olle 18.00 per definire gli ultimi 
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vorrei nuche discutere di quello a Fraga. 

--■ Siate punitali. 

ti ricordo die di solito Bono io cb« devo aspettar* i ritardatari. 
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Nascondere i dati nei 
suoni e nelle immagini 

Vi mostriamo una tecnica "da agente segreto" per tenere 
al sicuro le informazioni personali: la steganografia. 



La steganografia, parola che proviene dal greco e significa "scrittura 
nascosta", è una tecnica che assomiglia a quelle usati da James Bond. 
Si tratta di inserire dati all'interno di un file contenitore, in modo da 
poterli trasmettere o conservare senza destare sospetti. 
Se degli estranei accedono al vostro computer e trovano un file 
"crittato", cioè elaborato con tecniche di crittografia, sapranno che 
state nascondendo qualcosa. Ma se trovano una immagine, magari 
una fotografia del vostro cane, penseranno semplicemente che siete 



un padrone affezionato. I dati inseriti nel file contenitore sono, 
in genere, ulteriormente protetti da un sistema di crittografia, quindi 
non è possibile "estrarli" a meno di non possedere la password. 
Vi interessa utilizzare le tecniche steganografiche, che grazie al 
personal computer sono alla portata di tutti? 
Vi facciamo vedere come si fa, con l'aiuto di un semplice 
programma per tutelare la propria sicurezza al computer, la 
Steganos Security Suite 4. 



1 Dobbiamo da- 
re per sconta- 
to che abbiate 
acquistato e 
installato il programma: 
troverete tutti i riferi- 
menti su costi e reperi- 
bilità nel riquadro "Ste- 
ganos Security Suite 
4.0". Nel pannello prin- 
cipale che dà accesso a 
tutte le funzioni, fate clic 
su "Steganos File Ma- 
nager", il cui compito è 
codificare e nasconde- 
re file e cartelle all'inter- 
no di immagini e suoni. 
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Steganos 5ecunty Suite 
Center 




Steganos File 
Manager 



^Inguini TiU F<jnqir 

rrrali: rm- rid-MiHvzjr» * 
raran dira /il ili sài un sili 



m* 
►- 



Steganos Sfeedcter 
&K5wwd Managef 



V ■'"■'' 



■ m Mintwi 




I d* [w«fw tts«* EdruuCTM «tonrti med»h* 

ifnm 

r .codJicaia i éali 

r 

IT ... radicare e nMcspufeia v Mi 
\run d Ih * fainòbL* **xw*ca 

quatti Me possa» tme daewHican mediante la 
■amica inaiutiina deh paawud twella. tarea 
nomi i ni'mrffi dopane di Stasano» Seeuky Stia 



AmJ ^ | 



3 



Glossario 



Algoritmo: Una serie ordinata di 
istruzioni logiche che permettono 
l'esecuzione di una data operazione. 

Crittografia: Tecnica che rende 
illeggibile un dato se non si possie- 
de la corretta chiave di lettura. 

Pixel: "Picture Element": l'elemento 
più piccolo all'interno di una imma- 
gine. 

Wizard: Procedura che guida l'uten- 
te attraverso le varie fasi necessarie 
a compiere una data operazione. 



2 È il momento di 
scegliere i file 
da nascondere: 
possono essere 
file di testo, immagini, file 
audio, fogli di lavoro di 
Excel o di qualsiasi altro 
tipo di dati. Fate clic su 
"Nuovo" e poi su "Aggiungi 
file". Selezionate i file e, se 
sbagliate, cancellateli at- 
traverso il pulsante Elimina, 
che ovviamente non can- 
cella il file vero e proprio, 
ma solo la sua presenza 
nell'elenco. Potete anche 
aggiungere una intera car- 
tella con il pulsante 
"Aggiungi cartella". 



Il terzo passo è preparare il file contenitore: 
Steganos utilizzerà i suoi bit meno significativi 
per nascondere le informazioni. Senza adden- 
trarci in spiegazioni tecniche complesse, ipotiz- 
ziamo di voler "immergere" un file di testo in una immagine: Steganos si 
occuperà di modificare leggermente il colore di ogni singolo pixel, in modo 
irrilevante per l'occhio umano, così che la fotografia risulti in tutto e per 
tutto simile all'originale. Al momento della decodifica, ogni variazione di 
colore verrà analizzata e interpretata dal programma, che sarà in grado di 
separare il file contenitore (la foto) e ricostruire il file contenuto (il docu- 
mento di testo). Cominciamo la nostra procedura steganografica facendo 
clic su "Chiudi e proteggi". Si awierà un wizard, all'interno del quale met- 
teremo il segno di spunta a fianco di "Codificare e nascondere i dati". 
Facciamo clic su "Avanti". 



U.U.IIII..IHJ..I.I.- 



i: 



riLB-a Apri &nu? 



<5t m * <? * 



(OTTO 



PIAMI 



[■"ct:««>m [>«CTCKre 



| &5!5 



?J JlP.. . .1 • 



►" 



61 KB DumurttidMisrartWinl WI&WNe U:t| «M 

E1KB rtomndH>»illVd TOWSKlTilMM 

127 KB Pm*1i«M d Hfcroil PenaPYkl 11 00/2031 ìaZJHH 

iikB hnwwjKir tanvatHni.»PM 



XVIII 



PASSO A PASSO 77 e 21-10-2003 12:41 Pagina XIX 



4Steganos si propone di eseguire automaticamente la ricerca di 
un "file carrier" adeguato, cioè un file contenitore sufficiente- 
mente grande da contenere i nostri dati. Tenete presente che 
più ampie sono le dimensioni del contenitore, più grande sarà 
lo spazio dedicato al contenuto. Potete scegliere file grafici in formato 
BMP o file audio in formato WAV. I primi si importano con lo scanner o si 
trasformano con un programma di fotoritocco (anche solo il Paint di 
Windows che si trova seguendo il percorso Start/Programmi/Accessori). I 
secondi si creano con il Registratore di Suoni di Windows (seguite il per- 
corso Start/Programmi/Accessori/Svago/Registratore di Suoni). È bene 
utilizzare file originali, cioè scansioni fatte da voi e registrazioni della vostra 
voce, piuttosto che documenti trovati in Rete o comunque creati da altre 
persone. Questo perché eventuali comparazioni tra un file, prima e dopo la 
procedura di steganografia, potrebbe compromettere la sicurezza dell'o- 
perazione che state realizzando. Scegliete "Selezionare un nuovo file car- 
rier" e individuate II vostro file. In alternativa, lasciate che sia Steganos a 
trovare il file adatto, selezionando l'opzione "Eseguire la ricerca automati- 
ca dei file carrier adeguati", oppure costruitene uno nuovo, con lo scanner 
o il microfono. 



Creazione guidala di File carrier 
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5 Selezionate il file e scrivete due volte una password a vostra 
scelta, per evitare errori. Il sistema vi comunica che livello di 
sicurezza ha la password: se contiene lettere maiuscole e 
minuscole, numeri, spazi e altri segni non convenzionali, la pro- 
tezione cresce. Fate clic su "Avanti" e attendete che il processo di immer- 
sione dei dati abbia termine (sono necessari pochi secondi) quindi fate clic 
su "OK" e provvedete a cancellare in maniera permanente i file che avete 
nascosto e che ora sono conservati nel file contenitore, crittati con l'algo- 
ritmo AES (Advanced Encryption Standard, a 128 bit, quindi molto sicuro). 
Per la cancellazione definitiva Steganos contiene una funzione apposita, 
chiamata Shredder. 
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Il ld e "KariMlp.bmp" è slato nascosto. 
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permanente utiizMndd Steganos Shredder. 
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> Prima e dopo 



Curiosi di vedere l'immagine prima e dopo l'immersione dei dati? 
Eccola qui. La seconda contiene due documenti di Word, una 
presentazione PowerPoint e una immagine JPEG, per un totale di 
257 Kilobyte. La differenza è inesistente! 




6 La procedura di steganografia non modifica l'aspetto esteriore 
del file, quindi è possibile vedere o ascoltare il contenitore (in 
alcuni casi è persino possibile effettuare lievi modifiche). 
Nessuno può sospettare che al suo interno siano inserite infor- 
mazioni: potete pubblicare l'immagine su un sito Web o portarla con voi su 
un CD-ROM e superare qualsiasi controllo. E se volete tirare fuori i file origi- 
nali? Aprite la Steganos Security Suite, fate clic su "Steganos File 
Manager" e poi su "Apri". Scrivete la password corretta e, come in un file 
Winzip, estraete il contenuto attraverso il pulsante "Estrai". 
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> Steganos Security Suite 4.0 




Prezzo: 49,99 euro 
Produttore: Steganos 
(www.steganos.com) 
Distributore: Koch Media 
(Tel. 055/3247352; 
www.kochmedia.com) 



Requisiti 

Sistema Operativo: Windows 
95/98/Me/Nt4/2000/Xp 
Processore: Pentium II 266 MHz 
Memoria RAM: 32 Mb 
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(piccoli passi) 



> Outlook 2002 



> Windows Xp 



Sicurezza in... allegato Cambiamo il numero dei documenti recenti 



Il diffondersi dei "worm" su Internet insegna 
che non bisogna mai aprire gli allegati che 
arrivano con i messaggi di posta elettronica. 
Outlook 2002 ha deciso di fare ancora di più, 
includendo un controllo di sicurezza che 
impedisce di aprire alcuni tipi di file, tra cui 
gli eseguibili (riconoscibili per l'estensione 
".exe") i batch (".bat") e persino i file dell'- 
help (".hip"). Quando ricevete uno di questi 
"file proibiti" come allegato, Outlook lo noti- 
fica ma non lo lascia aprire e nemmeno sal- 
vare. Se preferite tutelare da soli la vostra 
sicurezza e volete che Outlook mostri gli 
allegati, bisogna intervenire sul Registro di 
configurazione di Windows. Dal menu Start, 
scegliete "Esegui" e scrivete nell'apposito 
spazio "Regedit", quindi premete Invio. 
Localizzate la chiave HKEY_CURRENT_ 
USER/Software/Microsoft/0ffice/10.0/0utlo 
ok/Security. Fate un clic con il tasto destro 
del mouse in qualunque punto della finestra 
a destra e scegliete Nuovo/Valore stringa. 
Scrivete il nome "Levell Remove" quindi 
premete Invio. Fate clic con il tasto destro 
del mouse sulla chiave "LevelIRemove" e 
scrivete, nel campo "Dati valore", tutte le 
estensioni dei file che volete sbloccare, per 
esempio "exe; hip". Chiudete e riawiate. 
Quando qualcuno vi manderà un file con 
queste estensioni, potrete salvarlo sul disco 
fisso e quindi aprirlo. 
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Glossario 



Esadecimale: Sistema di rappresentazione 
dei numeri che ha per base il numero 16. 
I numeri da a 9 vengono rappresentati 
normalmente, mentre i numeri da 10 a 15 
vengono rappresentati dalle lettere da A a F. 

Notazione: In matematica, un insieme 
di simboli e formule. 



Il menu di avvio di Windows Xp contiene una lista che dà accesso diretto agli ultimi quin- 
dici documenti aperti con qualsiasi applicazione presente nel sistema. Per personalizzare 
il numero di documenti mostrati, dobbiamo modificare il Registro di configurazione. 
Fate clic su Start/Esegui. Scrivete "regedit" nello spazio bianco e premete il tasto Invio. 
Individuate la chiave HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Windows\CurrentVer- 
sion\Policies\Explorer. Dal menu Modifica scegliete "Nuovo" e poi "valore DWORD". 
Chiamate la nuova chiave MaxRecentDocs, fateci doppio clic sopra e scrivete un nume- 
ro, che però è in notazione esadeci- 
male. Provate con numeri a caso: il 
numero di documenti che sarà effetti- 
vamente mostrato comprare a fianco 
della voce, dopo che avrete fatto clic 
su "0K". Riawiate il computer perché 
la modifica abbia effetto. 
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Grazie a Windows Xp è possibile 

aumentare la quantità dei "Documenti 

recenti" mantenuti in memoria 



> Excel 



Una tabella a... pezzi 

Un grande foglio di lavoro è visualizzabile più facilmente se è diviso in riquadri. 
Aprite il menu Finestra e fate clic su "Dividi". Compariranno due barre grigie, una 
verticale e una orizzontale, che potete trascinare con il mouse dove vi è più como- 
do. Le barre dividono il foglio in porzioni indipendenti, per cui potete tenere parte di 

una tabella fissa (per 



esempio le intestazioni 
di riga e colonna) men- 
tre un'altra parte scorre 
(...i dati). Quando la divi- 
sione non serve più, 
potete rimuoverla attra- 
verso il menu Finestra, 
Rimuovi divisione. 

La divisione del foglio di 
lavoro serve a visualizzare 
tabelle di grandi dimensioni 




>Nel prossimo numero 



> Facciamoci belli con 
Photoshop Elements 



> Creare un CD-ROM che 
contiene sia dati che tracce 
audio 



62-66 INTERNET e 12-12-2003 12*59 Pagina 62 



internet 





i 



ubblicità 

No grazie 



n Internet è tutto gratis: 
milioni di siti vi attendono, 
pronti per soddisfare 
ogni vostro desiderio di cono- 
scenza, ricerca e divertimento. 
Naturalmente molte persone 
lavorano alla costruzione e 
all'aggiornamento di tutto 
questo ben di Dio, e per 
questo vengono regolarmente 
pagate. Da dove arrivano i 



soldi? Dalla pubblicità, 
naturalmente! Come le 
televisioni private si 
finanziano con gli spot, così 
Internet si finanzia quasi 
esclusivamente con le 
immagini pubblicitarie. Più 
pubblicità, più soldi e quindi 
più lavoro, più lavoro, ancora 
più offerta. Il resto si regala. 
Questa era la ricetta per la 



ricchezza di fine anni '90 che 
ha portato a tracolli 
vertiginosi e società "dot 
com" ridotte in cenere ("dot 
bomb"). La nuova "filosofia" 
del Web è che la pubblicità, o 
quantomeno quella raccolta, 
non basti. Come finanziare 
allora i siti? Farne pagare 
l'accesso è una soluzione, ma 
l'equazione "internet=gratis" 



è entrata nelle categorie 
mentali di troppi utenti, 
che non sono spesso disposti 
a spendere un centesimo per 
quello che consultavano gratis 
e casomai cambiano 
destinazione. 
Ci sono poi delle insolute 
difficoltà tecniche: 
i fantomatici "micro 
pagamenti" restano nel libro 
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internet > i programmi "anti pop-up' 




STOPzilla, un simpatico draghetto 
che incenerisce i pop-up prima 
ancora che riusciate a vederli 

dei sogni del Web, tranne 
poche eccezioni (Omnipay). 
L'alternativa è dunque sempre 
più pubblicità e in modo 
diverso: più grande, più 
visibile, più aggressiva. 
Il vecchio banner standard 
stretto e lungo (468x60 pixel), 
emblema della pubblicità su 
Internet, ormai non viene 
neanche più guardato: e così 
l' Internet Advertising Bureau 
(IAB) che, nonostante 
il nome formale è in realtà 
un'associazione privata, 
ha sfornato specifiche per 
formati sempre più articolati 
ed enormi: se ne elencano ben 
quattordici, dal voluminoso 
"large rectangle" (336x280 
pixel) all'imponente "wide 
skyseraper" (160x600 pixel), 
il "largo grattacielo". 
E siccome un'immagine 
depositata nella pagina non 
la guarda più nessuno, si 
moltiplicano i trucchi per 
"cacciarla", con ogni mezzo, 
di fronte al naso del 
visitatore: animazioni 
più grandi, colorate e anche 
con suoni. Il metodo più 
di moda, e più odiato 
dagli utenti, è il famigerato 
"pop-up": una piccola 
finestra che si apre dal vostro 
programma di navigazione e 
si "piazza" proprio davanti a 
voi, dove non potete fare a 
meno di vederla! 



Alla ricerca 

del compromesso 

Autorevoli analisti e 
futurologi, tra cui l'arcinoto 
Jeremy Rifkin, parlano ormai 
di una "economia dell'atten- 
zione", nella quale l'attenzio- 
ne delle persone è il bene più 
prezioso da conquistare. 
Il Washington Post riportava 
poco tempo fa una ricerca 
secondo cui, banner e diavo- 



lerie pubblicitarie intrusive 
sul Web, riuscirebbero a 
aumentare la potenzialità 
della pubblicità anche del 40 
per cento, specialmente se 
accompagnati da suoni e 
animazioni. Che poi gli utenti 
siano disposti a sorbirseli 
supinamente, questo è un 
aspetto su cui la ricerca 
glissava. Se un po' di discreta 
pubblicità non dà fastidio a 
nessuno, queste prepotenti 
intrusioni fanno scattare nel 
visitatore una sorta di indi- 
gnazione. Tuttavia, prima di 
arrabbiarsi troppo, è opportu- 
na una riflessione. 
Se tutti i visitatori di un sito 
applicassero un ipotetico 
filtro per tutta la pubblicità, 
allo stesso sito verrebbe a 
mancare la principale fonte di 
guadagno, e sarebbe condan- 
nato alla chiusura. 
La pubblicità è dunque anche 
negli interessi degli utenti e, 



se fatta in modo intelligente, 
può anche risultare utile, 
anche se a volte può diventare 
davvero insopportabile. 
Il punto di equilibrio tra 
questi due punti di vista non 
è facile da trovare. America 
Online, uno dei maggiori 
provider americani, aveva 
negli ultimi tempi aumentato 
gli spazi pubblicitari, nel 
tentativo di compensare una 
sempre maggiore disaffezio- 
ne della clientela. 
Questa manovra ha rischiato 
però di "irritare" una grossa 
parte della clientela, per cui 
l'azienda ha deciso di ridurre 
sensibilmente l'impatto della 
pubblicità, ottenendone in 
cambio una clientela assai più 
soddisfatta. 

Salon, storica rivista digitale 
di cultura e attualità, alle 
prese con una voragine di 
bilancio spaventosa, sta 
tentando ora una nuova 



> Bloccare i pop-up con Mozilla e Netscape 



La preziosa opzione anti-pop-up di Mozilla 
permette di impedire l'apparizione di fine- 
strelle non richieste. Basta aprire la finestra 
delle impostazioni (menu "edit", voce "pre- 
ferences") e cercare nella categoria 
"advanced" la sezione "scripts & plugin". 
Appare così un pannello sul quale potete 
specificare se volete abilitare Javascript in 
generale, e quali funzioni specifiche bloc- 
care. Disabilitate la casella "open unreque- 
sted Windows" per sbarazzarvi dei pop-up 
che si aprono nel momento in cui la pagina 
viene caricata. E Netscape? La versione 7 
del diffuso browser deriva da Mozilla, ma 
non dispone di un'opzione equivalente, pro- 
babilmente per ragioni commerciali. 
Nondimeno la funzione è presente nel pro- 
gramma, basta sapere come fare ad attivarla. La pro- 
cedura è un po' "pericolosa", e dovrebbe essere ten- 
tata solo dai lettori più smaliziati e avventurosi. 
Occorre intervenire direttamente sul file delle impo- 
stazioni (chiamato "user.js" o "prefs.js", e contenuto 
nella cartella di Netscape). Apritelo con un editor di 
testi (il blocco note di Windows va benissimo), e 
aggiungete la linea seguente, esattamente com'è 
scritta, compreso il punto e virgola finale: 
user_pref("dom.disable_open_during_load", true); 
Et voilà, le finestrelle sono sistemate anche in 
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T ra le ricche possibilità di personalizzazione di Mozilla, 
ecco l'opzione, comoda e discretamente efficace, per 
eliminare il lancio di finestre moleste 

Netscape 7. Evitate però interventi del genere se non 
siete sicuri di esserne capaci, il funzionamento del 
programma potrebbe risultarne compromesso. Per 
quanto riguarda le versioni più vetuste di Netscape, 
invece, non c'è nulla da fare: o si disabilita Javascript 
in blocco, con gli inconvenienti che abbiamo detto, o 
non c'è che rassegnarsi ai pop-up. Una ragione in più 
per passare a una versione più recente del browser! 
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> Spegnere II Flash 



Se ne avete abbastanza di sofisticate animazioni 
con colonna sonora, potete decidere di liberarvi 
definitivamente di Flash. La cosa migliore è uti- 
lizzare l'apposito programma di disinstallazione 
approntato da Macromedia. 
Lo si può scaricare all'indirizzo: 
http://download.macromedia.com/ 
pub/flash/ts/uninstall flash player, 
exe. In alternativa, potete optare per la rimozio- 
ne manuale. 

L'operazione non è semplicissima ed è diversa a 
seconda del browser utilizzato; per maggiori 
informazioni si veda la pagina: 
www.macromedia.com/support/flash 
/ts/documents/remove player.htm 




Sul sito di Macromedia trovate non solo Flash, ma anche 

le istruzioni per sbarazzarcene. Una soluzione eccessiva 

se il vostro problema è soltanto la pubblicità 



strada: abbonamento a 
pagamento oppure, per chi 
non è propenso a pagare, un 
accesso a tempo subordinato 
alla visione di uno spot 
pubblicitario: trenta secondi 
di spot in cambio di dodici ore 
di accesso gratuito. 

Lotta senza 
quartiere 

A fronte di questi legittimi 
tentativi, ci sono molti siti 
che ci sparano negli occhi 
(e spesso anche nelle orecchie) 
diluvi di redditizia spazzatura 
sensoriale che davvero è un 
affronto alla nostra pazienza. 
A questo punto si può pensare 
a difendersi senza più scrupoli 
di coscienza. Ecco allora 
alcune tecniche e strumenti 
per difendersi. Con un'avver- 
tenza: gli aggressivi "spaccia- 
tori" dell'informazione 
commerciale a tutti i costi non 
sempre sono disposti a farsi 
mettere alla porta tanto 
facilmente. Innanzitutto in 
alcune pagine occorre 
visualizzare il contenuto 
pubblicitario, banner o pop-up 
che sia, per visualizzare il 
contenuto vero e proprio del 
sito. Cominciano ad apparire 
siti che, con stratagemmi 
tecnici di vario tipo, cercano 
di sincerarsi se il visitatore ha 
veramente assunto la sua dose 
quotidiana di pubblicità. 



Se scoprono che per qualche 
ragione questo non è successo 
(tipicamente perché l'utente 
ha installato qualche tipo di 
difesa), il sito si rifiuta di farsi 
visualizzare: o con la 
pubblicità oppure... niente! 
Naturalmente, anche l'altro 
campo è agguerrito: vengono 
allora messi a punto software 
stermina-pubblicità sempre 
più sofisticati, in grado di 
fingere che tutto sia stato 
mostrato a dovere. È insomma 
una sottile battaglia. Da non 
fare con il nostro sito preferito 
che, con garbo, cerca di 
sopravvivere mostrando 
qualche innocuo banner, ma 
da considerare nei casi più 



"infestanti". Vediamo dunque 
alcune semplici tecniche per 
difendersi dall'assalto. 

Cultura "pop" 

La pubblicità sotto forma di 
immagine contenuta 
all'interno della pagina è tutto 
sommato sopportabile. 
Più fastidiosi sono invece i siti 
che aprono in automatico una 
o più finestrine aggiuntive al 
di sopra di tutto: i fastidiosi 
pop-up (letteralmente "balza- 
su"). La maggior parte di 
queste "finestrelle" sono 
noiose intrusioni. Un po' più 
subdoli, ma sostanzialmente 
analoghi, sono i "pop-under": 
finestrine supplementari 



anch'esse, create però sotto la 
pagina principale, che passano 
così inosservate: ma chiusa la 
pagina principale le troverete lì, 
pronte a spararci il loro 
messaggio. Come evitarlo? Un 
rimedio efficace, per quanto un 
po' drastico, è disabilitare 
Javascript. Si tratta del 
linguaggio usato per realizzare 
operazioni sofisticate con le 
pagine Web, tra cui la fatidica 
apertura di finestrine e 
finestrelle più o meno abusive. 
Disabilitandolo, si impedisce 
alle pagine di fare qualunque 
cosa oltre all'essere mostrate: 
niente pop-up dunque. 
Purtroppo con questo metodo 
si uccidono assieme ai pop-up 
anche una quantità di funzioni 
utili: niente immagini che 
cambiano al passaggio del 
puntatore del mouse, niente 
moduli che avvertono se avete 
scritto qualcosa di errato quan- 
do inserite dei dati on-line. 
Restano solo pagine Web un 
po' "lobotomizzate" che, a 
seconda dei casi, possono 
andare benissimo oppure non 
funzionare per niente. Se deci- 
dete di tentare questa strada, 
verificate per vedere se i vostri 
siti preferiti siano sempre 
utilizzabili. Una soluzione più 
mirata è invece a disposizione 
per chi utilizzi il motore di 
navigazione Mozilla. Nel ricco 



> Disattivare ActiveX 



Le funzionalità di Internet Explorer possono essere estese 
attraverso il meccanismo dei "controlli ActiveX", che sono in 
pratica dei piccoli programmi scaricabili dalla Rete; il lettore 
di Macromedia Flash rientra in questa categoria, così come 
l'interprete Java, un altro linguaggio sofisticato che può 
arricchire sia le pagine Web e sia la loro pubblicità! 
Disattivare i controlli ActiveX è piuttosto semplice, ed è un'o- 
perazione facilmente reversibile. Dal menu "strumenti" sele- 
zionare "opzioni Internet", e scegliete quindi la scheda "pro- 
tezione". Dato che volete intervenire sulle pagine Web, sele- 
zionate "Internet" e fate clic sul pulsante "livello personaliz- 
zato". Apparirà la finestra "impostazioni protezione", nella 
quale potete disabilitare (o riabilitare) il funzionamento dei 
controlli ActiveX. 

/ livelli di protezione di Internet Explorer 
permettono di disattivare i controlli ActiveX 
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> Stop ai Plug-in 



In Netscape e Mozilla non esistono controlli ActiveX, ma un meccani- 
smo equivalente che utilizza i cosiddetti "plug-in": purtroppo non si 
possono attivare e disattivare così facilmente. È necessario innanzitut- 
to scoprire il nome del file corrispondente (digitando "aboufcplugins" 
nella casella dell'indirizzo), e poi togliere il file dalla cartella "plugins" 
del programma. Un'operazione decisamente da non fare tutti i giorni! 



menu delle impostazioni di 
questo programma si trova 
una preziosa casellina 
denominata "Allow scripts to 
open unrequested Windows" 
(letteralmente: permetti agli 
script di aprire finestre non 
richieste). Normalmente è 
selezionata, ma disattivandola 
si impedisce nella maggior 
parte dei casi l'apparizione 
degli odiati pop-up, senza 
sacrificare le altre funzionalità 
fornite da Javascript. 

Attenzione 

agli effetti speciali 

Il Web consente l'utilizzo di 
immagini in movimento e 
non c'è produttore di 



pubblicità on-line che non 
abbia usato questa 
possibilità. Spesso, diamo 
per scontato che la parte più 
interessante di una pagina 
Web sia quella "ferma", non 
movimentata da qualsivoglia 
animazione, collegando, 
quindi, ogni "effetto 
speciale" a eventuali 
messaggi pubblicitari oppure 
a inutili abbellimenti del sito. 
La tecnologia non si è 
fermata qui: Flash, per 
esempio, è una popolare 
estensione del programma di 
navigazione che permette 
ogni sorta di animazione, 
effetto speciale, suono e 
interattività. È la tecnologia 



che viene usata, per esempio, 
dalle presentazioni animate 
che spesso precedono la 
prima pagina dei siti più 
vanitosi. Con Flash sono 
realizzati ormai molte 
pubblicità come quelle 
più complesse dotate anche 
di colonna sonora. 
Se non ne potete più di 
queste trovate, liberatevi di 
Flash: anche in questo caso, 
pagherete la vostra 
tranquillità con l'incapacità 
di visualizzare i contenuti 
grafici più divertenti. 



Al contrattacco! 

Se chiedete sistemi più 
efficienti è allora il momento 
di utilizzare strumenti più 
specifici. Vi sono diversi 
software che si ergono alla 
difesa della nostra tranquillità 
sensoriale. Il meccanismo del 
loro funzionamento è in 
pratica quello dell'interme- 
diario: il programma si 
interpone tra il browser e il 

Pochi fronzoli per Free Surfer: 
blocca con efficacia i pop-up 
e non fa domande. Ed è in italiano 
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Target diversi, un'unica soluzione. 
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> Gli "ammazza-Dubblicità" a 


confronto 












Nome 


Descrizione 


Prezzo 


^CmJJlH 


facilità d'uso 


STOPzilla 


Amichevole programma che 
filtra le immagini pubblicita- 


Shareware 

(29.95 dollari. 29.33 euro) 


www.stopzilla.com 


Facile 






rie e i pop-up. Comprende 
anche alcune funzioni con- 
tro i cookies e la privacy 


Bayden PopupPopper 

EMS Free Surfer mK II 

Meaya Popup Ad Filter 

PopNot 

Guidescope 

The Internet Junkbuster 
The Proxomitron 


Un semplice blocco per i 
pop-up, poco sofisticato ma 
dall'interfaccia essenziale 


Gratuito 


www.bayden.com/popper 


Facile 




Facile ed efficace program- 
ma per il blocco dei pop-up, 
con menu in italiano 


Gratuito 


www.emsproject.com/FS 


Facile 




Un altro filtro di facile utilizzo 


Shareware 

(24,95 dollari, 24,43 euro) 


www.meaya.com 


Facile 




Filtro contro i pop-up molto 
configurabile 


Shareware 

(19,95 dollari, 19,54 euro) 


www.hdsoft.com 


Medio 




Blocca le immagini prove- 
nienti da server pubblicitari 
noti, grazie a una lista cen- 
tralizzata aggiornata. 
Controlla i cookies 


Gratuito per uso 
non commerciale 


www.guidescope.com 


Medio 




Blocca le immagini 
provenienti da indirizzi 
selezionati 


Gratuito 


www.junkbuster.com 


Difficile 




Un potente software che 
controlla e modifica "al 
volo" miriadi di dettagli 
delle pagine Web in arrivo 


Gratuito 


http://proxomitron.com 


Difficile 





mondo esterno, valutando il 
materiale in ingresso ed 
eventualmente eliminandolo. 
Diventa così possibile filtrare 
"a monte" una serie di 
elementi indesiderati, come 
banner pubblicitari o finestre 
pop-up. Tra i più semplici ed 
efficaci troviamo Stopzilla, 
che a dispetto del nome, e del 
draghetto che usa come 
simbolo, non ha alcuna 
relazione con il browser 
Mozilla. Per 30 dollari (circa 
30 euro) permette di eliminare 
dalla vostra vista molte 
finestre a contenuto 
promozionale. 

Dello stesso genere è PopNot, 
che svolge le stesse funzioni, 
promettendo grande intelli- 
genza nell'individuazione 
dei pop-up: costa meno, è più 
personalizzabile ma meno 
semplice. È invece gratuito, 
ma di impostazione assai più 



"tecnica" e dunque decisa- 
mente più impegnativo da 
manovrare, The Proxomitron 

che, con la sua occhiuta 
piramide, promette di 
sorvegliare l'attività del nostro 
browser nei minimi dettagli: 
consigliato, ma solo agli 




esperti. Sempre gratuito, 
dedicato a chi non vuole 
complicazioni, è l'interessante 
Free Surfer mK II, che 
blocca i pop-up e animazioni 
con un'interfaccia dei 
comandi anche in italiano. 
Chi "odia" davvero le 
complicazioni vale 
la pena di citare 
PopupPopper: magari 
non è molto sofisticato, 
ma i suoi comandi sono 
tutti concentrati in 
quattro pulsanti! 
Oltre a questi la Rete 
offre decine di 
software, con licenza 
gratuita o a pagamento, 
dedicati a sopprimere 

// temibile Proxomitron, 
psichedelico terrore di tutti 
i banner pubblicitari. 
Riservato ai killer esperti. 
Attenti alla sicura! 



l'indesiderata pubblicità. 
Nella tabella ne abbiamo 
elencati alcuni, distinguendoli 
per facilità d'uso e flessibi- 
lità. Per il resto, non c'è che 
da provare: la battaglia 
tecnologica contro 
l'invasione delle immagini 
moleste è continua e i 
programmi sono in perenne 
evoluzione. 

Sta a voi scegliere anche 
il livello di sofisticazione 
di cui avete bisogno. 
Cercate dunque quello 
che risponde di più alle 
nostre esigenze, ma 
ricordatevi però che la 
pubblicità non va sterminata 
pregiudizialmente : 
rappresenta anche il nostro 
modo di ripagare ciò che ci 
viene offerto gratuitamente 
sulle centinaia di siti Web 
che frequentiamo. 
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Il fantastico 
è tra noi 



La Rete è piena di siti dedicati al 
mondo fantasy: ecco qualche linea 
guida per gli appassionati di elfi, 
nani e feroci draghi. 

Siete anche voi, come noi, presi dalla febbre del film 
"Le Due Torri", secondo episodio della saga de 
"Il Signore degli Anelli"? C'è da dire che il tam tam 
pubblicitario di questo colossal ha fatto breccia in molti 
cuori, rimpolpando sia le tasche del regista Peter Jackson, sia 
della produzione, nonché facendo molta propaganda a favore 
della pro-loco neozelandese (è in questo paradiso terrestre 
che si sono svolte le lunghe riprese del film). 
Uno dei principali "effetti collaterali" delle avventure della 
compagnia di Frodo, Aragorn e Gandalf è il rilancio del 
mondo fantasy: lo si nota nelle librerie, con nuove edizioni 
di classici della letteratura fantastica, ma anche on-line, con 
tante comunità e tanta attenzione dedicata al libro di J.R.R. 
Tolkien e al mondo di elfi, nani, paladini, draghi e oggetti 
incantati. 

Mondo fantasy 

Ma cosa è il mondo fantasy, e da dove trae le sue origini? 
Ne troviamo una definizione molto sintetica ma calzante 
all'indirizzo http://members.fortunecity.it/ 
tuttof umetti/home/f antasy.htm, per cui "Il mondo 
fantasy è un luogo dove l'uomo non è il signore, ma deve 
dividere il pianeta con altri esseri spesso molto più potenti di 
lui". Questo mondo, che trova le sue radici in miti e leggende 
tramandate nel tempo, è fonte di ispirazione per una 
letteratura vastissima: la Biblioteca di Leisha 
(http://immaginario.net/biblio) è un po' lento da 
navigare ma è una buona risorsa per avere un colpo d'occhio 
complessivo sulle pubblicazioni più note. Da "Dragonlance, 
le avventure di Drizzt l'Elfo Scuro" (di R. A. Salvatore) al più 
moderno "Harry Potter" sono molti i titoli e le saghe elencate. 
Per molti libri, se non per tutti, un riassunto e una recensione 
stilata da appassionati frequentatori del sito. Il fantasy, però, 
non è solo letteratura: è anche l'ambientazione prediletta per 
i giochi di ruolo. Seconda Fondazione 
(www.secondafondazione.it) organizza in Italia i 
GRV, ossia i giochi di ruolo dal vivo. Il regolamento è alla 
pagina www.secondafondazione.it/ 
paginasegreta.asp In sostanza il gruppo 
(aperto a tutti) organizza incontri in suggestive località 
italiane (per esempio al Castello di Macello, in provincia di 
Torino, oppure nei boschi) in cui hanno corso gli eventi legati 
alla storia del Reame Incantato. Come si può vedere nella 




a cura di Elena Avesani 

vasta galleria di immagini 
alla sezione "Fotografie", tutti 
i partecipanti arrivano all'avve- 
nimento con un costume adeguato 
al personaggio che rappresentano, 
carichi di iniziativa e voglia di 
w - divertirsi. Proprio riguardo l'aspetto 
"costumistico" sono da citare le ar- 
mi per chi gioca di ruolo dal vivo, vi- 
sto che in queste esperienze talvolta capita 
di dover sterminare branchi di orchetti assetati o 
pericolosi guerrieri. Le armi ovviamente non sono vere, ma 
contribuiscono a caratterizzare un personaggio: su 
http://space.tin.it/scienza/rseghier/LRP/ 
Spade/it/uno/Sword2 it.html ci sono le istruzioni 
per creare una spada in schiuma poliuretanica e lattice, per 
un aspetto realistico ed effetti indolori. 

Una lingua a parte 

Di certo un grande contributo al fantasy è stato dato da 
Tolkien, che, da grande appassionato di lingue antiche, trovò 
anche modo di inventarne una da zero: è l'elfico, di cui si 
trova traccia in numerosi siti Internet di appassionati. Si tratta 
di una lingua con fonetica molto musicale: le basi per cono- 
scerla le trovate senza ombra di dubbio su Ardalambion, 
all'indirizzo http://space.tin.it/clubnet/dcomas/ 
Ardalambion/indice.htm. Qui si scopre che i linguag- 
gi degli elfi sono numerosi (il Telerin, la madre lingua di 
Lùtien, l'antico Sindarin... sembrano nomi di medicine, 




eppure per ciascuno ne è spiegata la struttura, 
i vocaboli, desinenze e declinazioni come indicato 
da Tolkien nel Silmarillion). Per la lingua degli 
Elfi di Valinor (il Quenya) è possibile anche 
scaricare un corso gratuito da stampare, conser- 
vare e studiare nei momenti di tranquillità. 
Molto aggiornato e realizzato in collaborazione 
con Adalambion è http://imladris. 
immaginario.net/risorse/ 
tdm/lel inguediarda.htm: 
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qui si trovano un dizionario Sindarin, la grammatica, e perfino la coniugazione 
dei verbi. Per gli appassionati esiste anche un libro "Lingue elfiche" di Edouard 
J. Kloczko recensito al sito http://www.granburrone.com/ 
edouard kloczko/recensione libro.html 

(www.granburrone.com è una buona risorsa anche per chi è appassionato 
della trilogia). Dopo che saprete questa lingua cosa potete fare? 
Potreste scrivere il vostro romanzo fantasy, scrivere una canzone o un 
poema in elfico. 
Non è comunque neces- 
sario parlare il Sindarin 
per trovare ispirazione e 
decantare lo spirito del 
mondo fantasy. 
Ce lo insegna Giuseppe 
Festa su 

www.lingalad.com. 
Giuseppe è compositore e 
musicista viandante che ha 
inciso il CD "Voci dalla 
Terra di Mezzo". Potete 
leggere i testi delle sue 
canzoni e persino scaricare 
qualche file MP3 per 
immergervi nella poesia di 
questo mondo diverso. 
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I draghi 

Creature mitologiche, 
appartenenti anche alla 
tradizione della religione 
cattolica (basti pensare a 
San Giorgio e il drago e 
all'Apocalisse), i draghi 
non sono di certo il 
cucciolo domestico che 
tutti vorrebbero avere in 
appartamento: ma cosa 
sappiamo di loro, oltre al 
fatto che hanno un respiro 
infuocato che può 
diventare un'arma 
micidiale? "Storia dei Draghi" è alla pagina www.bluedragon.it/ 
draghi.htm, dove sono narrate le leggende più famose legate a queste 
ibride creature volanti. 

Parla di loro anche il sito www.daltramontoallalba.it/ 
criptozoologia/draghi. htm (già citato in queste pagine nel 
Navigando dedicato ai Fantasmi nel N 74). Qui si fa una distinzione per 
colori: i draghi terrestri sono verde smeraldo, quelli sotterranei (custodi 
di tesori, come il Drago Smaug di "Lo Hobbit") rossi; i più pericolosi in 
assoluto sono i draghi rossi e quelli neri. La leggenda descritta su 
http://web.tiscali.it/noredirecttiscali/lvisona/LINKS/ 
foler.htm narra che a Valdagno (Vicenza) esistano delle grotte con 
folletti, streghe e draghi. Ma concludiamo questa breve digressione sui 
draghi citandone uno molto simpatico: Gormack, l'unico drago che 
possiede un computer! Il realizzatore del sito "L'Antro del Drago" 
(www.jmmagjnario.net/sentiero/rantro-deldrago.htm) 
Qui troverete qualche illustrazione e riferimenti letterari. 
Buon viaggio nel mondo della fantasia! 
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Segnalati 

da voi 

a cura di Elena Avesani 



Le guerre stellari 



www.jk.too.it 



Gentile redazione vorrei 
segnalarvi il sito che ho creato 
sulla fantastica saga di Star 
Wars. È il mio secondo sito, 
vorrei conoscere il vostro pare- 
re e ricevere qualche consiglio 
per migliorarlo. Grazie. 

Neon 

Le pagine realizzate dal nostro 
lettore prendono in considera- 
zione solo una parte delle 
vicende della galassia lontana 
lontana, in particolare con- 
centrandosi sulle fantastiche 
spade laser, arma preferita dei 
cavalieri Jedi. Il sito è molto 





"casereccio": l'assenza di un 
titolo ben visibile rende diffìci- 
le riconoscere subito l'argo- 
mento trattato, e anche il 
dominio non aiuta in questo 
senso. Vista la gran quantità 
di siti (ufficiali e non) relativi 
ai film della saga, consigliamo 
la specializzazione in un argo- 
mento particolare (per esem- 
pio i pianeti, le razze aliene). 



Il re dell'informatica 



www.informaticaworld.k02.o 
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Volevo segnalarvi la nascita 
del mio sito Informatica World 
che punta a diventare uno dei 
più importanti portali italiani 
dell'informatica. Per ora ci 
sono delle lezioni gratuite sul 
computer che serviranno 
soprattutto a coloro che sono 
alle prime armi. 

Alex 

Ci piacciono le persone ambi- 
ziose, e Alex ne deve ancora 
fare di strada per costruire un 
importante portale dell'infor- 
matica! La strada, comunque, 
è quella giusta, visto che il 
nostro lettore ha deciso di 
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spiegare l'informatica in 
modo semplice e chiaro... 
come Computer Idea! Nel sito 
troverete consigli per princi- 
pianti sull'utilizzo del compu- 
ter e la spiegazione di alcuni 
concetti base sul funziona- 
mento della Rete. Caro Alex, 
se vuoi veder evolvere al 
meglio il tuo sito, ti consiglia- 
mo di inserire una sezione di 
aiuto diretto ai tuoi lettori! 




Manga che ti passa 



members.xoom.virgilio.it/phoenixm 



Volevo segnalarvi il sito Phoe- 
nixManga, creato da mio nipo- 
te con la mia collaborazione. 
L'argomento non è dei più ori- 
ginali, me ne rendo conto, ma 
mi interessava una vostra opi- 
nione sulla struttura. 

Silvia 

PhoenixManga è ordinato e 
piacevole da seguire. Tutti i 
visitatori, infatti, possono sca- 
ricare ifile MIDI con le basi 
musicali delle sigle dei cartoni 
animati e i loro testi, per orga- 



nizzare simpatici karaoke; per 
qualche serie animata e fu- 
metto vi è un angolo di appro- 
fondimento. La struttura, al 
momento è molto snella, ma 
in previsione di un 'espansione 
la barra laterale di navigazio- 
ne dovrebbe essere studiata in 
un altro modo . 



Ancora calcio 



www.teate86.cj b. net 



Salve, vorrei segnalare il sito 
ufficiale della mia squadra di 
calcio, militante nel campiona- 
to di calcio di terza categoria. 
Un saluto dal portiere della 
Teate 86. 

Alfredo 

Non è la prima squadra di cal- 
cio che pubblichiamo sulle 
pagine di "Segnalati da voi", e 
anche in questo caso c'è da 
divertirsi. La Teate 86 propone 
simpatiche animazioni che 
coinvolgono il proprio bomber 




che balla o si sovrappone alle 
immagini del noto film sul 
calcio "Shaolin Soccer". 
Oltre alle tabelle aggiornate 
sulle partite della Teate 86, 
segnaliamo tante foto e video 
sulle partite, più una chat 
Java su cui, se avete fortuna, 
potreste incontrare i calciatori 



Buon cibo di Napoli 



www.coreacore.com 



Volevo segnalarvi il mio sito 
che arricchisce il visitatore 
delle bellezze paesaggistiche 
ed enogastronomiche della 
stupenda Napoli. 

Domenico Borriello 

C'è da leccarsi i baffi nel leg- 
gere le semplici ricette di 
Coreacore! Siamo però sicuri 
che, nonostante l'accuratezza 
delle istruzioni, l'importante è 
avere una buona materia 
prima, che sia pasta, mozza- 
rella o pomodori. 
Segnaliamo al Webmaster 




alcuni problemi nel visualiz- 
zare completamente i testi 
delle ricette se non si è scari- 
cato il font specifico per il 
sito: purtroppo è sempre 
meglio affidarsi a font comu- 
ni come Times New Roman, 
Courier oArialper evitare 
problemi di incompatibilità. 
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MICROSOFT AUT0R0UTE 2003 



In viaggio con AutoRoute 

Per non perdersi e trovare sempre la strada 
migliore... più o meno! 



Per tutti coloro che vogliono 
avere sempre a disposizione 
sul proprio PC uno stradario 
ricco e di semplice utilizzo, 
giunge in aiuto la nuova edi- 
zione di AutoRoute per l'an- 
no 2003. Il programma svilup- 
pato da Microsoft contiene 
quasi 4 milioni di chilometri 
di strade includendo buona 
parte dell'Europa occidentale: 
Belgio, Galles, Inghilterra, 
Lussemburgo, Olanda e 
Scozia sono presenti con un 
livello di dettaglio notevole, 
che arriva ad analizzare ogni 
singolo vicolo della quasi tota- 
lità dei centri abitati. 
Leggermente inferiore è la 
cura per quanto riguarda 
Austria, Danimarca, Francia, 
Germania, Italia, Portogallo, 
Spagna, Svezia e Svizzera, 
comunque "esplorate" suffi- 
cientemente a fondo da per- 
mettere la pianificazione di 
qualsiasi itinerario: manche- 
ranno forse i vicoli più stretti 
nel "paesello dei nonni sul 
cucuzzolo della montagna", 
ma la via per arrivare in zona 
certamente no. Proprio di fron- 




te a tale accuratezza, lascia 
forse un po' perplessi la sca- 
dente mappatura di Finlandia, 
Irlanda del Nord e Norvegia, 
riprodotte a fondo quasi solo 
nelle rispettive capitali. Il siste- 
ma di utilizzo è molto sempli- 
ce e intuitivo, oltre che ben 
spiegato dalla guida in linea: 
basta scegliere i luoghi di par- 
tenza e arrivo per avere subito 
un itinerario. Il tragitto viene 
creato tenendo conto di parec- 
chie variabili, come la necessi- 
tà di imbarcarsi su un traghetto 
o la presenza di sensi unici fra 
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Le indicazioni tengono 
conto anche di eventuali sensi unici 

le vie da percorrere, ma l'uten- 
te può comunque intervenire a 
più livelli indicando la propria 
preferenza sui tipi di strada. Se 
volete evitare strade provinciali 
e limitarvi ad austostrade e 
superstrade, bastano un paio di 
clic per comunicarlo al pro- 
gramma. Questa funzione, in 
realtà, è quella forse meno rifi- 
nita, dato che mantiene gli 
stessi difetti da noi rilevati 
nella versione dell'anno scor- 
so. Talvolta, infatti, il program- 
ma tende a impuntarsi su un 
determinato percorso e si osti- 
na a non variarlo anche a costo 
di contraddire le nostre indica- 
zioni; l'aspetto più curioso di 
questo difetto è che nella mag- 
gior parte dei casi il problema 
si presenta solo percorrendo il 
tragitto in un senso e non in 
quello opposto (e non è una 
questione di sensi unici: la trat- 
ta Piombino/Cuneo/Piombino 
obbliga al traghetto solo in un 
verso e non nell'altro). Fra le 
ulteriori interessanti caratteri- 

È possibile visualizzare a lato 
della mappa una legenda che 
spiega il significato di tutti i simboli 




Produttore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.it) 

Prezzo: 64,61 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
98/NT/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 



>Voto: 




stiche di AutoRoute 2003 c'è 
la possibilità di pianificare il 
viaggio molto nel dettaglio, 
per esempio sfruttando il data- 
base di alberghi, ristoranti, sta- 
zioni di servizio e attrazioni 
turistiche per aggiungere tappe 
di vario tipo lungo il percorso. 
Addirittura inserendo la capa- 
cità del proprio serbatoio e il 
costo della benzina potrete 
conoscere con buona approssi- 
mazione la spesa prevista e i 
luoghi consigliati per fermarsi 
a fare rifornimento. Aggiun- 
gete le possibilità di inserire 
notazioni personalizzate, stabi- 
lire la propria posizione trami- 
te collegamento a un sistema 
GPS e scaricare le mappe sul 
proprio palmare, e avrete una 
discreta idea di quello che, pur 
con tutti i suoi fastidiosi difetti, 
rappresenta un buon prodotto 
nel suo genere. 

Alessandro Ianni 
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AURALOG TELL ME MORE 6.0 



Studia le lingue con il PC 

Non avete il tempo di frequentare un corso 
di Inglese? Usate II computer! 



> In dettaglio 



Riconoscimento vocale, e un 
programma di studi che si 
adegua allo studente: sono 
queste le due caratteristiche 
che trasformano i programmi 
Teli Me More in veri e propri 
corsi di lingue ampiamente 
personalizzabili. Sono dispo- 
nibili cinque insegnamenti: 
inglese, tedesco, spagnolo, 
francese e italiano, a tre livelli 
di difficoltà, Base, Intermedio 
e Avanzato. 

La versione inglese ha un 
corso speciale, Business, dedi- 
cato al mondo economico e 
finanziario. Si impara attra- 
verso filmati, esercizi e gio- 
chi, utilizzando molte funzio- 
ni multimediali, per cui è 




richiesto un computer "ben 
carrozzato". Il riconoscimento 
vocale confronta la pronuncia 
dello studente con quella del- 
l'insegnante, individuando gli 
errori e invitando a riprovare 
fino a raggiungere un risultato 
corretto o, almeno, soddisfa- 
cente. È possibile scegliere un 
percorso di studi guidato, con 
le classiche lezioni che si sus- 



seguono a crescenti livelli di 
difficoltà, oppure affidarsi 
alla modalità dinamica che, 
con un sistema di intelligenza 
artificiale, analizza i progressi 
e organizza gli esercizi suc- 
cessivi seguendo l'evoluzione 
dello studente. 
Ogni corso contiene 250 ore 
di apprendimento, 1 .200 eser- 
cizi, due ore di attività video, 
70 schede di cultura e carte 
politiche e fisiche del paese di 
cui si studia la lingua. La fun- 
zione "principiante assoluto" 
affianca l'assistenza didattica 
on-line (gratuita per i primi 
interventi) a quanti non hanno 

alcuna esperienza. 

Luisa Tatoni 




Produttore: Auralog 
(www.auralog.com) 

Distributore: DLI Multimedia 
(Tel. 02/39257337) 

Prezzo: 75,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 650 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/NT/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 



> Voto 
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CON LE LETTERE RITAGLIATE DALLE TESTATE DEL GRUPPO SI POSSONO SCRIVERE PAROLE BEN PIÙ LUNGHE DI QUESTA. 

VNU BUSINESS PUBLICATIONS ITALIA È IL LEADER 
NELL'EDITORIA INFORMATICA, TECNICA E DELLA COMUNICAZIONE. 

VNU Business Publications Italia è oggi il grande protagonista dell'editoria per l'informatica, il settore tecnico e il mondo della comunicazione. 
Inoltre, con l'acquisizione di Pubblicità Italia e BIAS Group, è attivo nelle attività di marketing e nell'organizzazione di fiere ed eventi. 
Ciò significa offrire a target diversi, sinergie efficaci e soluzioni mirate. Che solo un gigante editoriale può mettere in campo. 
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Target diversi, un'unica soluzione. 



PUBBLICAZIONI DI INFORMATION TECHNOLOGY: • Backstage • Computer Idea • CRN Computer Reseller News • Network News Italia • PC Magazine • SM Strumenti Musicali • www.vnunet.it ■ 

PUBBLICAZIONI TECNICHE: • Automazione Oggi • Automazione & Strumentazione • Elettronica Oggi • E0 News • Fieldbus & Network • Fluidotecnica • Imballaggio • Inquinamento 
• La Chimica e l'Industria • Progettare • Rivista di Meccanica Oggi • TIL Tecnologia e servizi Integrati per la Logistica • Trasmissioni Meccaniche (inserto di Progettare) • Watt • www.ilb2b.it • 

GRUPPO PUBBLICITÀ ITALIA: • Pubblicità Italia • Today • Guida Agenzie • Guida Internet • Guida Marketing • Media Book • Media Book Specializzati • www.pubblicitaitalia.it • 

BIAS GROUP - LE FIERE: • Bias • E-manufacturing forum • Rich Mac • Aqua • Milano Energia • 

www.vnu.it 
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Azione frenetica e scontri a volontà 

in uno sparatutto vecchio stile. 



Come suggerisce il nome, 
Gore, crudeltà, violenza 
gratuita e frattaglie non 
dovrebbero essere certo 
risparmiate nel gioco, e in 
effetti il titolo della france- 
se Cryo riprende l'azione 
frenetica e incalzante di 
prodotti quali Duke Nukem 
o Quake, reinterpretandoli 
in uno stile più "sanguino- 
lento". Nei panni di un 
superpoliziotto state sotto- 
ponendovi a un addestra- 
mento militare di nuova 
concezione, quando la 
caserma viene attaccata da 
un gruppo di criminali. 

>lndettag 



Genere: Sparatutto 3D 

Produttore: 4D / Cryo 
(http://gore.cryogame.com) 

Distributore: CTO 

(Tel. 051/755600; www.cto.it) 
Prezzo: 29,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/NT/2000/Me/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D 

> Grafica: 



^onoro: ^^_ 
> Giocabilità : 



>Voto: 



Questa è l'occasione per 
combattimenti e scontri 
all'ultimo sangue e con- 
tinue scariche di adre- 
nalina. Gore propone 
ambientazioni urbane 
grigie e avversari grafi- 
camente molto ben 
caratterizzati, tanto da 
apparire quasi caricatu- 
rali. C'è il grasso "biker 
americano" con bandana, 
c'è lo psicopatico occhialu- 
to lanciatore di coltelli, 
c'è "la" punk con calze a 
rete e pistole. 
L'uso continuo di effetti 
vocali ripetitivi e concitati 
contribuisce a dare una 
sensazione di parodia a un 
titolo che, per profusione di 
sangue e spreco di pallotto- 
le, non è secondo a Max 
Payne o Serious Sam. 
Coerentemente con l'impo- 
stazione di gioco, i livelli 
sono stati accuratamente 
studiati in modo lineare 
così da non farvi mai allon- 
tanare troppo dalla "via" 
principale, senza dimenti- 
care di recuperare in angoli 
oscuri le immancabili 
munizioni e i kit di pron- 
to soccorso. Molto godi- 
bile anche l'arsenale, 
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con pistole, mitra- 
gliatrici e lancia- 
granate, ciascuna 
con una modalità di 
fuoco alternativa che 
riesce a dar maggior 
spessore tattico agli 
scontri. Dal punto di vista 
grafico gli sviluppatori 
hanno privilegiato la fluidi- 
tà e la velocità d'azione 
rispetto alla cura del detta- 
glio anche su PC con una 
configurazione hardware 
non particolarmente eleva- 
ta. Alla ventina di quadri 
del gioco che potrete 
affrontare secondo quattro 
livelli di difficoltà, si affian- 
ca una ricca modalità mul- 
tigiocatore, che spazia dal 
tradizionale scontro tutti 
contro tutti, al più tattico 
"cattura la bandiera". In 
conclusione Gore è un soli- 
do "sparatutto" senza 
f molti fronzoli, dedicato 
a chi preferisce preme- 
re il grilletto e lascia 
a riposo il cervello. 
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Ecco quello che si dice 
un gioco davvero... mitico! 
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Dopo i fasti della saga di Age 
of Empire, gli Ensemble 
Studios hanno deciso di 
abbandonare il filone "storico" 
per aprire l'affascinante e pol- 
veroso tomo della mitologia, 
mantenendosi però strettamen- 
te fedeli ai testi antichi e alle 
leggende popolari "doc". 
Tematiche a parte, in Age of 
Mythology si ritrovano le stes- 
se meccaniche dei precedenti 
Age of Empire: anche qui si 
deve far progredire una popo- 
lazione (greci, normanni o egi- 
ziani) lungo le classiche "età 
della civilizzazione", racco- 
gliendo le risorse necessarie 
per produrre le strutture e le 
armate con le quali sconfigge- 
re i nemici. Un meccanismo 
semplice, ma che in questo 
prodotto funziona come un 
perfetto orologio svizzero. 
Come si diceva, qui gli esseri 
umani smettono di "giocare 
solo con i fanti" e coinvolgono 
esseri di gran lunga superiori. 



Un'intensa attività di preghiera 
permette infatti di invocare gli 
dei e di ingraziarsene i favori. 
Ogni dio (ve ne sono tre per 
ogni civiltà, più numerose 
divinità minori) può influire su 
diversi aspetti del gioco, mas- 
simizzando le forze delle trup- 
pe, aumentando la fertilità 
delle messi o concedendo una 
infinita varietà di altri vantaggi 
economico-strategici. Le divi- 
nità garantiscono anche speci- 
fici poteri divini, che possono 
però essere chiamati in causa 
soltanto una volta per ogni 
scenario: che si tratti di scate- 
nare una pestilenza sull'ac- 
campamento avversario, o di 
spazzarlo via con una pioggia 
di meteoriti, la soddisfazione è 
assicurata. A ogni culto sono 
legate anche alcune potenti 
creature che appartengono al 
"regno del mito", e che posso- 
no essere schierate a fianco 
delle proprie truppe per garan- 
tirsi la superiorità in battaglia. 



Queste creature leggendarie, 
di cui dispone anche il proprio 
nemico, possono comunque 
trovare pane per i propri denti 
nei cosiddetti "eroi", esseri 
umani dotati di abilità straordi- 
narie e differenti a seconda 
della civiltà di appartenenza. 
La campagna in singolo è dav- 
vero affascinante, tanto nella 
trama, quanto nella struttura 
dei 32 scenari che la compon- 
gono: molti di questi ruotano 
intorno a obiettivi specifici, 
circoscritti e ben romanzati, 
che spesso escono dalla logica, 
piuttosto trita, dello sterminio 
totale delle forze avversarie. 
Anche visivamente Age of 
Mythology è un gioiello. 
Le unità, per quanto piuttosto 
piccole, sono animate e carat- 
terizzate in maniera encomia- 
bile; in particolare, le creature 
mitologiche sono dotate di 
grandissima personalità e i 
loro poteri sono resi grafica- 
mente da animazioni impres- 








sionanti: il ciclope che afferra 
e scaglia lontano i malcapitati, 
la piovra gigante che stritola 
gli avversari tra i propri tenta- 
coli, le chimere che sputano 
fuoco... Gli effetti grafici, co- 
munque, si sprecano anche 
senza dover scomodare gli in- 
terventi mitologici: dalle onde 
che si infrangono sul bagna- 
sciuga, alla nebbiolina che 
fluttua rasoterra, c'è sempre 
un motivo per rimanere a boc- 
ca aperta. Insomma, abbiamo 
trovato un degno rivale di War- 
craft 3 per il titolo di miglior 
strategico in tempo reale del- 
l'anno. E scusate se è poco. 

Andrea Maselli 



> In dettaglio 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: 

Microsoft/Ensemble Studios 
(www.ensemblestudios.com) 

Distributore: Microsoft (Tel. 
02/70398398; www.microsoft.com) 

Prezzo: 64,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 450 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/ 2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 

> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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Largo Winch: 

Empire Under Threat 

// milionario Largo alla difesa del suo impero. 



Largo Winch dovrebbe la sua 
popolarità al fumetto francese 
da cui è tratto, ma la realtà è 
un po' diversa da quando la 
stampa ha scoperto che in 
questo titolo è presen- 
te la prima scena ero- 
tica del casto mondo 
dei videogiochi (molto 
soft e meno provocan- 
te di tanto altro mate- 
riale trasmesso in tele- 
visione). Sotto l'aspet- 
to della giocabilità 
Largo Winch è una 
tradizionale avventura 
grafica in cui il prota- 



gonista, un affascinante giova- 
ne miliardario, decide di risol- 
vere in prima persona i pro- 
blemi legati a strane aggres- 
sioni subite dalle sue aziende. 




L'impostazione è basata sul- 
l'interfaccia "punta e clicca", 
e alterna momenti di esplora- 
zione, dialogo e combatti- 
mento: quest'ultimo elemen- 
to, un po' inconsueto per le 
avventure grafiche, è una 
lotta a turni in cui dovete pre- 
mere il pulsante giusto per 
aggredire l'avversario. La 
grafica tridimensionale non è 
molto convincente soprattutto 
nella riproduzione dei perso- 
naggi (troppo spigolosi) men- 
tre le ambientazioni sono 
disegnate con buona cura, 
come si addice al genere. 



> In dettaglio 



Genere: Avventura 

Produttore: Ubi Soft 

(Tel. 02/81303; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 39,85 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Sistema: Windows 95/98/2000/ 
Me/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 



>Voto: 



Largo Winch è un'avventura 
poco impegnativa che può 
essere giocata da tutti. 

Elena Avesani 



Industry Giant 

Se vi sentite un magnate dell'imprenditoria, è giunto il tempo 
di provare sul campo la vostra abilità! 



La legge della domanda e del- 
l'offerta. Il giusto bilancio fra 
produzione, vendita e prezzi. 
Sono i semplicissimi concetti 
e al contempo le regole di 
gioco su cui si basa l'ultima 
titolo di JoWood Productions. 
Seguito del primo, e imperfet- 
to, capitolo, Industry Giant II 
non è altro che la "simulazio- 
ne" economica di un intero 
secolo, dal 1900 al 2000, 
ambientata negli Stati Uniti. 
Percorrendo cento anni di evo- 
luzione tecnologica, sociale ed 
economica, il vostro compito è 
costruire un impero industria- 
le, basato sulle più diverse 
produzioni, ma anche su servi- 
zi essenziali come per esem- 
pio i trasporti ferroviari o la 




creazione di una 
rete stradale. 
Le possibilità 
imprendito- 
riali si evol- 
vono nel 
tempo, con 
fedele ade- 
renza al 
momento stori- 
co. Il gioco in sé 
consiste nell'applica- 
re a ciascuna delle produ- 
zioni avviate le regole d'oro 
dell'economia citate all'inizio, 
verificando che tutto proceda 
al meglio e prestando attenzio- 
ne a dove e come investire il 
capitale conseguito. 
A supporto di tutto ciò 
Industry Giant II offre un'in- 



terfaccia ricchissima 
di dati, ma sem- 
plice e intuitiva, 
basata su fine- 
stre che si 



sovrappongo- 
no alla mappa 
principale. 
Quest'ultima 
presenta le 
diverse realtà che 
compongono lo sce- 
nario di gioco, che può esse- 
re ingrandito e rimpicciolito 
con un buon grado di libertà. 
In definitiva Industry Giant II 
è un gioco ben bilanciato che 
saprà soddisfare gli appassio- 
nati del genere e catturare 
qualche nuovo adepto. 

Matteo Camisasca 



> In dettaglio 



Genere: Gestionale 

Produttore: JoWood Productions 
http://ig2.jowood.com 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 56,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 
Sistema: Windows 9X/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 

> Grafica: 
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> Sonoro: 


HMD Z 


> Giocabilità: 

> Voto: O 



Mai la notte è stata così bella e pericolosa. 



Carta e penna sono sempre 
stati i migliori compagni in 
un gioco di ruolo: il genere 
ha però visto, nel corso del 
tempo, eccellenti incarnazio- 
ni su PC, alcune delle quali 
(su tutti Baldur's Gate) 
opera proprio di BioWare, il 
team responsabile di 
NeverWinter Nights. Basato 
sulle regole di Dungeons & 
Dragons terza edizione, il 
gioco prodotto da 
Infogrames propone una 
trama complessa e densa di 
avvenimenti, combattimenti, 
enigmi e incantesimi, seguen- 
do alla perfezione il canovac- 
cio dei giochi di ruolo ispira- 
ti al genere "fantasy", in una 
realizzazione sulle azioni 



qualitativamente sopra la 
media. Dopo aver creato il 
vostro personaggio (è possi- 
bile definirne sesso, abilità, 
classe, razza, allineamento e 
così via) verrete catapultati 
all'interno degli eventi grazie 
a un impianto audiovisivo di 
eccellente fattura. Da subito 
è chiaro quanto i dialoghi tra 
il protagonista e i personaggi 
non giocanti siano fonda- 
mentali per procedere nel 
gioco: il modo con cui deci- 
derete di rapportarvi con gli 
altri (potete scegliere risposte 
accomodanti o scontrose, a 
seconda dei casi) influirà 
sulla trama, così come l'espe- 
rienza accumulata con i 
combattimenti vittoriosi, che 
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potrà essere utilizzata 
per far crescere le 
abilità del vostro alter 
ego digitale. Grazie 
all'interfaccia molto 
intuitiva, è facile uti- 
lizzare le numerose abilità 
del vostro personaggio e 
degli altri che, nel corso del- 
l'avventura, decideranno di 
unirsi a voi: potrete gestire 
con facilità attacchi e incan- 
tesimi in tempo reale met- 
tendo in pausa il gioco per 
una pianificazione ancora 
più accurata delle mosse da 
fare e degli ordini da impar- 
tire. La triplice barra di scel- 
ta rapida rende immedi 
mente disponibili le azioni 
più utilizzate. Non mancano 
forzieri da trovare e aprire 
(magari con la forza) per 
collezionare artefatti utili a 
migliorare le vostre abilità, 
denaro e gioielli da tenere o 
vendere nei molti negozi 
sparsi sulla mappa del gioco. 
I numerosi oggetti scoperti 
potranno essere comoda- 
mente disposti in un capace 
inventario per poi essere 
prontamente utilizzati. 
NeverWinter Nights vi cata- 
pulterà in un mondo fanta- 
stico dove, il mito di un 
mago, un guerriero, un chie- 
rico deve ancora essere scrit- 
to; un'avventura coinvolgen- 
te, adattabile, grazie a diver- 
si livelli di difficoltà sia ai 
novizi sia ai più esperti gio- 
catori di ruolo. Una menzio- 
ne particolare merita la 
modalità multigiocatore, 
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tanto ricca da permettere la 
creazione, in puro stile ruoli- 
stico, di ambientazioni per- 
sonalizzate con precise rego- 
le, permettendovi così, di 
poter gestire ogni singolo 
aspetto del gioco dal punto 
di vista organizzativo. Un 
titolo per il quale è valsa la 
pena attendere così tanto! 

Simone Soletta 



Genere: Gioco di ruolo 

Produttore: lnfogrames\Bioware 

(www.bioware.com) 

Distributore: Infogrames 

(Tel.02/937671; 

www.infogrames.it) 

Prezzo: 59,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 800 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/SP2/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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Doppia coppia 

Per esaltare le capacità di un attore, non c'è nulla di meglio 
che affiancargli un collega altrettanto bravo. Vi proponiamo 
qui due coppie che fanno scintille: Jack Lemmon e Walther 
Matthau e, Dan Akroyd ed Eddie Murphy. In appendice, un 
film biografico sul calciatore George Best. 

Una poltrona per due 
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> In dettaglio 



Una poltrona per due 

(Trading Places, 1983) 

Distributore: Paramount 

Regia: John Landis 

Interpreti: Dan Akroyd, Eddie 

Murphy, Jamie Lee Curtis 

Video: Widescreen 1,78:1 - 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

(inglese), mono (altre lingue) 

Lingua: Italiano, inglese, 

francese, spagnolo, tedesco 

Sottotitoli: Italiano, inglese 

e altre 22 lingue 

Extra: - 

Prezzo: 24/49 euro 

> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 

> Realizzazione tecnica: 



I due fratelli Duke, miliardari, 

sono molto soddisfatti del loro 

futuro genero Winthorp, che si 

dimostra geniale nell'amminis- 

trare i loro affari. 

Ma è merito suo, o non 

piuttosto dei vantaggi che la sua 

posizione sociale gli ha dato? 

Per scoprirlo, i due infernali 

vecchietti non esitano a privare 

il povero Winthorp di tutti i suoi averi e a sbatterlo sulla strada, 

dove diventa rapidamente un emarginato, mentre al suo posto 

mettono un accattone preso dal ghetto, che si dimostra 

pienamente adatto al nuovo ruolo. Ma i due scopriranno di non 

essere gli unici capaci di 

manipolare le persone. 

John Landis prende a esempio la 

commedia edificante alla Frank 

Capra, ma poi la rivolta come un 

guanto, inserendoci sane dosi di 

cattiveria, cinismo e 

demenzialità. Il risultato è un 

film tanto divertente quanto 

graffiante, cui l'ambientazione 

natalizia serve solo ad 

aggiungere vetriolo. L'ultimo 

grande film di John Landis, poi 

avviato a un lento declino. 

Un film così celebre avrebbe 

meritato almeno qualche extra. 
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a cura di Marco Passatello 



> In dettaallo 



La strana coppia 

(The OddCouple, 1968) 

Distributore: Paramount 

Regia: Gene Saks 

Interpreti: Jack Lemmon, 

Walther Matthau 

Video: Widescreen 2,35:1 - 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

(inglese), mono (altre lingue) 

Lingua: Italiano, inglese, 

francese, spagnolo, tedesco 

Sottotitoli: Italiano, inglese 

e altre 9 lingue 

Extra: Trailer 

Prezzo: 24,49 euro 

> Valore artistico: 



> Spe ttacolarità: 

■ÈHD 

> Realizzazione tecnica: 



La strana 

coppia 

A casa di Oscar, giornalista divorziato 
che vive nel disordine assoluto, piomba 
improvvisamente Felix, sconvolto per 
essere stato piantato dalla moglie. 
Per un po' Oscar pensa di tollerare la 

presenza del pignolo e lamentoso amico in cambio dei suoi servigi 
casalinghi, ma l'abissale differenza dei caratteri fa degenerare 
in battaglia la convivenza. Nell'adattare un celebre testo di Neil 
Simon il regista ha fatto ben poco per mascherarne l'origine 
teatrale: quasi tutta l'azione si svolge tra le mura di casa. 
Tuttavia, con attori così, non serve molto altro, e il film risulta 
tuttora divertentissimo. Un classico, primo di svariati film che 
Lemmon e Matthau interpreteranno in coppia (c'è anche un 
seguito, girato trent'anni dopo). L'edizione in DVD è priva di extra, 
e mantiene il sonoro mono originale per l'italiano. 



Best 



La biografia di George Best, calciatore 
che negli anni '70 ebbe una Mminante 
carriera con il Manchester United 
diventando un idolo delle folle ma nau- 
fragando poi nell'alcool e negli eccessi. 
Il calcio non è un soggetto solitamente 
felice per i film, e questo non fa ec- 
cezione. Le azioni di gioco, ricostruite 
con attori e riproposte solo a brevi 
spezzoni, non sono esaltanti, ma ancora 
meno lo è la parte strettamente biogra- 
fica, piena di salti temporali e incapace 
di dare un senso alla storia e spiegare 
perché Best fosse così popolare anche 
fuori dall'ambito calcistico. Restano 
soltanto i più triti clichè dei film 
sull'alcolismo. Curiosità: il manager di 
Best è interpretato da Roger Daltrey, 
già cantante degli Who. L'edizione in 
DVD è corretta e impreziosita da un 
documentario sul vero Best. 



> In dettaglio 



Best (Best, 2000) 

Distributore: D.N.C. - Fandango 
Regia: Mary McGuckian 
Interpreti: John Lynch, lan 
Bannen, Patsy Kensit 
Video: Widescreen 1,85:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Stereo 2.0 
Lingua: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
Extra: Trailer, documentario, 
biografie 

Prezzo: 25,00 euro 
> Valore artistico: 
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> Spettacolarità: 
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> Realizzazione tecnica: 
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Temete che qualche sguardo indiscreto @ 
possa violare la vostra corrispondenza 
elettronica? Crittografate i vostri mes- 
saggi con i nuovi software di protezione. 

Vi spieghiamo come fare. 

@ Fare musica con il PC è sempre più facile! 

Abbiamo messo a confronto i migliori programmi 
per la composizione musicale, 

i più versatili sequencer per le vostre registrazioni audio e MIDI. 

4ft Patti chiari, amicizia lunga! Quando comprate un 
computer, un software o una periferica avete 
diritto a specifiche garanzie che, a volte, qualche furbo 

negoziante non vorrebbe riconoscervi. Vi spieghiamo 
come stanno le cose, Codice Civile alla mano. 

^9 Raffreddare il PC è un'arte 

e il nostro Esperto è pronto per insegnarvi tutti 

i trucchi per abbassare la "febbre" 
del vostro computer. 
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